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1 INTRODUZIONE

Questo manuale descrive le istruzioni per l'uso e la
manutenzione della pompa KT4M e deve essere attentamente
letto e compreso prima dell’utilizzo della pompa.

Dal corretto uso e dall'adeguata manutenzione dipende il
regolare funzionamento e durata della pompa.

Interpump Group declina ogni responsabilita per danni
causati da negligenza e mancata osservazione delle norme
descritte in questo manuale.

Verificare, all'atto del ricevimento, che la pompa sia integra e
completa.

Segnalare eventuali anomalie prima di installare ed avviare la
pompa.

2 DESCRIZIONE SIMBOLI
Leggere attentamente quanto riportato in questo manuale
prima di ogni operazione.

Segnale di Avvertenza

Leggere attentamente quanto riportato in questo
manuale prima di ogni operazione.

Segnale di Pericolo
Pericolo di folgorazione.

Segnale di Pericolo
Munirsi di maschera protettiva.

Segnale di Pericolo
Munirsi di occhiali protettivi.

Segnale di Pericolo
Munirsi di guanti protettivi prima di ogni
operazione.

N
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Segnale di Pericolo
Munirsi di opportune calzature.

3 SICUREZZA

3.1 Avvertenze generali sulla sicurezza

L'uso improprio di pompe e sistemi ad alta pressione
nonché l'inosservanza delle norme di installazione e
manutenzione possono causare gravi danni a persone e/o
cose. Chiunque si appresti ad assemblare o utilizzare sistemi
ad alta pressione deve possedere la necessaria competenza
per farlo, conoscere le caratteristiche dei componenti che
andra ad assemblare/utilizzare ed adottare tutte le possibili
precauzioni necessarie a garantire la massima sicurezza

in qualsiasi condizione di esercizio. Nessuna precauzione
ragionevolmente applicabile dovra essere omessa
nell'interesse della sicurezza, sia da parte dell’Installatore che
dell'Operatore.

3.2 Sicurezze essenziali del sistema alta
pressione
1. Lalinea di pressione deve sempre prevedere una valvola di
sicurezza.

2. | componenti del sistema alta pressione, in particolare per
quei sistemi che operano prevalentemente all’esterno,
devono essere adeguatamente protetti da pioggia, gelo e
calore.

3. Le parti elettriche del sistema oltre ad essere
adeguatamente protette da spruzzi di bentonite devono
rispondere alle specifiche normative vigenti.

4. ltubiad alta pressione devono essere correttamente
dimensionati per la massima pressione di esercizio del
sistema ed utilizzati sempre e solo all'interno del campo di
pressioni di lavoro indicate dal Costruttore del tubo stesso.
Le stesse modalita devono essere osservate per tutti gli
altri accessori del sistema interessati all'alta pressione.

5. Le estremita dei tubi alta pressione devono essere
inguainate ed assicurate ad una struttura solida, onde
evitare pericolosi colpi di frusta in caso di scoppio o rottura
delle connessioni.

6. Opportuni carter di protezione devono essere previsti nei
sistemi di trasmissione pompa (giunti, pulegge e cinghie,
prese di potenza ausiliarie).

3.3 Sicurezza durante il lavoro

A

L'ambiente o I'area entro la quale opera un sistema alta
pressione deve essere chiaramente segnalata e vietata a
personale non autorizzato e, per quanto possibile, circoscritta
o recintata. Il personale autorizzato ad accedere in tale area
dovra essere preventivamente istruito sul comportamento

da tenere in questa area ed informato sui rischi derivanti da

difetti o malfunzionamenti del sistema alta pressione.

Prima dell'avviamento del sistema I'Operatore é tenuto a

verificare che:

1. Il sistema alta pressione sia correttamente alimentato
vedere capitolo 9 par. 9.5.

2. ll'tubo in aspirazione pompa deve risultare privo da
intasamenti di qualsiasi origine. Si consiglia I'uso di una
vasca di deposito residui solidi.

3. Le parti elettriche siano adeguatamente protette ed in
perfetto stato.

4. |tubiad alta pressione non presentino evidenti segni di
abrasione e le raccorderie siano in perfetto ordine.

Quialsiasi anomalia o ragionevole dubbio che dovesse sorgere

prima o durante il lavoro dovra essere prontamente segnalato

e verificato da personale competente. In questi casi la

pressione dovra essere immediatamente azzerata ed il sistema

alta pressione fermato.

3.4 Norme di comportamento per l'utilizzo di
lance

1. Loperatore deve sempre anteporre la sua incolumita
e sicurezza, nonché quella di terzi che possano essere
direttamente coinvolti dalle sue azioni, a qualsiasi altra
valutazione od interesse del caso; il suo operato dovra
essere dettato dal buon senso e dalla responsabilita.

2. Loperatore deve sempre indossare un casco con visiera
di protezione, indumenti impermeabili e calzare stivali
appropriati al tipo di utilizzo e capaci di assicurare una
buona presa sul pavimento in in presenza di bagnato.

Nota: un adeguato abbigliamento protegge efficacemente dagli
spruzzi d’‘acqua ma non altrettanto dallimpatto diretto con il
getto d'acqua o da spruzzi molto ravvicinati. In talune circostanze
potrebbero pertanto rendersi necessarie ulteriori protezioni.

3. Ebuona norma organizzarsi in squadre di almeno due
persone, in grado di darsi reciproca ed immediata
assistenza in caso di necessita e di darsi il cambio durante
lavori lunghi ed impegnativi.

4. Larea dilavoro interessata dal raggio d'azione del getto
deve essere assolutamente interdetta e sgombrata
da oggetti che, inavvertitamente investiti dal getto in
pressione, possano danneggiarsi e/o creare situazioni di
pericolo.



3.5

4.

Il getto d'acqua deve essere puntato sempre e solo in
direzione della zona di lavoro, anche durante prove o
controlli preliminari.

L'operatore deve porre sempre attenzione alla traiettoria
dei detriti rimossi dal getto d’acqua. Qualora necessario,
adeguate paratie dovranno essere previste dall'Operatore
a protezione di quanto potrebbe essere accidentalmente
esposto.

Durante il lavoro I'Operatore non deve essere distratto per
nessun motivo. Addetti ai lavori con necessita di accedere
nell’area operativa dovranno attendere che 'Operatore
sospenda il lavoro di propria iniziativa dopodiche rendere
immediatamente nota la loro presenza.

E importante ai fini della sicurezza che tutti i componenti
della squadra siano sempre a perfetta conoscenza delle
reciproche intenzioni onde evitare pericolosi malintesi.

Il sistema ad alta pressione non deve essere avviato e
portato in pressione senza che tutti i componenti della
squadra siano in posizione e 'Operatore abbia gia diretto
la lancia verso la zona di lavoro.

Sicurezza nella manutenzione del sistema
La manutenzione del sistema alta pressione deve avvenire
negli intervalli di tempo previsti dal costruttore che &
responsabile dell'intero gruppo a norma di legge.
La manutenzione deve sempre essere eseguita da
personale specializzato e autorizzato.
Il montaggio e lo smontaggio della pompa e dei vari
componenti deve essere eseguita esclusivamente da
personale autorizzato, utilizzando attrezzature idonee
allo scopo onde evitare danni ai componenti, ed in modo
particolare alle connessioni.
A garanzia della totale affidabilita e sicurezza utilizzare
sempre e solo ricambi originali.

4 IDENTIFICAZIONE POMPA

Ogni pompa ha il proprio N° di matricola XX.XXX.XXX vedere
pos. @ e una targhetta di identificazione vedere pos. @ di
Fig. 1 cheriporta:

- Modello e versione pompa

- Numero di matricola

- Max numero di giri.

- Potenza assorbita Hp - kW.

- Portata I/min - Gpm.

- Pressione bar - PS.I.

xx.xxx.xxx@

Modello rRpM.
kwiev )
Matricola | minigPm ()
barPsl C____D
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Fig. 1
Modello, versione e numero di matricola
dovranno essere sempre indicati in caso di
ordinazione di pezzi di ricambio
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5 CARATTERISTICHE TECNICHE
Portata Pressione Potenza
Modello Giri/1’ - ! - z
I/min Gpm bar psi kw Hp
280 35 9,2 50 725 3,3 4,5
KT4M 5B
600 74 19,6 50 725 7.1 9,6
6 DIMENSIONI E PESI
Per dimensioni e pesi delle pompe in Versione Standard fare riferimento alla Fig. 2.
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7 INDICAZIONI PER L'UTILIZZO

La pompa KT4M e stata progettata e sviluppata
per operare in ambienti con atmosfera non
potenzialmente esplosiva e con fluido ad alta
percentuale di bentonite, il cui valore massimo

di densita consigliata & pari a ~ 45 sec. cono

Marsh (prova realizzata come da UNI 11152) e a
temperatura massima di 40°C.

La dimensione massima del particolato solido nel
fluido aspirato dalla pompa deve essere massimo 4
mm.

Altri liquidi potranno essere utilizzati soltanto previo
benestare formale dell’Ufficio Tecnico o Servizio
Assistenza Clienti.

71 Temperatura bentonite

La max. temperatura della bentonite ammessa
€ 30°C. Tuttavia € possibile utilizzare la pompa
con bentonite alla temperatura fino a 40°C,

ma solamente per brevi periodi. In tal caso si
consiglia di interpellare I'Ufficio Tecnico o Servizio
Assistenza Clienti.

7.2 Portata e pressione massima

Le prestazioni indicate a catalogo si riferiscono alle max.
prestazioni fornibili dalla pompa. Indipendentemente dalla
potenza utilizzata, la pressione ed il numero di giri massimi
indicati in targhetta non possono essere superati se non
espressamente autorizzati formalmente dall’Ufficio Tecnico o
Servizio Assistenza Clienti.

7.3 Regime minimo di rotazione

Il regime minimo consentito per tali tipologie di pompa &

100 giri/1"all'albero a gomiti.

Qualsiasi regime di rotazione diverso da quello indicato

nella tabella prestazioni (vedere capitolo 5) deve essere
espressamente autorizzato formalmente dall’Ufficio Tecnico o
Servizio Assistenza Clienti.

7.4 Emissione sonora

Il test di rilevamento della pressione sonora é stato eseguito
secondo la direttiva 2000/14 del parlamento e del consiglio
europeo (direttiva macchine) e dalla EN-ISO 3744-1995 con
strumentazione di classe 1.

Il rilievo finale della pressione sonora dovra essere eseguito
sulla macchina/sistema completo.

Qualora l'operatore dovesse trovarsi ad una distanza inferiore
ad 1 metro dovra utilizzare adeguate protezioni acustiche
secondo le normative vigenti.

7.5 Vibrazioni

Il rilievo del valore deve essere fatto solo a pompa allestita
sull'impianto e alle prestazioni dichiarate dal cliente. | valori
dovranno essere conformi alle normative vigenti.

7.6 Marche e tipi di oli consigliati

La pompa & consegnata con olio valido per temperatura
ambiente da 0°C a 30°C.

Alcune tipologie di olio consigliate sono indicate nella tabella
sottostante; questi oli sono additivati per incrementare

la protezione alla corrosione e la resistenza alla fatica
(secondo DIN 51517 parte 2).

In alternativa si possono anche utilizzare oli lubrificati per
ingranaggeria Automotive SAE 85W-90.

Produttore Lubrificante

AGIP ACER220

w Agip

Aral Degol BG 220

BP Energol HLP 220

(8P

CASTROL HYSPIN VG 220
CASTROL MAGNA 220

Falcon CL220

ELF POLYTELIS 220
REDUCTELF SP 220

NUTO 220
TERESSO 220

FINA CIRKAN 220

RENOLIN 212
RENOLIN DTA 220

Mobil DTE Oil BB

Shell Tellus O1 C 220

Wintershall Ersolon 220
Wintershall Wiolan CN 220

RANDO HD 220

TOTAL Cortis 220

Controllare il livello dell'olio, se necessario rabboccare.
Dall’asta livello olio pos. @, Fig. 3.

Il controllo corretto del livello dell'olio si esegue con la pompa
a temperatura ambiente, il cambio dell’olio va eseguito con
pompa a temperatura di lavoro rimuovendo: |'asta livello olio
pos. @, e successivamente il tappo pos. @, Fig. 3.

Il controllo dell'olio e il cambio va effettuato come indicato in
tabella di Fig. 14 capitolo 11.

Il quantitativo necessario e di ~ 2 litri.



In ogni caso l'olio deve essere cambiato
& almeno una volta all’anno in quanto potrebbe
deteriorarsi per ossidazione.
Per temperatura ambiente diversa da 0°C a 30°C attenersi
alle indicazioni contenute nel diagramma sottostante
considerando che I'olio deve avere una viscosita minima di
180 cSt.
Fig. 3
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L'olio esausto deve essere messo in un apposito recipiente e smaltito negli appositi centri.
Non deve essere assolutamente disperso nell’'ambiente.



8 PRESE E CONNESSIONI

Le pompe della serie KT4M (vedere Fig. 4) sono dotate di:

® N° 2 prese d’aspirazione “IN” da 1” Gas.
La connessione della linea ad una qualsiasi delle due
prese é indifferente al fine del buon funzionamento della
pompa; le prese non utilizzate dovranno essere chiuse
ermeticamente.

@ N° 2 prese di mandata“OUT" da 1/2" Gas.

® N° 3 prese di servizio da 1/4” Gas; utilizzate solitamente per
il manometro.

LATO SX
orario

antiorario

Fig. 5

9.3 Cambio di versione
Viene definita pompa versione destra quando:
Osservando la pompa di fronte lato testata, I'albero pompa
deve avere il codolo PTO sul lato Dx.
Viene definita pompa versione sinistra quando:
Osservando la pompa di fronte lato testata, I'albero pompa
deve avere il codolo PTO sul lato Sx.
N.B. La versione riportata in Fig. 5 & Dx.

La versione puo essere modificata soltanto da
/!\ personale specializzato ed autorizzato seguendo

Fig. 4

9 INSTALLAZIONE POMPA

9.1 Installazione
La pompa deve essere fissata in posizione orizzontale
utilizzando gli appositi piedini d'appoggio filettati M12;
serrare le viti con coppia di 80 Nm.
La base deve essere perfettamente piana e sufficientemente
rigida da non consentire flessioni e disallineamenti sull’asse
di accoppiamento pompa/trasmissione dovuti alla coppia
trasmessa durante il funzionamento.
Il gruppo non puo essere fissato rigidamente al pavimento ma
occorre interporre elementi antivibranti.
Per applicazioni speciali contattare |'Ufficio Tecnico o Servizio
Assistenza Clienti.
Sostituire il tappo di servizio chiusura foro
& introduzione olio (colore rosso), posizionato sul
coperchio posteriore carter, con I'asta livello olio
verificandone la quantita corretta.
L'asta livello olio dovra essere sempre raggiungibile
anche a gruppo montato.

L'albero della pompa (PTO) non deve essere

rigidamente collegato al gruppo propulsore.

Si consigliano le seguenti tipologie di trasmissione:

- Idraulica tramite flangia; per una corretta
applicazione consultare |'Ufficio Tecnico o
Servizio Assistenza Clienti.

- Acinghie trapezoidali.

- Cardanica (attenersi agli angoli di lavoro Max
consigliati dai costruttori).

- Giunto elastico.

A

9.2 Senso di rotazione

Il senso di rotazione ¢ indicato da una freccia posizionata sul
carter in prossimita dell’albero di presa di moto.
Posizionandosi di fronte alla testata pompa il senso di
rotazione dovra risultare come da Fig. 5.

scrupolosamente quanto segue:

1. Separare la parte idraulica dalla parte meccanica
come indicato nel capitolo 2 par. 2.2.2.1 del
Manuale diriparazione.

2. Ruotare la parte meccanica di 180° e
riposizionare il coperchio posteriore carter in
modo tale che I'asta livello olio sia rivolta verso
I'alto; infine riposizionare correttamente la
targhetta di identificazione nell'apposita sede
ricavata sul carter.

Assicurarsi che i fori di drenaggio inferiori
sul carter in corrispondenza dei pistoni
siano aperti e non chiusi dai tappi in plastica
previsti per la precedente versione.

3. Unire la parte idraulica alla parte meccanica
come indicato nel capitolo 2 par. 2.2.2.2 del
Manuale diriparazione.

AN

9.4 Collegamenti idraulici

Allo scopo diisolare I'impianto dalle vibrazioni prodotte dalla
pompa e consigliabile realizzare il primo tratto di condotta
adiacente alla pompa (sia in aspirazione che in mandata) con
tubazioni flessibili. La consistenza del tratto di aspirazione
dovra essere tale da impedire deformazioni causate dalla
depressione prodotta dalla pompa.

9.5 Alimentazione pompa

Per ottenere un buon rendimento volumetrico si consiglia
un battente positivo minimo 0,20 metri, che dovra essere
aumentato al crescere della densita del fluido.

A

9.6 Linea d’aspirazione

Per un buon funzionamento della pompa la linea d'aspirazione

dovra avere le seguenti caratteristiche:

1. Diametro interno minimo per tubi di lunghezza inferiore a
8m. 1"
Il tubo deve presentare una rigidezza tale da evitare
autorestringimenti causati dalla depressione.

Per le condizioni di adescamento vedere il grafico
al par.9.8.
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9.7

Lungo il percorso della condotta sono da evitare
restrizioni localizzate, che possono causare perdite
di carico con conseguente cavitazione. Evitare
assolutamente gomiti a 90°, connessioni con altre
tubazioni, strozzature, contropendenze, curve a“U”
rovesciate, connessionia“T"

Il lay-out deve essere realizzato per evitare fenomeni di
cavitazione.

Essere perfettamente ermetica e costruita in modo da
assicurare la perfetta tenuta nel tempo.

Evitare che all'arresto della pompa si possa verificare lo
svuotamento, anche solo parziale.

Non utilizzare raccorderia di tipo oleodinamico raccordi
a 3 0 4 vie, adattatori, girelli ecc. In quanto potrebbero
pregiudicare le performance della pompa per eccessive
perdite di carico.

Evitare l'utilizzo di valvole di fondo od altri tipi di valvole
unidirezionali.

Non ricircolare lo scarico della valvola by-pass
direttamente in aspirazione.

Prevedere opportune paratie all'interno del serbatoio per
evitare che i flussi di bentonite provenienti dal bypass

e dalla linea di alimentazione serbatoio possano creare
vortici o turbolenze in prossimita della presa del tubo
alimentazione pompa.

Assicurarsi che la linea di aspirazione prima di essere
collegata alla pompa sia perfettamente pulita all'interno.

Linea di mandata

Per la realizzazione di una corretta linea di mandata osservare
le seguenti norme di installazione:

1.

Il diametro interno del tubo deve essere sufficiente a
garantire la corretta velocita del fluido.

Il primo tratto di tubazione collegato alla pompa deve
essere flessibile, onde isolare le vibrazioni prodotte dalla
pompa dal resto dell'impianto.

Utilizzare tubi e raccorderia per alta pressione che
garantiscano ampi margini di sicurezza in ogni condizione
di esercizio.

Utilizzare manometri adatti a sopportare i carichi pulsanti
tipici delle pompe a pistoni.

Tenere conto, in fase di progettazione, delle perdite di
carico della linea, che si traducono in un calo di pressione
all’utilizzo rispetto alla pressione misurata alla pompa.
Per quelle applicazioni nelle quali le pulsazioni prodotte
dalla pompa sulla linea di mandata risultassero dannose
o indesiderate, installare uno smorzatore di pulsazioni di
adeguate dimensioni.

9.8 Diagramma caratteristico
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2.9 Trasmissione a cinghia trapezoidale
La pompa puod essere comandata da un sistema di cinghie

trapezoidali.

Per questo modello di pompa si consiglia I'utilizzo di N° 2
cinghie XPB (16,5x13 dentellate); solo per lunghe durate
utilizzare il profilo XPC, sia le loro caratteristiche che il valore
di potenza trasmissibile di ogni cinghia, & verificabile sul
diagramma di Fig. 7, in relazione al N° di giri normalmente
dichiarato dal costruttore.

Diametro minimo puleggia condotta (sull’albero pompa):
> 160 mm.

Il carico radiale sull'albero non deve essere superiore a
3000 N (valore necessario per la definizione del Lay-out).
La trasmissione & considerata adeguata se tale carico

€ applicato ad una distanza massima a=30 mm dallo
spallamento dell'albero (P.T.0) come indicato in Fig. 10.

AN

Per dimensionamenti diversi da quanto sopra
specificato contattare I'Ufficio Tecnico o Servizio
Assistenza Clienti.
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9.10  Definizione della trasmissione

Per evitare carichi radiali anomali sull'albero ed il relativo

cuscinetto attenersi alle seguenti indicazioni:

a) Utilizzare pulegge per cinghie trapezoidali con le
dimensioni della gola prescritte /consigliate dal
costruttore della cinghia utilizzata. In mancanza di
indicazioni attenersi alla Fig. 8 e alla tabella di Fig. 9.

o
R;100 E—*—f
: Dy _L
by i o
- i
r_’v
Breack f L &
corners |
g/l 18
. o
Singola gola
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Dimensioni (in mm)

Sezione cinghia come da simbolo DIN XPB/SPB XPC/SPC
DIN 7753 parte 1 e B.S. 3790 simbolo B.S./ISO SPB SPC
Sezione cinghia come da simbolo DIN 17 22
DIN 2215 e B.S. 3790 simbolo B.S./ISO C
Larghezza del passo " 14,0 19,0
Larghezza aumentata scanalatura b, = | © 3% e o
2 17 =38 19,5 273
8,0 12,0
Distanza tra le scanalature 23+0,4 31+0,5
14,5+0,8 20,0+£1,0
Profondita aumentata scanalatura i 22,5 31,5
a 34° | per diametro primitivo Ly da 1402190 da224a315
. | cinghie trapezoidali a sezione stretta
38" | DIN 7753 parte 1 > 190 e
a 34° | per diametro primitivo " da112a190 da180a315
. | cinghie trapezoidali a sezione classica
38 DIN 2215 > 190 > 315
Tolleranza per a = 34°-38° +1° + 30’
Pulegge per b2 per numero di scanalature z 1 29 40
b2=(z1)e+2f 2 52 71
3 75 102
4 98 133
5 121 164
6 144 195
7 167 226
8 190 257
9 213 288
10 236 319
11 259 350
12 282 381
Il diametro minimo della puleggia deve essere rispettato.
Da non utilizzare per cinghie trapezoidali stratificate. Fig.9
b) Utilizzare cinghie ad alto rendimento - per esempio XPB
invece di SPB - in quanto risultera necessaria una quantita
inferiore di cinghie a parita di potenza trasmessa ed una
conseguente distanza inferiore della risultante rispetto allo
spallamento dell’albero (PT.0.)“a” di Fig. 10.
Spallamento
albero a
(PT.O.)
—h
D== 0
— OPN@® UL
3l SREiEEIEteRe L il
QM@
@ S
Fig. 10

c) Tirare le cinghie secondo le prescrizioni del costruttore; un

valore eccessivo sollecita in modo anomalo il cuscinetto

riducendone la durata e un'usura precoce della puleggia.

Il tiro dipende da diverse variabili come indicato al
par.9.11.
d) Lalunghezza della cinghia ha una tolleranza naturale

e) Seguire la direzione del tiro cinghia come indicato in Fig. 9

per esigenze diverse contattare |'Ufficio Tecnico o Servizio
Assistenza Clienti.
f) Curare I'allineamento delle gole della puleggia conduttrice
e della puleggia condotta.

>+ 0,75%; per questo motivo le 2 cinghie dovranno essere

acquistate accoppiate.
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9.11 Definizione del tiro statico da applicare alle

cinghie

Il tiro statico dipende:

a) Dall'interasse tra le due pulegge (lunghezza cinghia).

b) Dal carico dovuto al tiro statico della cinghia.

c) Dal numero di cinghie.

d) Dall'angolo di avvolgimento della puleggia piu piccola.

e) Dalla velocita media.

f) Ecc.

Dal diagramma di Fig. 11 per cinghie con profilo XPB in

relazione all'interasse si ottiene il corretto tensionamento Tc

(freccia della cinghia con il carico del dinamometro di 71 N.
26

252

2%
£ 22
€2

21

16.8

126

84

Flessine cinghia

te

200 300 400 500 600 700 800 900 1000 1100 1200 1300
Lf= Interasse mm

Fig. 11
Conclusione: avendo un interasse di 400 mm e con con un
dinamometro, caricando di 75 N il ramo della cinghia come
indicato in Fig. 12 si otterra una flessione “te” di circa 8,4 mm.

L=

Lf = Interasse
te = Flessione della cinghia
Fe =75 N Carico Dinamometro

Fig. 12

12

N.B.,. Se non diversamente indicato dal fornitore delle cinghie
il controllo del corretto tiro ed il relativo ritensionamento va
eseguito dopo non meno di 30 minuti di moto necessari per
ottenere il normale assestamento delle cinghie. Il miglior
rendimento e la massima durata si otterra con un corretto
tensionamento.

N.B,. In caso di necessita o di normale manutenzione non
sostituire mai la singola cinghia ma il set completo.

10 AVVIAMENTO E FUNZIONAMENTO

10.1 Controlli preliminari
Prima dell’avviamento assicurarsi che:

La linea di aspirazione sia collegata e in pressione
(vedere par. 9.4 - 9.5 - 9.6) ed i grafici al par. 9.8.

1. Lalinea di aspirazione garantisca anche nel tempo una
tenuta ermetica.

Tutte le eventuali valvole di intercettazione tra fonte di
alimentazione e la pompa siano completamente aperte.
La linea di mandata sia a scarico libero, onde permettere
all'aria presente nella testata della pompa di fuoriuscire
velocemente e favorire quindi un veloce adescamento.
Tutte le raccorderie e le connessioni, in aspirazione e
mandata, siano correttamente serrate.

Le tolleranze di accoppiamento sull’asse
pompa/trasmissione (disallineamento semigiunti,
inclinazione cardano, tiraggio cinghie, ecc.) restino entro i
limiti previsti dal costruttore della trasmissione.

Lolio nel carter pompa sia a livello verificandolo con
l'apposita asta (pos. @, Fig. 13) ed eccezionalmente con la
spia di livello (pos. @, Fig. 13).

Fig. 13

In caso di stoccaggio prolungato o inattivita per
lungo periodo controllare il buon funzionamento
delle valvole di aspirazione e mandata.

A

10.2 Avviamento
1. Al primo avviamento verificare che il senso di rotazione e
la pressione di alimentazione siano corretti.

2. Avviare la pompa senza carico alcuno.

3. Verificare che la pressione di alimentazione sia corretta.

4. Verificare che in fase di esercizio il regime di rotazione non
superi quello di targa.

5. Lasciare funzionare la pompa per un periodo non inferiore
a 3 minuti, prima di metterla in pressione.

6. Prima di ogni arresto della pompa azzerare la pressione

agendo sulla valvola di regolazione o sugli eventuali
dispositivi di messa in scarico e ridurre al minimo il
numero di giri (azionamenti con motori endotermico).
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Per

MANUTENZIONE PREVENTIVA

una buona affidabilita ed efficienza della pompa, &

necessario rispettare gli intervalli stimati di manutenzione
come riportato in tabella di Fig. 14.

Molte applicazioni richiederanno modifiche agli intervalli
mostrati in tabella causa severe ed inusuali condizioni di

operativita.
MANUTENZIONE PREVENTIVA
Ogni 100 ore Ogni 300 - 500 ore
Verifica livello olio Cambio olio
Verifica / Sostituzione:
Sfere
Sedi valvole

Verifica / Sostituzione:
Guarnizione pompante
Anello raschiatore

A

12

12,

12.2

13

Fig. 14

In caso di temporanea inattivita della pompa,
onde evitare indurimenti o corrosioni provocati/e
dai fluidi pompati, & fortemente raccomandato

il risciacquo di tutti i componenti interni della
testata.

Per incrementare la durata dei componenti

della parte idraulica, si consiglia di eseguire un
risciacquo con acqua fresca alla fine dell’attivita
giornaliera

RIMESSAGGIO DELLA POMPA

Inattivita per lungo periodo

Se la pompa viene avviata per la prima volta dopo
un lungo periodo dalla data di spedizione prima
di metterla in funzione verificare il livello dell'olio,
ispezionare le valvole secondo le modalita indicate
nel capitolo 10, quindi osservare le procedure di
avviamento descritte.

1

Metodo di riempimento della pompa con
emulsione anticorrosiva o soluzione anti -
freeze

Assicurarsi che il tubo di collegamento sia pulito.

Fissare il tubo di aspirazione alla pompa a membrana;
aprire la connessione dell’aspirazione della pompa e
fissare il tubo tra questo e la pompa a membrana.
Riempire il contenitore con soluzione / emulsione.
Mettere le estremita libere del tubo di aspirazione e il tubo
di scarico alta pressione all'interno del contenitore.
Accendere la pompa a membrana.

Pompare I'emulsione fino a quando si vede uscire dal tubo
di scarico di alta pressione I'emulsione.

Continuare il pompaggio per almeno un altro minuto;
I'emulsione puo essere rinforzata se necessario
aggiungendo - per es. Shell Donax alla soluzione.
Fermare la pompa, rimuovere il tubo dalla connessione di
aspirazione e chiuderla con un tappo.

Rimuovere il tubo dallo scarico dell’alta pressione.

Pulire ed ingrassare e tappare entrambe le connessioni ed
i tubi.

PRECAUZIONI CONTRO IL GELO

Nelle zone e nei periodi dell’anno a rischio di gelo
seguire le indicazioni riportate nel capitolo 12
(vedere par. 12.2).
In presenza di ghiaccio non avviare la pompa per
nessun motivo fino a quando il circuito non sia
stato perfettamente scongelato, cio per evitare
gravissimi danni alla pompa.

13

14

CONDIZIONI DI GARANZIA

Il periodo e le condizioni di garanzia sono contenute nel
contratto d'acquisto.
La garanzia sara comunque invalidata se:

a)

b)

15
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La pompa é stata utilizzata per scopi diversi da quanto
concordato.

La pompa é stata allestita con motore elettrico od
endotermico con prestazioni superiori a quelle indicate in
tabella.

| dispositivi di sicurezza previsti sono stati starati o
sconnessi.

La pompa é stata usata con accessori o con ricambi non
forniti da Interpump Group.

| danneggiamenti sono stati causati da:

1) usoimproprio

2) mancanza di perseguimento delle istruzioni di
manutenzione
3) utilizzo diverso da quello descritto nelle istruzioni operative
4) mancanza di sufficiente portata (in aspirazione)
5) installazione difettosa
6) incorretto posizionamento o dimensionamento dei tubi
7) modifiche di progetto non autorizzate
8) cavitazione.
ANOMALIE DI FUNZIONAMENTO E
LORO POSSIBILI CAUSE

All'avviamento la pompa non adesca:

La pompa non ¢ adescata e gira a secco,

eccessivo N° di giri - vedere grafico al par. 9.8.

- Manca bentonite in aspirazione.

- Levalvole sono bloccate.

- Lalinea di mandata e chiusa e non permette
all'aria presente nella testata pompa di
fuoriuscire.

La pompa pulsa irregolarmente:

- Aspirazione di aria.

- Alimentazione insufficiente.

- Curve, gomiti, raccordi, lungo la linea di
aspirazione strozzano il passaggio del liquido.

- La pompa non é adescata per battente
insufficiente.

- Lapompa non é adescata per incollaggio di
qualche valvola.

- Valvole usurate.

- Guarnizioni di pressione usurate.

- Imperfetto funzionamento delle valvola di
regolazione di pressione.

- Problemi sulla trasmissione.

La pompa non fornisce la portata di targa /rumore

eccessivo:

- Alimentazione insufficiente (vedere varie cause
come sopra).

- Ilnumero di giri & inferiore a quello di targa;

- Eccessivo trafilamento dalla valvola di
regolazione pressione.

- Valvole usurate.

- Eccessivo trafilamento dalle guarnizioni di pressione.

- Cavitazione dovuta a:

1) Cattivo dimensionamento condotti di
aspirazione /diametri sottodimensionati.
Portata insufficiente.

Temperatura fluido elevata.



La pressione fornita dalla pompa é insufficiente:

- Lutilizzo € o e diventato superiore alla capacita
della pompa.

- Il numero di giri & insufficiente.

- Eccessivo trafilamento dalle guarnizioni di
pressione.

- Imperfetto funzionamento delle valvola di
regolazione di pressione.

- Valvole usurate.

La pompa si surriscalda:

Et - Lapompa lavora in eccesso di pressione o il

numero di giri & superiore a quello di targa.

- Lolio nel carter pompa non ¢ a livello oppure
non del tipo consigliato riportato nel capitolo 7
(vedere par. 7.6).

- Latensione della cinghia & eccessiva o
I'allineamento del giunto o delle pulegge &
imperfetto.

- Linclinazione della pompa durante il lavoro e
eccessiva.

Vibrazioni o colpi sui tubi:

- Aspirazione aria.

- Imperfetto funzionamento della valvola di
regolazione pressione.

- Malfunzionamento delle valvole.

- Non uniformita di moto nella trasmissione.




DISEGNO ESPLOSO E DISTINTA RICAMBI
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17 DICHIARAZIONE DI INCORPORAZIONE

DICHIARAZIONE DI INCORPORAZIONE
(Ai sensi dell’allegato Il della Direttiva Europea 2006/42/CE)
Il produttore INTERPUMP GROUP S.p.a. - Via E. Fermi, 25 - 42049 - S- ILARIO D’ENZA - Italia DICHIARA sotto la propria
esclusiva responsabilita che il prodotto identificato e descritto come segue:

Denominazione: Pompa

Tipo: Pompa alternativa a pistoni per acqua ad alta pressione
Marchio di fabbrica: INTERPUMP GROUP

Modello: Serie 70 KT4M 5B

Risulta essere conforme all Direttiva Macchine 2006/42/CE
Norme applicate: UNI EN ISO 12100:2010 - UNI EN 809:2000

La pompa sopra identificata rispetta tutti i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute elencati nel punto 1 dell’allegato
| della Direttiva Macchine:

1.1.2-1.13-115-13.1-13.2-133-134-154-155-16.1-171-1.72-1.74-1.7.4.1-1.7.4.2 e larelativa documentazione
tecnica é stata compilata in conformita dell’allegato VII B.

Inoltre il produttore siimpegna a rendere disponibile, a seguito di una richiesta adeguatamente motivata, copia della
documentazione tecnica pertinente la pompa nei modi e nei termini da definire.

La pompa non deve essere messa in servizio finché I'impianto al quale la pompa deve essere incorporata ¢ stato dichiarato
conforme alle disposizioni delle relative direttive e/o norme.

Persona autorizzata a costituire il fascicolo tecnico  Nome: Maurizio Novelli

Indirizzo: INTERPUMP GROUP S.p.a. - Via E. Fermi, 25 -
42049 - S- ILARIO D'ENZA (RE) - Italia

Persona autorizzata a redigere la dichiarazione: L'amministratore delegato Ing. Paolo Marinsek
Reggio Emilia - Dicembre 2012 Firma: I

i
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1 INTRODUCTION

This manual describes the instructions for use and
maintenance of the KT4M pump and should be carefully read
and understood before using the pump.

Proper pump operation and duration depend on the correct
use and maintenance.

Interpump Group disclaims any responsibility for damage
caused by negligence or failure to observe the standards
described in this manual.

Upon receipt, verify that the pump is intact and complete.
Report any faults before installing and starting the pump.

2 DESCRIPTION OF SYMBOLS
Read the contents of this manual carefully before each
operation.

& Warning Sign

I..l Read the contents of this manual carefully before
=] each operation.

Danger Sign
Danger of electrocution.

Danger Sign
Wear a protective mask.

Danger Sign
Wear protective goggles.

Danger Sign
Put on protective gloves before each operation.

) e @ @ [>

Danger Sign
N Wear appropriate footwear.
3 SAFETY
3.1 General safety warnings

Improper use of pumps and high pressure systems as well as
non-compliance with installation and maintenance standards
can cause serious damage to people and/or property.
Anyone assembling or using high pressure systems must
possess the necessary competence to do so, knowing the
characteristics of the components that they will assemble/use
and take all precautions necessary to ensure maximum safety
in all conditions of use. In the interest of safety, both for

the Installer and the Operator, no reasonably applicable
precaution should be omitted.

3.2 Essential safety in the high pressure system
1. The pressure line must always be provided with a safety
valve.

High pressure system components, particularly for systems
that operate primarily outside, must be adequately
protected from rain, frost and heat.

The electrical control system must be adequately
protected against sprays of bentonite and must meet
specific regulations in force.

The high pressure pipes must be properly sized for
maximum operating pressure of the system and always
and only used within the operating pressure range
specified by the Manufacturer of the pipe itself. The same
rules should be observed for all other auxiliary systems
affected by high pressure.

N
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The ends of high pressure pipes must be sheathed

and secured in a solid structure, to prevent dangerous
whiplash in case of bursting or broken connections.
Appropriate protective casing must be provided in pump
transmission systems (couplings, pulleys and belts,
auxiliary power outlets).

3.3

A

The room or area within which the high pressure system
operates must be clearly marked and prohibited to
unauthorized personnel and, wherever possible, restricted or
fenced. Personnel authorized to access this area should first
be instructed how to operate within this area and informed
of the risks arising from high pressure system defects or
malfunctions.

Before starting the system, the Operator is required to verify
that:

1. The high pressure system is properly powered,

see chapter 9 par. 9.5.

The pump suction pipe must be free from blockage of any
origin. We recommend use of: a solid waste storage tank.
Electrical parts are adequately protected and in perfect
condition.

The high pressure pipes do not show signs of abrasion and
the fittings are in perfect order.

Any fault or reasonable doubt that may arise before or
during operation should be promptly reported and verified
by qualified personnel. In these cases, pressure should be
immediately cleared and the high pressure system stopped.

3.4 Rules of conduct for the use of lances

®OWe

1. The operator must always place his safety and security
first, as well as that of others that may be directly affected
by his/her actions, or any other assessments or interests.
The operator’s work must be dictated by common sense
and responsibility.

The operator must always wear a helmet with a protective
visor, waterproof gear and wear boots that are appropriate
for use and can ensure a good grip on wet floors.

Safety during work

4.

Note: appropriate clothing will protect against sprays of water
but not from direct impact with jets of water or very close sprays.
Additional protections may therefore be necessary in certain
circumstances.

3. ltis generally best to organize personnel into teams of at
least two people capable of giving mutual and immediate
assistance in case of necessity and of taking turns during
long and demanding operations.

The work area jet range must be absolutely prohibited to
and free from objects that, inadvertently under a pressure
jet, can be damaged and/or create dangerous situations.
The water jet must always and only be pointed in the
direction of the work area, including during preliminary
tests or checks.

The operator must always pay attention to the trajectory
of debris removed by the water jet. Where necessary,
suitable guards must be provided by the Operator to
protect anything that could become accidentally exposed.
The operator should not be distracted for any reason
during work. Workers needing to access the operating area
must wait for the Operator to stop work on his/her own
initiative, after which they should immediately make their
presence known.



8.

9.

3.5

It is important for safety that all team members are always
fully aware of each other’s intentions in order to avoid
dangerous misunderstandings.

The high pressure system must not be started up and run
under pressure without all team members in position and
without the Operator having already directed his/her lance
toward the work area.

Safety during system maintenance
High pressure system maintenance must be carried out
in the time intervals set by the manufacturer who is
responsible for the whole group according to law.
Maintenance should always be performed by trained and
authorized personnel.
Assembly and disassembly of the pump and the various
components must only be carried out by authorized
personnel, using appropriate equipment in order
to prevent damage to components, in particular to
connections.
Always only use original spare parts to ensure total
reliability and safety.
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PUMP IDENTIFICATION

Each pump has its own Serial No. XX.XXX.XXX see pos. ® and
an identification label, see pos. @ of Fig. 1 which shows:

Pump model and version
Serial number

Max revs.

Absorbed power HP - kW.
Flow rate I/min - Gpm.
Pressure bar - PS.I.

xx.xxx.xxx@

Modello rRpM.
kwiev )
Matricola | minjaPm(C————)
barPsl C____D

E P_r_l' INTERPUMEGAOUP 5 P A
ralls=o0ll MADE INTTALY

A

Fig. 1

Model, version and serial number must always be
indicated when ordering spare parts




5 TECHNICAL CHARACTERISTICS
Flow rate Pressure Power
Model Rpm
P I/min Gpm bar psi kw HP
280 35 9.2 50 725 3.3 4.5
KT4M 5B
600 74 19.6 50 725 7.1 9.6
6 DIMENSIONS AND WEIGHT
For Standard Version pump dimensions and weight, refer to Fig. 2.
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7 OPERATING INSTRUCTIONS

The KT4M pump has been designed and developed
& to operate in environments with atmospheres that
are not potentially explosive and with fluids with a
high percentage of bentonite, whose recommended
maximum value of density is equal to ~ 45 sec.
Marsh cone (test carried out according to UNI 11152)
and at a maximum temperature of 40°C.
The maximum size of solid particulate in the fluid
sucked in by the pump must be 4 mm.
Other liquids can be used only upon formal approval
by the Technical Office or Customer Service
Department.

71 Bentonite temperature

The maximum permissible bentonite temperature
is 30 °C. However, the pump can be used with
bentonite up to a temperature of 40 °C, but only for

short periods. In this case, it is best to consult the
Technical or Customer Service Departments.

7.2 Maximum pressure and flow rate

The rated specifications stated in our catalog are the max.
that can be obtained by the pump. Independently of the
power used, the maximum pressure and rpm indicated in the
specification label can never be exceeded unless upon prior
formal authorization by our Technical or Customer Service
Departments.

7.3 Minimum rotating speed

The minimum permissible speed for these types of pumps is
100 rpm at the bend shaft.

Any rotating speed other than that indicated in the
performance table (see chapter 5) must be expressly
formally authorized by our Technical or Customer Service
Departments.

7.4 Sound emission

The sound pressure detection test was performed according
to Directive 2000/14 of the European Parliament and Council
(Machinery Directive) and EN-ISO 3744-1995 with class 1
instrumentation.

A final detection of sound pressure must be performed on the
complete machine/system.

Should the operator be located at a distance of less than

1 meter, he will have to use appropriate hearing protection
according to current regulations.

7.5 Vibration

The detection of this value shall be carried out only with the
pump set up on the plant and at the performance declared by
the customer. Values must be in accordance with regulations.

7.6 Brands and types of oils recommended

The pump is supplied with oil suitable for room temperatures
from 0°Cto 30 °C.

Some types of recommended oil are indicated in the table
below, these oils have additives to increase corrosion
resistance and fatigue resistance (DIN 51517 part 2).
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Alternatively you can also use Automotive Gear SAE 85W-90
oil for gearing lubrication.

Manufacturer Lubricant

@]{Agip AGIP ACER220

Aral Degol BG 220

BP Energol HLP 220
(BP)

CASTROL HYSPIN VG 220
CASTROL MAGNA 220

":§' Falcon CL220

ELF POLYTELIS 220
eIF @ REDUCTELF SP 220

NUTO 220
@ TERESSO 220

FINA CIRKAN 220
|

RENOLIN 212
@ RENOLIN DTA 220

M©bil Mobil DTE Oil BB

@ Shell Tellus O1 C 220

Wintershall Ersolon 220
SIS Wintershall Wiolan CN 220

L RANDO HD 220

.. ‘j TOTAL Cortis 220

Check the oil level and top up if necessary.

Using the oil dipstick pos. @, Fig. 3.

The correct checking of the oil level is made with the pump
not running, at room temperature. The oil change must be
made with the pump at working temperature, removing:
the oil dipstick, pos. @, and then the plug pos. @, Fig. 3.

The oil check and change must be carried out as indicated in
the table in Fig. 14 chapter 11.

The quantity required is ~ 2 litres.



In any case the oil must be changed at least once
& ayear, as it is degraded by oxidation.

For a room temperature other than between 0 °C - 30 °C,
follow the instructions in the following diagram, considering
that oil must have a minimum viscosity of 180 cSt.

Fig.3
Viscosity / Room Temperature diagram
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The used oil must be placed in a suitable container and disposed of in special centers.
It must absolutely not be released into the environment.
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8 PORTS AND CONNECTIONS

The KT4M series pumps (see Fig. 4) are equipped with:

® 2”IN"inlet ports 1" Gas.
Line connection to any of the two ports is indifferent for
proper pump functioning. The unused ports must be
hermetically closed.

@® 2"0OUT" outlet ports 1/2" Gas.

® 3 service ports 1/4” Gas; usually used for the pressure
gauge.

Fig. 4

9 PUMP INSTALLATION

9.1 Installation

The pump must be fixed horizontally using the M12 threaded
support feet. Tighten the screws with a torque of 80 Nm.

The base must be perfectly flat and rigid enough as not

to allow bending or misalignment on the pump coupling
axis/transmission due to torque transmitted during operation.
The unit cannot be fixed rigidly to the floor but must
interposed with vibration dampers.

For special applications contact the Technical or Customer
Service Departments.

2 Replace the oil filling hole closing service

plug (red) positioned on the rear casing cover.
Check the correct quantity with the oil dipstick.

The oil dipstick must always be reachable, even
when the unit is assembled.

The pump shaft (PTO) should not be rigidly

connected to the propulsion unit.

The following types of transmission are

recommended:

- Hydraulics by flange, for proper application
consult with our Technical or Customer Service
Departments.

- V-belts.

- Cardan-shaft (comply with manufacturer’s Max.
recommended working angles).

- Flexible joint.

9.2 Rotation direction

The rotation direction is indicated by an arrow located on the
casing near the drive shaft.

From a position facing the pump head, the rotation direction
will be as in Fig. 5.
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LH SIDE
clockwise

RH SIDE
anticlockwise

Fig. 5

9.3 Version change
The pump version is defined as right when:
Observing the pump facing the head side, the pump shaft
must have a PTO shank on the right side.
The pump version is defined as left when:
Observing the pump facing the head side, the pump shaft
must have a PTO shank on the left side.
Note. The version shown in Fig. 5 is right.
The version can only be modified by trained and
& authorised personnel and carefully following the
instructions below:

1. Separate the hydraulic part from the mechanical
part as indicated in chapter 2 par. 2.2.2.1 of the
Repair manual.
Turn the mechanical part 180° and reposition
the rear casing cover in such a way that the
oil dipstick is turned upward. Finally, properly
reposition the specification label in its housing
on the casing.
Make sure that the lower casing draining
holes in correspondence with the pistons are
open and not closed from the plastic plugs
provided for the previous version.
3. Unite the hydraulic part to the mechanical

part as indicated in chapter 2 par. 2.2.2.2 of the

Repair manual.

AN

9.4 Hydraulic connections

In order to isolate the system from vibrations produced by
the pump, it is advisable to make the first section of the duct
adjacent to the pump (both suction and outlet) with flexible
piping. The consistency of the suction section must be such as
to prevent deformations caused by vacuums produced by the
pump.

9.5 Pump supply

A positive head of at least 0.20 meters is recommended for
the best volumetric efficiency, to be increased with increasing
fluid density.

A

9.6 Suction line

For smooth operation of the pump the suction line must have

the following characteristics:

1. Minimum internal diameter for pipes of length less than
8m. 1"
The pipe must be rigid enough to avoid self-constriction
caused by the pressure drop.

For the priming conditions see the chartin
par. 9.8.



Localized restrictions should be avoided

along the run of the duct, as these can cause

load losses resulting in cavitation. Avoid 90°

elbow bends, connections with other piping,
constrictions, counterslopes, inverted U- curves and
T-connections.

A

2. The layout must be designed with the aim of preventing
cavitation.

3. Ensure the line perfectly hermetic and constructed so it

remains perfectly airtight over time.

Ensure that the suction line will not empty, even partially,

when the pump is stopped.

5. Do not use 3 or 4-way hydraulic fittings, adapters, swivel
joints, etc. as they could jeopardies pump performance
due to excessive head losses.

6. Do not use foot valves or other types of unidirectional
valves.

7. Do not recirculate the bypass valve outlet directly into the
suction line.

8. Provide for proper guards inside the tank to prevent that
bentonite flow from the bypass and the tank supply line
can create vortexes or turbulence near the pump supply
pipe port.

9. Make sure the suction line is thoroughly clean inside
before connecting it to the pump.

9.7 Outlet line

For correct design of the outlet line comply with the following

installation prescriptions:

1. The internal diameter of the pipe must be sufficient to
ensure correct fluid velocity.

2. The first section of the line connected to the pump outlet
must be a flexible hose in order to isolate the vibrations
produced by the pump from the other parts of the
installation.

3. Use high pressure pipes and fittings to ensure high safety

margins in all operating conditions.

Use pressure gauges able to withstand the pulsating loads

typical of plunger pumps.

5. During the design stage take account of outlet line

pressure drops, resulting in lower pressure at the supplied

service than the pressure measured at the pump.

For those applications where pulses produced by the

pump on the outlet line may prove harmful or unwanted,

install a pulsation dampener of sufficient size.
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9.8 Typical Diagram
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Fig.6
9.9 V-belt transmission

The pump can be controlled by a V-belt system.

For this pump model, we recommend use of 2 XPB belts
(16.5x13 serrated). Use an XPC profile only for long durations.
Both the characteristics and transmissible power of each

belt can be verified in the diagram in Fig. 7, in relation to the
number of rpm normally declared by the manufacturer.
Minimum duct pulley diameter (on pump shaft): > 160 mm.
The radial load on the shaft must not exceed 3000 N

(value necessary for Layout definition). The transmission is
considered adequate if the load is applied to a maximum
distance a=30 mm from the shaft shoulder (P.T.0) as shown in
Fig. 10.

AN

For dimensions differing from those specified
above, contact our Technical or Customer Service
Departments.
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9.10  Transmission definition

To prevent irregular radial loads on the shaft and the relative

bearing, follow these directions:

a) Use pulleys with V-belts with the size of the groove
required/recommended by the manufacturer of belt used.
In the absence of directions, follow Fig. 8 and the table in

Fig. 9.
o
R, 100 E—-ﬂ‘—f
c Dy _L
B . 1 B
& i
Q_N
Break { L &
corners |
g/ 18
Single groove - Multiple groove
Fig. 8
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Dimensions (in mm)

Belt section as per DIN symbol XPB/SPB XPC/SPC
DIN 7753 part 1 and B.S. 3790 symbol B.S./ISO SPB SPC
Belt section as per DIN symbol 17 22
DIN 2215 and B.S. 3790 symbol B.S./ISO B @
Pitch width b, 14.0 19.0
a=34° 18.9 26.3
Increased grooving width b, =
" groovingwidin ®, =| 4 = 3g° 195 273
C 8.0 12.0
Distance between grooving e 23+04 31+£0.5
f 14.5+0.8 20.0+1.0
Increased grooving depth o 225 31.5
a 34° | by primitive diameter d, from 140 to 190 | from 224 to 315
. | narrow-section V-belts
38" | DIN7753 part 1 > 190 e
a 34° | by primitive diameter d, from 112 to 190 | from 180 to 315
. | classic section V-belts
38 DIN 2215 > 190 >315
Tolerance for a = 34°-38° +1° + 30’
Pulleys for b2 by grooving number z 1 29 40
b2=(z1)e+2f 2 52 71
3 75 102
4 98 133
5 121 164
6 144 195
7 167 226
8 190 257
9 213 288
10 236 319
11 259 350
12 282 381
Minimum pulley diameter must be respected.
Do not use laminated V-belts. Fig.9
b) Use high performance belts - for example XPB instead of
SPB - as a lower quantity of belts for the same transmitted
power may be necessary and a consequent shorter
resulting distance compared to the shaft shoulder (P.T.O)
“a" of Fig. 10.
Shaft shoulder
a
(PT.O.)
A T
D== 0
— OPN@® UL
e e oot
oM@
O S
Fig. 10
¢) Pull the belts according to manufacturer instructions. e) Follow the direction of the belt pull as shown in Fig. 9 for
Excessive pulling can cause reduced bearing life and wear other needs, contact our Technical or Customer Service
out the pulley prematurely. Pulling depends on different Departments.
variables as indicated in par. 9.11. f) Take care of the alignment of the driving pulley and driven
d) Belt length has a natural tolerance > + 0.75%. For this pulley grooves.

reason, the 2 belts must be purchased as a pair.
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9.11 Definition of static pull to apply on belts
Static pull depends on:
a) The wheelbase between the two pulleys (belt length).
b) The load due to static pull of the belt.
¢) The number of belts.
d) The winding angle of the smallest pulley.
e) Average speed.
f) Etc.
The diagram in Fig. 11 for belts with an XPB profile in relation
to the wheelbase indicates the correct tensioning Tc (belt sag
with a dynamometer load of 71 N.
26
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84
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200 300 400 500 600 700 800 900 1000 1100 1200 1300
Lf=Wheelbase mm

Fig. 11
Conclusion: with a wheelbase of 400 mm and with a
dynamometer, loading the belt branch with 75 N as indicated

in Fig. 12, a“te” bend of approximately 8.4 mm is obtained.

L=

Lf = Wheelbase
te =Belt bend
Fe =75 N Dynamometer load

Fig. 12

Note,. Unless otherwise stated by the supplier of the belts,
control of proper pull and its relative re-tensioning should be
performed after no less than 30 minutes of motion necessary
for the normal adjustment of the belts. Best performance and
durability will be achieved with proper tensioning.

Note,. In case of necessity or for routine maintenance, never
replace a single belt but the complete set.

10 START-UP AND OPERATION

10.1 Preliminary checks
Before start-up, ensure that:

The suction line is connected and pressurized
(see par. 9.4 - 9.5 - 9.6) and the graphs in par. 9.8.

1. The suction line guarantees a durable hermetic seal.

2. Any shut-off valves between the supply source and the
pump are fully open. During start-up the outlet line must
have free discharge to facilitate the expulsion of air from
the pump manifold and assist rapid priming of the pump.

3. All suction and outlet fittings and connections must be
properly tightened.

4. The coupling tolerances on the pump/transmission axis
(half-joint misalignment, Cardan joint tilt, belt pulling,
etc.) remain within limits required by the transmission
manufacturer.

5. Qilin the pump casing is at level, verified with a dipstick
(pos. @, Fig. 13) and exceptionally with a level indicator
(pos. @, Fig. 13).

Fig. 13

In case of prolonged storage or long-term
inactivity, check proper functioning of the
suction and outlet valves.

A

10.2 Start-up

1. At first start-up, verify that the rotation direction and the
supply pressure are correct.

2. Start-up the pump in no-load conditions.

3. Check that the supply pressure is correct.

4, Check that the rotation rpm during operation does not
exceed the nominal rpm of the pump.

5. Letthe pump run for a period of no less than 3 minutes,
before putting it under pressure.

6. Before each pump stop, reset pressure by means of the
control valve or with any relieving devices and reduce to a
minimum rpm (activation with combustion motors).



11 PREVENTIVE MAINTENANCE

For pump reliability and efficiency, comply with maintenance
intervals as shown in the table of Fig. 14.

Many applications will require changes at the frequency
shown in the table due to severe and unusual operating
conditions.

PREVENTIVE MAINTENANCE

Every 100 hours Every 300 - 500 hours

Check oil level Change oil

Check / Replace:
Balls
Valve housings

Check / Replace:
H.P. seal
Wiper ring

Fig. 14

If the pump is temporarily not going to be

used, in order to prevent stiffening or corrosion
caused by the fluids being pumped, it is strongly
recommended to flush all the components inside
the head.

To increase the component life of hydraulic parts,
wash the parts with fresh water at the end of the

A

working day
12 PUMP STORAGE
12.1 Long-term inactivity
If the pump is started for the first time after a long
period from the date of shipment, before operation
check the oil level, inspect the valves as specified
in chapter 10, then follow described start-up
procedures.
12.2 Method for filling pump with anti-corrosion
emulsion or anti-freeze solution
a) Make sure the connecting pipe is clean.

b) Fix the suction pipe to the diaphragm pump, open the
pump suction connection and attach the pipe between it
and the diaphragm pump.
Fill the container with solution / emulsion.
Insert the free ends of the suction pipe and the high
pressure exhaust pipe inside the container.
Switch on the diaphragm pump.
Pump the emulsion until it exits from the high pressure
exhaust pipe.
Continue pumping for at least another minute.
The emulsion can be strengthened if necessary by adding
Shell Donax for example to the solution.
Stop the pump, remove the pipe from the suction
connection and close with a plug.
i) Remove the hose from the high pressure exhaust.

Clean and grease and plug both pipe connections.

PRECAUTIONS AGAINST FROST
Follow the instructions in Chapter 12 in areas and
times of the year at risk of frost (see par. 12.2).

13

In the presence of ice, do not start the pump
for any reason until the circuit has been fully
defrosted, in order to avoid serious damage to
the pump.

29

14 GUARANTEE CONDITIONS

The guarantee period and conditions are contained in the
purchase agreement.

The guarantee will in any case be invalidated if:

a) The pump is used for purposes other than for those agreed
upon.

The pump is fitted with an electric or combustion motor
with performance exceeding those indicated in the table.
Safety devices are decalibrated or disconnected.

The pump is used with accessories or parts not supplied
by Interpump Group.

Damage has been caused by:

improper use

failure to follow maintenance instructions

any use different from that described in the operating
instructions

lack of sufficient flow rate (suction)

defective installation

improper positioning or sizing of pipes
unauthorized design modifications

cavitation.

b)

o U D
NN I NS )

0 N

15 OPERATING FAULTS AND THEIR

POSSIBLE CAUSES

The pump does not prime upon start-up:
- The pump is not primed and is running dry,
rpm too high - see graph in par. 9.8.

- Nosuction bentonite.

- Valves are blocked.

- Outlet line is closed and thus prevents the
release of air trapped in the pump manifold.

Pump pulsates irregularly:

- Airsuction.

- Insufficient supply.

- Bends, elbow bends, fittings along the suction
line are choking the passage of liquid.

- The pump is not primed for insufficient head.

- The pump is not primed due to valve jamming.

- Worn valves.

- Worn pressure seals.

- Imperfect functioning of the pressure control
valve.

- Problems on the transmission.

The pump does not supply the nominal flow rate/
[ﬁ) excessive noise:
- Insufficient supply (see various causes as above).
- Rpm lower than the nominal speed;
Q /| - Excessive internal leakage of the pressure control
valve.
- Worn valves.
- Excessive leakage of the pressure seals.
- Cavitation due to:
1) Improper sizing of suction ducts/undersized
diameters.
2) Insufficient flow rate.
3) High fluid temperature.

The pressure supplied by the pump is insufficient:
@ - Useis or has become higher than the capacity of
the pump.

- The number of rpms is insufficient.

- Excessive leakage of the pressure seals.

- Imperfect functioning of the pressure control
valve.

- Worn valves.



The pump overheats:

- The pump is working at excess pressure or pump
speed is higher than the rated speed.

- QOilin the pump casing is not at level or not the
recommended type as detailed in chapter 7
(see par. 7.6).

- Excess belt tension or joint or pulley alignment is
incorrect.

- Excessive pump tilt during operation.

Vibration or hammering on pipes:

- Air suction.

- Faulty operation of the pressure control valve.

- Valves malfunction.

- lrregular drive transmission.
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EXPLODED DRAWING AND PARTS LIST
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17 DECLARATION OF INCORPORATION

DECLARATION OF INCORPORATION
(In accordance with Annex Il of European Directive 2006/42/EC)
The manufacturer INTERPUMP GROUP S.p.A. - Via E. Fermi, 25 - 42049 - S. ILARIO D’ENZA - Italy DECLARES that the product
identified and described as follows:

Name: Pump

Type: Reciprocating plunger pump for high pressure water
Trademark: INTERPUMP GROUP

Model: Series 70 KT4M 5B

Is found to comply with the Machinery Directive 2006/42/EC
Standards applied: UNI EN ISO 12100:2010 - UNI EN 809:2000

The pump identified above meets all the essential safety and health protection requirements as listed in section 1 of Annex | of
the Machinery Directive:

1.1.2-1.13-1.15-13.1-13.2-133-134-154-155-16.1-1.71-1.72-1.7.4-1.7.4.1 - 1.7.4.2 and the relevant technical
documentation has been compiled in accordance with Annex VII B.

In addition, the manufacturer undertakes to make available, following a reasoned request, a copy of the relevant pump technical
documentation in the manner and terms to be defined.

The pump should not be put into service until the plant to which the pump is to be incorporated has been declared in
accordance with the provisions of the relevant directives and/or standards.

Person authorized to compile the technical file Name: Maurizio Novelli
Address: INTERPUMP GROUP S.p.a. - Via E. Fermi, 25 -
42049 - S- ILARIO D'ENZA (RE) - Italy
Person authorized to draw up the declaration: CEO Ing. Paolo Marinsek
Reggio Emilia - December 2012 Signed: Y

i
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1 INTRODUCTION

Ce manuel décrit les instructions pour I'utilisation et I'entretien
de la pompe KT4M et doit étre lu attentivement et compris
avant l'utilisation de la pompe.

Le bon fonctionnement et la durée de vie de la pompe
dépendent de son utilisation et de son entretien appropriés.
Interpump Group décline toute responsabilité concernant les
dommages dérivant d'une négligence et/ou de l'inobservation
des consignes de ce manuel.

Vérifier, dés réception, que la pompe est intacte et complete.
Signaler les anomalies éventuelles avant de l'installer et de la
démarrer.

2 DESCRIPTION DES SYMBOLES

Lire attentivement ce manuel avant toute opération.

Signal de Mise en garde

3.3

Les tuyaux a haute pression doivent avoir les dimensions
requises pour supporter la pression d'exercice maximale
du systéme, et doivent toujours étre utilisés uniquement
dans le champ des pressions de travail indiquées par le
constructeur du tuyau. Les mémes modalités doivent étre
appliquées pour tous les accessoires du systéme sous
haute pression.

Les extrémités des tuyaux haute pression doivent étre
gainées et fixées a une structure solide, afin d'éviter de
graves traumatismes en cas d'explosion ou de rupture des
connexions.

Des carters de protection appropriés doivent étre

prévus dans les systémes de transmission de la pompe
(joints, poulies et courroies, prises de force auxiliaires).

Sécurité durant le travail

A

Lire attentivement ce manuel avant toute opération.

Le milieu ou la zone dans laquelle fonctionne un systeme

a haute pression doit étre clairement signalé, interdit

aux personnes non autorisées et, si possible, délimité ou
entouré. Le personnel autorisé a accéder a cette zone devra

Signal de Danger
Risque d'électrocution.

Signal de Danger
S'équiper d'un masque de protection.

Signal de Danger
S'équiper de lunettes de protection.

Signal de Danger
S'équiper de gants de protection avant chaque
opération.

e @ > LB

Signal de Danger

N S'équiper de chaussures spéciales.
3 SECURITE
3.1 Mises en garde générales de sécurité

L'utilisation impropre des pompes et des systemes a haute
pression, ainsi que l'inobservation des normes d'installation
et d’entretien, peuvent étre a l'origine de graves dommages
corporels et/ou matériels. Toute personne qui s'appréte a
assembler ou a utiliser des systemes a haute pression doit
posséder les compétences nécessaires pour le faire, connaitre
les caractéristiques des composants assemblés/utilisés,

et prendre toutes les précautions nécessaires afin de garantir
la sécurité maximale dans n'importe quelle situation.

Toutes les précautions normalement applicables devront
étre prises, aussi bien par l'installateur que par l'opérateur,
dans l'intérét de la sécurité.

3.2 Protections essentielles du systéme a haute

pression

La ligne de pression doit toujours étre pourvue d'une

soupape de sécurité (clapet de surpression).

2. Les composants du systéme a haute pression, et
particulierement pour les groupes qui fonctionnent en
extérieur, doivent étre convenablement protégés contre la
pluie, le gel et la chaleur.

3. Les parties électriques du systéme, outre a étre
correctement protégées des giclées de bentonite,
doivent étre conformes aux réglementations spécifiques
en vigueur.

—_
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préalablement prendre connaissance du comportement
spécifique a adopter et des risques dérivant des défauts ou
des dysfonctionnements du systeme a haute pression.
Avant le démarrage du systeme, 'opérateur est prié de
vérifier que :

1.

Le systeme a haute pression est correctement alimenté,
voir chapitre 9 par. 9.5.

2. Letuyau d'aspiration de la pompe ne doit jamais étre
encrassé. Nous conseillons I'usage d’une cuve de dépot
des résidus solides.

3. Les pieces électriques sont convenablement protégées et
en parfait état.

4. Lestuyaux a haute pression ne présentent pas de signes

d’abrasion, et les raccords sont installés correctement.

Toute anomalie ou doute raisonnable qui surviendraient avant
ou durant le travail devront étre signalés le plus rapidement
possible, et faire l'objet d’'une vérification par un personnel
compétent. Dans ces conditions, la pression devra étre
immédiatement remise a zéro et le systeme a haute pression
arrété.

3.4

®We

1.

Normes de comportement pour l'utilisation
des lances

Lopérateur doit toujours assurer son intégrité et sa
sécurité ainsi que celle des personnes qui pourraient étre
directement impliquées dans ses actions, avant d'évaluer
ou de s'intéresser a la situation ; ses actions devront étre
dictées par son bon sens et sa responsabilité.

L'opérateur doit toujours porter un casque ayant une
visiére de protection, des vétements imperméables et
chausser des bottes adaptées au travail a fournir et en
mesure d'assurer une bonne adhérence au sol si ce dernier
est mouillé.

Remarque : une tenue appropriée protége efficacement contre
les giclées d'eau, mais pas autant contre l'impact direct du jet ou
des giclées d'eau trop rapprochés. Dans certaines circonstances,
il pourrait étre nécessaire de prendre des précautions
supplémentaires.

3.

Il est préférable de s'organiser par équipes de deux
personnes au moins, en mesure de s'entraider et de se
secouririmmédiatement en cas de besoin, et de se relayer
durant des travaux longs et contraignants.



La zone de travail concernée par le champ d’action du jet
doit étre strictement interdite d'accés et libérée de tout
objet qui, touché par mégarde par le jet sous pression,
pourrait étre endommagé et/ou créer des situations de
danger.

Le jet d’eau doit toujours et uniquement étre dirigé vers
la zone de travail, méme durant les essais ou les controles
préliminaires.

L'opérateur doit toujours faire attention a la trajectoire
des déchets chassés par le jet d'eau. En cas de besoin,
des cloisons appropriées devront étre prévues par
l'opérateur afin de protéger ce qui pourrait étre
accidentellement touché.

Durant le travail, 'opérateur ne doit se distraire sous aucun
prétexte. Les agents chargés des travaux qui exigent
d'accéder a la zone opérationnelle devront attendre que
l'opérateur interrompe le travail de sa propre initiative,
puis communiquer immédiatement leur présence dans
cette zone.

Il est important pour la sécurité que tous les membres

de I'4quipe soient toujours au courant des intentions de
chacun, afin d’éviter les malentendus dangereux.

Ne pas démarrer ni mettre sous pression le systéme a
haute pression avant que tous les membres de I'équipe
soient en place et que l'opérateur ait dirigé la lance vers la
zone de travail.

Sécurité lors de I'entretien du systéeme
L'entretien du systéme a haute pression doit étre effectué
selon les échéances prévues par le constructeur qui est
responsable de tout le groupe aux termes de la loi.
Lentretien doit toujours étre confié a un personnel
spécialisé et autorisé.

Le montage et le démontage de la pompe et des divers
composants doivent étre effectués exclusivement par
du personnel autorisé, qui utilisera des équipements
appropriés a la tache, afin d'éviter dendommager les
composants, et plus particulierement les connexions.
Pour garantir fiabilité et sécurité maximales, utiliser
exclusivement des piéces de rechange originales.
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4 IDENTIFICATION DE LA POMPE

Chaque pompe dispose de son propre n° de série XX.XXX.
XXX, voir rep. @ et d'une plaquette d'identification, voir rep. @
Fig. 1 contenant:

- Modéle et version de la pompe

- Numéro de série

- Nombre de tours maxi.

- Puissance absorbée ch - kW.

- Débit I/min - Gpm.

- Pression en bars - PS.I.

xx.xxx.xxx@

Modello rRpM.
kwiev )
Matricola | minigPm ()
barPsl C____D

E P_r_l' INTERPUME GAOUP 5 P A
ralls=o0ll MADE INTTALY

Fig. 1

devront toujours étre indiqués en cas de

2 Le modeéle, la version et le numéro de série
commande de pieces de rechange.



5 CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

Modéle Tours/min Débit Pression Puissance
I/min Gpm bar psi kw ch
280 35 9,2 50 725 3,3 4,5
KT4M 5B
600 74 19,6 50 725 7.1 9,6

6 DIMENSIONS ET POIDS

Pour les dimensions et le poids des pompes en Version Standard, se référer a la Fig. 2.

471
129.5 210.5
353 118
18 130.5 )
248
o
4 g .:;\ i i i _‘_2
] 5 1 T T T g -
8 Fan ) < — |5
e \J\ T £ OO oo S ouTLeT [ | d o §
5| — g ; 8
- = _ — : S 7 7 % : :/I////l §L
3 i = Vv
° @ 9 -
S —— L 3| NQones ]
A : — I !
) = sy i
N°4 M12 @ 181 ‘r U ‘ :‘TL
—bL——=5
100 1N -
155 = t =
284 J 340
165 B 100
ot 2=
,,,* ‘k,,,
o —— B -
{_{ T ==z i S5 °
- W)
FA T eSS Uy
n ﬂ . o ) V -
7/ A\ I% ! _ A1RS T
= i ) = - /
« i = Z L :77-.
N I !
N » 3
! ﬂ' )7% E e —-o—= ——| - ‘ - A
g D s x | o [SEZ: AA]|
== — === -
T R ——
o '96?3
Q
33
x|
©
175 | |325 115 50 |325] | 175
Poids a vide 37,5 kg Fig. 2

37



7 INSTRUCTIONS D’UTILISATION

La pompe KT4M a été concue et fabriquée pour
fonctionner dans des atmospheres non explosives,
et avec un fluide ayant un pourcentage élevé de
bentonite, dont la valeur maximale de densité
conseillée est égale a environ 45 s au cone de Marsh
(essai effectué conformément a la norme UNI 11152)
et a une température de 40 °C maximum.

La taille maximale des particules solides dans

le fluide aspiré par la pompe doit étre de 4 mm
maximum.

D'autres liquides ne peuvent étre utilisés qu'avec
I'approbation formelle du Bureau Technique ou du
Service d'Assistance Clients.

7.1

Température bentonite

La température maximale de la bentonite autorisée
est de 30 °C. Il est toutefois possible d'utiliser la
pompe avec de la bentonite a une température
pouvant atteindre 40 °C, mais seulement durant

de courtes périodes. Dans ce cas, il est conseillé

de contacter le Bureau technique ou le Service
d’assistance clients.

7.2 Débit et pression maximums

Les performances indiquées dans le catalogue se référent
aux performances maximales que peut fournir la pompe.
Indépendamment de la puissance utilisée, la pression

et le nombre de tours maximums indiqués sur la plaque
d’identification ne peuvent étre dépassés si cela n'est pas
expressément autorisé par le Bureau technique ou le
Service d’assistance clients.

7.3 Régime minimum de rotation

Le régime minimum autorisé pour ce type de pompes
correspond a 100 t/min vilebrequin.

Tout régime différent de celui indiqué dans le tableau des
performances (voir chapitre 5) doit étre expressément autorisé
par le Bureau technique ou le Service d’assistance clients.

7.4 Emission sonore

Le test de détection de la pression sonore a été effectué
conformément a la directive 2000/14 du parlement et

du conseil européens (directive machines) et a la norme
EN-ISO 3744-1995 avec instruments de classe 1.

Le relevé final de la pression sonore devra étre effectué sur la
machine/systeme complet.

Si l'opérateur se trouve a une distance inférieure a 1 métre,

il devra utiliser des protections acoustiques adéquates
conformément aux normes en vigueur.

7.5 Vibrations

Le relevé de la valeur doit étre effectué uniquement avec

la pompe montée et fonctionnant selon les performances
déclarées par le client. Les valeurs devront étre conformes aux
normes en vigueur.

7.6 Marques et types d’huiles préconisés

La pompe est livrée avec de I'huile adaptée a une température
ambiante allant de 0 °Ca 30 °C.

Certains types d’huile conseillés sont indiqués dans le tableau
suivant ; ces huiles contiennent des additifs pour augmenter
la protection contre la corrosion et la résistance a la fatigue
(selon DIN 51517 partie 2).
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Dans l'alternative, il est également possible d'utiliser des
huiles lubrifiantes pour Engrenages Automobiles SAE 85W-90.

Fabricant Lubrifiant

AGIP ACER220

w Agip

Aral Degol BG 220

BP Energol HLP 220

(8P

CASTROL HYSPIN VG 220
CASTROL MAGNA 220

Falcon CL220

ELF POLYTELIS 220
REDUCTELF SP 220

NUTO 220
TERESSO 220

FINA CIRKAN 220

RENOLIN 212
RENOLIN DTA 220

Mobil DTE Oil BB

Shell Tellus O1 C 220

Wintershall Ersolon 220
Wintershall Wiolan CN 220

RANDO HD 220

TOTAL Cortis 220

Contréler le niveau d’huile et faire I'appoint si nécessaire.

A l'aide de la tige du niveau d’huile rep. @, Fig. 3.

Pour controler le niveau d’huile, la pompe doit étre a
température ambiante ; pour la vidange de I'huile, la pompe
doit étre a température d'exercice. Retirer : la jauge de niveau
rep. ® puis le bouchon rep. @, Fig. 3.

Procéder au contréle de I'huile et a la vidange selon le tableau
au Fig. 14 chapitre 11.

La quantité nécessaire est d’ ~ 2 litres.



fois par an car elle pourrait se détériorer a cause

2 Dans tous les cas, vidanger I’huile au moins une
de l'oxydation.

Pour une température ambiante non comprise entre 0 °C et
30 °C, suivre les indications contenues dans le diagramme
suivant, en considérant que I'huile doit avoir une viscosité
minimale de 180 cSt.

Fig. 3
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Verser I'huile usagée dans un récipient spécial et I'éliminer auprés des centres autorisés.
Elle ne doit en aucun cas étre déversée dans la nature.
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8 PRISES ET CONNEXIONS

Les pompes de la série KT4M (voir Fig. 4) sont pourvues de :

® 2 orifices d'aspiration « IN » de 1" Gaz.
La connexion de la ligne a I'un des deux orifices n'interfére
pas sur le bon fonctionnement de la pompe ; les orifices
non utilisés devront étre fermés hermétiquement.

@ 2 orifices de refoulement « OUT » de 1/2" Gaz.

® 3 orifices auxiliaires de 1/4” Gaz, utilisés habituellement
pour le manomeétre.

Fig. 4

9 INSTALLATION DE LA POMPE

9.1 Installation
La pompe doit étre fixée en position horizontale au moyen
des pieds d'appui filetés prévus a cet effet M12 ; serrer les vis
au couple de 80 Nm.
La base doit étre parfaitement plate et suffisamment rigide
afin d'‘éviter toute flexion et désalignement de I'axe du
couplage pompe/transmission, dus au couple transmis durant
le fonctionnement.
Le groupe ne doit pas étre fixé au sol de facon rigide ;
interposer des éléments antivibrants.
Pour des applications spéciales, contacter le Bureau
Technique ou le Service d’assistance clients.
Remplacer le bouchon de fermeture du trou
& de remplissage de I'huile (rouge), situé sur le
couvercle arriére du carter, avec la tige du niveau
d’huile, en vérifiant que la quantité soit correcte.
La jauge de niveau d’huile devra toujours étre
accessible, méme lorsque le groupe est monté.

L'arbre de la pompe (PDF) ne doit pas étre fixé

solidement au groupe propulseur.

Nous conseillons d'utiliser les types de transmission

suivants :

- Hydraulique par flasque ; pour une application
correcte, consulter le Bureau Technique ou le
Service d'assistance clients.

- Avec des courroies trapézoidales.

- Acardan (respecter les angles de travail maxi
conseillés par les constructeurs).

- Joint élastique.

A

9.2 Sens de rotation

Le sens de rotation est indiqué par une fleche présente sur le
carter, a proximité de l'arbre de prise de mouvement.

En se plagant face a la téte de la pompe, le sens de rotation
devra correspondre aux indications de la Fig. 5.
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COTE GCHE
sens des aiguilles d’'une montre

N COTE DTE
sens inverse des aiguilles d’'une montre

Fig. 5

9.3 Changement de version
On parle de pompe version droite quand :
En observant la pompe de face du coté téte, 'arbre de la
pompe doit avoir la queue PTO du c6té DROIT.
On parle de pompe version gauche quand :
En observant la pompe de face du coté téte, I'arbre de la
pompe doit avoir la queue PTO du c6té GAUCHE.
N.B. La version représentée sur la Fig. 5 est celle de droite.

La version peut étre modifiée exclusivement
& par des techniciens spécialisés et autorisés

en respectant scrupuleusement les consignes
ci-apres:
1. Séparer la partie hydraulique de la partie
mécanique, comme l'indique le chapitre 2,
par. 2.2.2.1 du Manuel de réparation.
Tourner la partie mécanique de 180° et replacer
le couvercle arriére du carter de sorte que la
jauge du niveau d’huile soit tournée vers le
haut ; remettre correctement en place la plaque
d’identification sur le carter.
S’assurer que les orifices de drainage
inférieurs situés sur le carter en face des
pistons sont ouverts et non pas fermés par les
bouchons en plastique prévus pour la version
précédente.
Assembler la partie hydraulique a la partie
mécanique, comme l'indique le chapitre 2,
par. 2.2.2.2 du Manuel de réparation.

AN

9.4 Raccordements hydrauliques

Pour isoler l'installation contre les vibrations produites par

la pompe, il est préférable de réaliser le premier troncon

de conduite adjacent a la pompe (en aspiration comme en
refoulement) avec des tuyaux flexibles. La consistance du
trongon d'aspiration devra étre apte a éviter les déformations
causées par la dépression produite par la pompe.

9.5 Alimentation de la pompe

Pour obtenir le meilleur rendement volumétrique, il est
nécessaire d'avoir une charge d'eau positive minimale de
0,20 metres, qui devra étre augmentée selon I'évolution de la
densité du fluide.

A

9.6 Ligne d’aspiration

Pour un bon fonctionnement de la pompe, la ligne

d’aspiration devra présenter les caractéristiques suivantes :

1. Diamétre intérieur minimum des tubes d’'une longueur
inférieurea8 m 1"
La rigidité du tuyau ne doit permettre aucun étranglement
en cas de dépression.

Pour les conditions d’amorcage, consulter le
graphique au par. 9.8.



A

9.7

Le long du parcours de la conduite, éviter les
restrictions localisées qui peuvent causer des
pertes de charge et par conséquent une cavitation.
Eviter a tout prix les coudes & 90°, les connexions
avec d'autres tuyauteries, les étranglements,

les contre-pentes, les courbes inversées en « U »,
les raccordements en « T ».

Le schéma doit étre réalisé afin d'éviter tout phénomene
de cavitation.

Etre parfaitement hermétique et construite de facon a
assurer une étanchéité parfaite et une longue durée de
vie.

Eviter qu’une fois a |'arrét, la pompe se vide,

méme partiellement.

Ne pas utiliser de raccords oléodynamiques, de raccords a
3 ou 4 voies, d'adaptateurs, de bagues, etc. lls pourraient
en effet réduire les performances de la pompe sous l'effet
d’'une perte de charge excessive.

Eviter d'utiliser des clapets de fond ou d'autres types de
clapets unidirectionnels.

Ne pas faire circuler a nouveau I'échappement de la
soupape by-pass directement en aspiration.

Prévoir des cloisons a l'intérieur du réservoir, pour éviter
que les flux de bentonite provenant de la vanne by-pass et
de la ligne d'alimentation du réservoir puissent créer des
tourbillons ou des turbulences a proximité de la prise du
tuyau d'alimentation de la pompe.

S'assurer que la ligne d'aspiration, avant d'étre raccordée a
la pompe, est parfaitement propre a l'intérieur.

Ligne de refoulement

Pour la réalisation d'une ligne de refoulement correcte,
respecter les consignes d'installation suivantes :

1.

Le diametre interne du tuyau doit étre suffisamment grand
pour garantir la vitesse correcte du fluide.

Le premier trongon de conduite relié a la pompe doit étre
flexible, afin d'isoler les vibrations transmises par la pompe
aux autres éléments de l'installation.

Utiliser des tuyaux et des raccords pour haute pression

qui garantissent de larges marges de sécurité en toutes
conditions d'exercice.

Utiliser des manomeétres adaptés a supporter des charges
pulsatoires typiques des pompes a pistons.

Tenir compte, en phase d’étude, des pertes de charge de la
ligne qui se traduisent par une diminution de la pression
utilisée par rapport a la pression mesurée a la pompe.
Pour les applications dans lesquelles les pulsions produites
par la pompe sur la ligne de refoulement résultent
nuisibles ou inopportunes, installer un amortisseur de
pulsations aux dimensions adaptées.
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9.8 Diagramme caractéristique
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2.9 Transmission avec courroie trapézoidale

La pompe peut étre commandée par un systeme de courroies
trapézoidales.

Pour ce modéle de pompe, nous conseillons d'utiliser

2 courroies XPB (16,5x13 dentées) ; seulement en

cas d'utilisations prolongées, utiliser le profil XPC,

les caractéristiques et la valeur de puissance transmise par
chaque courroie sont indiquées sur le diagramme Fig. 7,

en fonction du nombre de tours normalement déclaré par le
constructeur.

Diamétre minimum de la poulie menée (sur I'arbre de la
pompe) : = 160 mm.

La charge radiale sur I'arbre ne doit pas étre supérieure a
3000 N (valeur nécessaire pour la définition du schéma).

La transmission est considérée appropriée si cette charge
est appliquée a une distance maximum a=30 mm de
I'épaulement de I'arbre (P.D.F) comme indiqué Fig. 10.

AN

Pour des dimensions différentes, contacter le
Bureau Technique ou le Service d’assistance
Clients.
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9.10  Définition de la transmission

Pour éviter de transmettre des charges radiales anormales

sur I'arbre et sur son roulement, respecter les consignes

suivantes :

a) Utiliser des poulies pour courroies trapézoidales avec
les dimensions de la gorge prescrites/conseillées par
le constructeur de la courroie utilisée. En I'absence de
consignes, consulter la Fig. 8 et le tableau Fig. 9.
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R;100

Fig. 8
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Dimensions (en mm)

Section courroie selon symbole DIN XPB/SPB XPC/SPC
DIN 7753 partie 1 et B.S. 3790 symbole B.S./ISO SPB SPC
Section courroie selon symbole DIN 17 22
DIN 2215 et B.S. 3790 symbole B.S./ISO C
Largeur du pas b, 14,0 19,0
Largeur augmentée cannelureb = | 3% e o
S 17 =38 19,5 273
C 8,0 12,0
Distance entre les cannelures e 23+0,4 31+0,5
f 14,5+0,8 20,0+£1,0
Profondeur augmentée cannelure o 22,5 31,5
a 34° | pour diametre primitif d, de 140 a 190 de 224 a 315
. |courroies trapézoidales a section étroite
38" | DIN 7753 partie 1 > 190 e
a 34° | pour diametre primitif d, de 1122190 de 180a 315
. | courroies trapézoidales a section classique
38 DIN 2215 > 190 > 315
Tolérance pour a = 34°-38° +1° + 30’
Poulies pour b2 pour nombre de cannelures z 1 29 40
b2=(z-1)e+2f 2 52 71
3 75 102
4 98 133
5 121 164
6 144 195
7 167 226
8 190 257
9 213 288
10 236 319
11 259 350
12 282 381
Le diamétre minimum de la poulie doit étre respecté.
Ne pas utiliser pour des courroies trapézoidales stratifiées. Fig.9
b) Utiliser des courroies a haut rendement - par exemple XPB
au lieu de SPB - car il sera nécessaire d'avoir une quantité
inférieure de courroies égales a la puissance transmise et
par conséquent une distance inférieure de la résultante
par rapport a la butée de I'arbre (P.D.F) « a » Fig. 10.
Epaulement
arbre a
(PT.O.)
—h
D== 0
L O (© L 4
: Hon oo
QM@
@ S
Fig. 10

¢) Tendre les courroies selon les prescriptions du
constructeur ; une valeur excessive sollicite de facon
irréguliére le roulement et par conséquent, en réduit
la durée et entraine une usure précoce de la poulie.
La tension dépend de plusieurs variables, comme l'indique
le par. 9.11.

d) Lalongueur de la courroie a une tolérance naturelle
>+ 0,75% ; c'est pour cette raison que les 2 courroies
devront étre achetées couplées.
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e) Controler la direction de la tension de la courroie comme
indiqué Fig. 9 : pour toute autre nécessité, contacter le
Bureau Technique ou le Service d’Assistance Clients.

f) Ajuster I'alignement des gorges de la poulie conductrice et
de la poulie menée.




9.11 Définition de la tension statique a appliquer
aux courroies
La tension statique dépend :
a) De l'entraxe entre les deux poulies (longueur de la courroie).
b) De la charge due a la tension statique de la courroie.
¢) Dunombre de courroies.
d) Del'angle d’enroulement de la plus petite poulie.
e) De lavitesse moyenne.
f) etc
Le diagramme Fig. 11 pour courroies a profil XPB permet
d’obtenir la tension correcte Tc (fleche de la courroie avec la
charge du dynamometre de 71 N) par rapport a l'entraxe.

- 252

24

£
€2

21

16.8

126

84

Flexion courroie

te

200 300 400 500 600 700 800 900 1000 1100 1200 1300
Lf= Entraxe mm

Fig. 11
Conclusion : avec un entraxe de 400 mm et un dynamomeétre,
en chargeant de 75 N le brin de la courroie comme l'indique la
Fig. 12, on obtiendra une flexion « te » d'environ 8,4 mm.

L=

Lf = Entraxe
te = Flexion de la courroie
Fe =75 N Charge Dynamomeétre

Fig. 12
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N.B,. Sauf indication contraire du fournisseur des courroies,

le controle de I'entrainement et de la tension doit étre effectué
apres plus de 30 minutes de marche nécessaires pour obtenir
le réglage normal des courroies. Le meilleur rendement et la
durée maximale seront obtenus grace a une tension correcte.
N.B,. En cas de besoin ou d'entretien normal, ne jamais
remplacer la courroie seule, mais le kit complet.

10 DEMARRAGE ET FONCTIONNEMENT

10.1 Controles préliminaires
Avant le démarrage, s'assurer que :
La ligne d’aspiration est raccordée et sous
& pression (voir par. 9.4 - 9.5 - 9.6) ainsi que les
graphiques au par. 9.8.
1. Laligne d'aspiration garantit I'étanchéité dans le temps.
Toutes les soupapes de sectionnement éventuelles entre
la source d'alimentation et la pompe sont complétement
ouvertes. La ligne de refoulement est a échappement
libre afin de permettre a I'air présent dans la téte de la
pompe de ressortir rapidement et de favoriser un rapide
amorcage.
Tous les raccords et les connexions, en aspiration et en
refoulement, sont serrés a fond.
Les tolérances de couplage sur I'axe de la
pompe/transmission (désalignement des
demi-accouplements, inclinaison du cardan, entrainement
des courroies, etc.) restent dans les limites prévues par le
constructeur de la transmission.
L'huile dans le carter de la pompe est au bon niveau, en le
vérifiant avec la jauge prévue a cet effet (rep. @, Fig. 13)
et exceptionnellement avec le témoin de niveau (rep. @,
Fig. 13).

Fig. 13

En cas de stockage prolongé ou de longue
inactivité, contréler le bon fonctionnement des
soupapes d’aspiration et de refoulement.

A

10.2
1.

Démarrage
Au premier démarrage, vérifier que le sens de rotation et la
pression d'alimentation soient corrects.

2. Démarrer la pompe sans aucune charge.

3. Sassurer que la pression d'alimentation est correcte.

4. Vérifier qu'en phase d'exercice, le régime de rotation ne
dépasse pas celui indiqué sur la plaque d'identification.

5. Laisser fonctionner la pompe pendant un délai d’au moins
3 minutes avant de la mettre sous pression.

6. Avant chaque arrét de la pompe, mettre la pression a zéro

en agissant sur la vanne de régulation ou sur les éventuels
dispositifs d’évacuation et réduire le nombre de tours au
minimum (actionnements avec moteurs endothermiques).



11 ENTRETIEN PREVENTIF

Pour assurer la fiabilité et I'efficacité de la pompe, il est
nécessaire de respecter les intervalles d'entretien indiqués
dans le tableau Fig. 14.

Plusieurs applications nécessiteront des modifications aux
intervalles indiqués dans le tableau sous l'effet de conditions
d’utilisation critiques et inhabituelles.

ENTRETIEN PREVENTIF

Toutes les 100 heures Toutes les 300 - 500 heures

Vérification du niveau Vidange de I'huile
d’huile

Vérification / Remplacement :
Billes
Sieéges de soupapes

Vérification / Remplacement :
Joint élément de pompage
Segment racleur

Fig. 14

Lorsque la pompe doit rester au repos, il est
fortement recommandé de rincer tous les
composants faisant partie de la téte pour éviter
qu'ils ne durcissent ou ne se corrodent a cause
des fluides utilisés.

Pour augmenter la durée des composants de la
partie hydraulique, laver les piéces a I'eau fraiche
apres l'activité quotidienne.

A

12
12.1

12.2

REMISAGE DE LA POMPE

Longue période d'inactivité

Si la pompe fonctionne pour la premiére fois
longtemps apres la date d’expédition, avant de

la mettre en marche, vérifier le niveau d’huile,
controler les soupapes selon les modalités indiquées
au chapitre 10, puis observer les procédures de mise
en marche décrites.

Méthode de remplissage de la pompe avec
une émulsion anticorrosive ou une solution

antigel
S'assurer que le tuyau de raccordement est propre.

b) Fixer le tuyau d'aspiration a la pompe a membrane ; ouvrir
le raccord de I'aspiration de la pompe et fixer le tuyau
entre celui-ci et la pompe a membrane.

¢) Remplir le conteneur avec la solution/ émulsion.

d) Mettre les extrémités libres du tuyau d’aspiration ainsi
que le tuyau d'évacuation a haute pression a l'intérieur du
conteneur.

e) Amorcer la pompe a membrane.

f) Pomper I"€mulsion jusqu’a ce que I'’émulsion ressorte du
tuyau d'évacuation a haute pression.

g) Continuer le pompage pendant au moins une minute
encore ; I'émulsion peut étre renforcée si nécessaire en
ajoutant - par ex. Shell Donax a la solution.

h) Arréter la pompe, retirer le tuyau relié au raccord

d‘aspiration et fermer ce dernier avec un bouchon.

i) Retirer le tuyau du dispositif d'évacuation a haute pression.

Nettoyer, graisser et boucher les deux raccords et les
tuyaux.

PRECAUTIONS CONTRE LE GEL
Dans les zones et durant les périodes de I'année a
risque de gel, suivre les indications indiquées au
chapitre 12 (voir par. 12.2).
En présence de gel, ne jamais amorcer la pompe
avant que le circuit ne soit complétement dégelé,
afin d’éviter dendommager gravement la
pompe.

13

45

14 CONDITIONS DE GARANTIE

La période et les conditions de garantie sont contenues dans
le contrat d’achat.

La garantie sera toutefois annulée si :

a) Lapompe a été utilisée pour des motifs différents de ceux
consentis.

b) La pompe a été équipée d'un moteur électrique ou
endothermique avec des performances supérieures a
celles indiquées dans le tableau.

¢) Lesdispositifs de sécurité prévus ont été déréglés ou
débranchés.

d) Lapompe a été utilisée avec des accessoires ou des piéces
de rechange non fournis par Interpump Group.

e) Lesdommages ont été causés par:

1) utilisation impropre

2) inobservation des instructions a suivre lors de
I'entretien

3) utilisation différente de celle décrite dans les instructions
opérationnelles

4) débit insuffisant (a I'aspiration)

5) installation défectueuse

6) emplacementincorrect ou dimensions erronées des
tuyaux

7) modifications non autorisées apportées au projet

8) cavitation.

15 ANOMALIES DE FONCTIONNEMENT
ET CAUSES POSSIBLES

La pompe n'amorce pas au démarrage:
- Lapompe n'amorce pas et tourne a vide, régime
excessif - voir le graphique au par. 9.8.

- Manque de bentonite a I'aspiration.

- Les soupapes sont bloquées.

- Laligne de refoulement est fermée et ne permet
pas a l'air présent dans la téte de la pompe de
ressortir.

La pompe aspire de facon irréguliére :

- Aspiration d'air.

- Alimentation insuffisante.

- Les courbes, coudes, raccords présents le long
de la ligne d'aspiration rétrécissent le passage du
liquide.

- Lapompe n'amorce pas car la charge d’eau est
insuffisante.

- La pompe n'est pas amorcée a cause du collage
de certaines soupapes.

- Soupapes usagées.

- Joints de pression usagés.

- Fonctionnement anormal de la soupape de
régulation de la pression.

- Problemes sur la transmission.

La pompe ne fournit pas le débit indiqué sur la

plaque/bruit excessif :

- Alimentation insuffisante (voir les causes diverses
indiquées ci-dessus).

- Le nombre de tours est inférieur a celui indiqué
sur la plaque d'identification ;

- Fuite excessive de la soupape de régulation de
pression.

- Soupapes usagées.

- Fuite excessive provenant des joints de pression.

- Cavitationduea:

1) Dimensions erronées des conduites
d’aspiration/diametres trop petits.

2) Débit insuffisant.

3) Température de I'eau élevée.



La pression fournie par la pompe est insuffisante :

L'utilisation (buse) est ou est devenue supérieure
a la capacité de la pompe.

Le nombre de tours est insuffisant.

Fuite excessive provenant des joints de pression.
Fonctionnement anormal de la soupape de
régulation de la pression.

Soupapes usagées.

La pompe surchauffe :

La pompe fonctionne sous une pression
excessive ou le régime est supérieur a celui
indiqué sur la plaque d'identification.

L'huile dans le carter de la pompe est insuffisante
ou bien ne correspond pas au type recommandé
et indiqué au chapitre 7 (voir par. 7.6).

La courroie est trop tendue ou I'alignement du
joint ou des poulies n'est pas précis.

Linclinaison de la pompe durant le travail est
excessive.

Vibrations ou a-coups dans les tuyaux:

Aspiration d'air.

Fonctionnement anormal de la soupape de
régulation de pression.
Dysfonctionnement des soupapes.
Mouvement irrégulier dans la transmission.
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VUE ECLATEE ET LISTE DES PIECES DE RECHANGE
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17 DECLARATION D’INCORPORATION

DECLARATION D’INCORPORATION
(Conformément a I'annexe Il de la Directive Européenne 2006/42/CE)
Le fabricant INTERPUMP GROUP S.p.a. - Via E. Fermi, 25 - 42049 - S- ILARIO D’ENZA - Italie DECLARE sous sa responsabilité
exclusive, que le produit identifié et décrit ci-aprés :

Désignation : Pompe

Type: Pompe alternative a pistons pour eau a haute pression
Marque de fabrique : INTERPUMP GROUP

Modeéle : Série 70 KT4M 5B

est conforme a la Directive Machines 2006/42/CE
Normes appliquées : UNI EN ISO 12100:2010 - UNI EN 809:2000

La pompe identifiée ci-dessus respecte toutes les qualités requises essentielles de sécurité et de protection de la santé citées au
point 1 de I'annexe | de la Directive Machines :
1.1.2-1.13-1.15-13.1-13.2-133-134-154-155-16.1-171-172-1.7.4-1.7.4.1-1.7.4.2 et la documentation
technique relative a été rédigée conformément a I'annexe VII B.

De plus, le fabricant s'engage a rendre disponible, suite a une demande adéquatement motivée, une copie de la documentation
technique relative a la pompe dans les modes et les termes a définir.

La pompe ne doit pas étre mise en marche tant que l'installation a laquelle elle doit étre incorporée n'a pas été déclarée
conforme aux dispositions des directives et / ou normes relatives.

Personne autorisée a réaliser le manuel technique  Nom : Maurizio Novelli

Adresse : INTERPUMP GROUP S.p.A. - Via E. Fermi, 25 -
42049 - S- ILARIO D'ENZA (RE) - Italie

Personne autorisée a rédiger la déclaration : L'administrateur délégué Ing. Paolo Marinsek
Reggio Emilia - Décembre 2012 Signature : I

i
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1 EINLEITUNG

Diese Anleitung enthalt die Anweisungen fiir den Betrieb
und die Wartung der Pumpen KT4M und muss vor deren
Inbetriebnahme sorgfiltig gelesen und verstanden werden.
Der einwandfreie Betrieb und die lange Lebensdauer

der Pumpe sind von der korrekten Verwendung und
angemessenen Wartung abhdngig.

Interpump Group haftet nicht fir Schaden durch
Nachlassigkeit oder Nichtbeachtung der in dieser Anleitung
beschriebenen Vorschriften.

Stellen Sie mit einer Empfangspriifung fest, ob die Pumpe
unbeschadigt und vollstandig angeliefert worden ist.
Melden Sie etwaige Unstimmigkeiten vor Installation und
Inbetriebnahme der Pumpe.

2 BESCHREIBUNG DER SYMBOLE
Lesen Sie vor jeder Arbeit stets aufmerksam die Anweisungen
in dieser Anleitung.

Warnzeichen

Lesen Sie vor jeder Arbeit stets aufmerksam die
Anweisungen in dieser Anleitung.

Gefahrenzeichen
Stromschlaggefahr.

Gefahrenzeichen
Schutzmaske tragen.

Gefahrenzeichen
Schutzbrille tragen.

Gefahrenzeichen
Vor jeder Arbeit Schutzhandschuhe anziehen.

@@ > LB

Gefahrenzeichen

R Geeignetes Schuhwerk tragen.
3 SICHERHEIT
3.1 Allgemeine Sicherheitshinweise

Die unsachgeméf3e Verwendung von Pumpen und
Hochdrucksystemen sowie die Nichteinhaltung der
Installations- und Wartungsvorschriften kann schwere
Personen- und/oder Sachschaden verursachen.
Hochdrucksysteme diirfen nur von Personal installiert

oder betrieben werden, das Uber die erforderlichen
Kompetenzen verfuigt und die Eigenschaften der zu
verwendenden/installierenden Bestandteile kennt.

AufBlerdem missen alle moglichen Vorkehrungen

getroffen werden, um hochste Sicherheit unter allen
Betriebsbedingungen zu gewahrleisten. Weder der Installateur
noch das Bedienungspersonal diirfen keine verniinftigerweise
anwendbare VorsichtsmaBnahme unterlassen, die zur
Sicherheit beitragt.

3.2 Grundlegende Sicherheitsanforderungen
des Hochdrucksystems
1. Die Druckleitung muss stets ein Sicherheitsventil

beinhalten.

2. Die Bestandteile des Hochdrucksystems, besonders der
im Freien betriebenen Systeme, miissen in angemessener
Weise gegen Regen, Frost und Hitze geschiitzt sein.

3. Die elektrischen Systemteile missen gegen Spritzbentonit

geschitzt sein und die einschldgigen Vorschriften erfillen.
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Die Hochdruckschlauche miissen dem maximalen
Betriebsdruck des Systems entsprechend bemessen

sein und dirfen ausschlieBlich innerhalb des vom
Schlauchherstellers angegebenen Betriebsdruckbereichs
verwendet werden. Die gleichen Forderungen gelten fir
das gesamte Hochdruckzubehor des Systems.

Die Endseiten der Hochdruckschlduche missen

umhiillt und an einer festen Struktur gesichert werden,
um gefdhrliche Schldge beim Bersten oder Brechen der
Verbindungen zu vermeiden.

Entsprechende Schutzgehduse sind

in den Antriebssystemen der Pumpe

(Kupplungen, Riemenscheiben und Riemen,
Nebenabtrieben) anzubringen.

3.3 Sicherheit bei der Arbeit

A

Der Betriebsbereich eines Hochdrucksystems muss deutlich
gekennzeichnet und fiir Unbefugte unzuganglich sein
und zu diesem Zweck mdglichst abgesperrt oder umzaunt
werden. Personal, das befugt ist, diesen Bereich zu betreten,
muss im Vorfeld tiber das korrekte Verhalten in diesem Bereich
unterrichtet und Uber die Risiken informiert werden, die sich
aus Defekten oder Stérungen des Hochdrucksystems ergeben
kénnen.
Vor dem Start des Systems muss das Bedienungspersonal
sicherstellen, dass:
1. das Hochdrucksystem ordnungsgemal versorgt ist,

siehe Kapitel9 Abschn. 9.5.

2. der Saugschlauch der Pumpe keinerlei Verstopfungen
aufweist. Verwenden Sie ein Absetzbecken fur feste
Rickstande.

3. die elektrischen Teile in angemessener Weise geschiitzt
und in einwandfreiem Zustand sind.

4, die Hochdruckschlauche keine offensichtlichen

Abriebspuren aufweisen und die Anschliisse in
einwandfreiem Zustand sind.
Stérungen oder begriindete Zweifel, die vor oder wahrend
der Arbeit auftreten, mussen unverziiglich gemeldet und
durch kompetentes Personal tGberpriifen werden. In diesen
Féllen sofort den Druck abbauen und das Hochdrucksystem
anhalten.

3.4 Verhaltensregeln bei Verwendung von

Strahlrohren

®We

1. Der Bediener muss immer seine Gesundheit und
Sicherheit sowie die von Dritten, die direkt von seinen
Handlungen betroffen sein kdnnen, an erste Stelle setzen.
Seine Vorgehensweise muss stets durch den gesunden
Menschenverstand und Verantwortungsbewusstsein
geleitet sein.

Der Bediener hat immer einen Helm mit Schutzvisier,
wasserfeste Schutzkleidung sowie Stiefel tragen, die fir
den Verwendungszweck geeignet sind und gute Haftung
auch auf nassem Boden gewabhrleisten.

Hinweis: Angemessene Arbeitskleidung schiitzt effizient vor
Spritzwasser, jedoch nicht vor dem direkten Auftreffen eines
Wasserstrahls oder vor Wasserspritzern aus unmittelbarer
Ndhe. Unter bestimmten Umstcdnden kénnen daher zusdtzliche
SicherheitsmaBnahmen erforderlich sein.

3. Essollten Teams mit mindestens zwei Personen gebildet
werden, die sich bei Bedarf sofort gegenseitig helfen und
bei langen und schweren Arbeiten abwechseln konnen.



Der vom Aktionsradius des Strahls betroffene
Arbeitsbereich muss unzuganglich und von Gegenstdnden
frei gerdumt sein, die durch den unter Druck stehenden
Strahl Schaden nehmen bzw. Gefahrensituationen
verursachen kénnen.

Der Wasserstrahl darf immer nur auf den Arbeitsbereich
gerichtet werden, dies auch bei vorbereitenden Priifungen
oder Inspektionen.

Der Bediener muss stets auf die Flugbahn der durch den
Wasserstrahl abgelosten Partikel achten. Falls erforderlich,
muss der Bediener geeignete Schutzwande vorsehen,

um die gefdhrdeten Stellen zu schiitzen.

Wahrend der Arbeit darf sich der Bediener durch nichts
ablenken lassen. Personal, das den Arbeitsbereich
betreten muss, hat solange zu warten, bis der Bediener
die Arbeit unterbricht, und ihn daraufhin sofort tiber seine
Anwesenheit in Kenntnis zu setzen.

Aus Sicherheitsgriinden ist es unerldsslich, dass alle
Mitglieder des Teams immer genau ihre gegenseitigen
Absichten kennen, um gefdhrliche Missverstandnisse zu
vermeiden.

Das Hochdrucksystem darf nur gestartet und unter Druck
gesetzt werden, nachdem alle Mitglieder des Teams auf
ihrem Platz sind und der Bediener das Strahlrohr auf den
Arbeitsbereich gerichtet hat.

3.5 Sicherheit bei der Wartung des Systems

1. Die Wartung des Hochdrucksystems muss zu den vom
Hersteller vorgesehenen Intervallen erfolgen. Letzterer
ist dafiir verantwortlich, dass die gesamte Gruppe die
gesetzlichen Anforderungen erfiillt.

Die Wartungsarbeiten miissen immer von autorisiertem
Fachpersonal durchgefiihrt werden.

Der Ein- und Ausbau der Pumpe sowie der verschiedenen
Bauteile darf ausschlie8lich durch autorisiertes Personal
mithilfe zweckmaBiger Werkzeuge erfolgen, um Schaden
an den Bauteilen und insbesondere an den Verbindungen
zu vermeiden.

Verwenden Sie zur Gewdhr absoluter Zuverlassigkeit und
Sicherheit stets nur Original-Ersatzteile.
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4 KENNZEICHNUNG DER PUMPE

Jede Pumpe ist durch eine Seriennummer XX.XXX.XXX,
siehe Pos. ® und ein Typenschild, siehe Pos. @ in Abb. 1 mit
folgenden Daten gekennzeichnet:

- Modell und Version der Pumpe

- Seriennummer

- Max. Drehzahl.

- Leistungsaufnahme PS - kW.

- Foérdermenge I/min - Gpm.

- Druck bar - PSI

xx.xxx.xxx@

Modello rRpM.
kwiev )
Matricola | minigPm ()
barPsl C____D

E P_r_l' INTERPUME GAOUP 5 P A
ralls=o0ll MADE INTTALY

Abb. 1

Modell, Version und Seriennummer sind bei der
Bestellung von Ersatzteilen immer anzugeben

A



5 TECHNISCHE DATEN

Fordermenge Druck Leistung
Modell 1/min
/mi I/min Gpm bar psi kw PS
280 35 9,2 50 725 3,3 4,5
KT4M 5B
600 74 19,6 50 725 7,1 9,6

6 ABMESSUNGEN UND GEWICHT

Fir die Abmessungen und das Gewicht der Pumpen in Standardausfiihrung siehe Abb. 2.
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7 GEBRAUCHSANWEISUNGEN

Die Pumpen KT4M sind fiir den Betrieb in nicht
explosionsgefdhrdeten Umgebungen mit Medien
hohen Bentonitanteils mit empfohlener max. Dichte
von ~ 45 s Marsh-Konus (Priifung ausgefiihrt nach
UNI 11152) und bei einer Hochsttemperatur von

40 °C ausgelegt.

Die maximale GroB3e der Festpartikel in dem von
der Pumpe angesaugten Medium darf 4 mm nicht
Uberschreiten.

Andere Fllssigmedien diirfen nur nach
ausdriicklicher Genehmigung durch die technische
Abteilung oder den Kundendienst verwendet
werden.

7.1

7.2 Fordermenge und Hochstdruck

Die im Katalog angegebenen Leistungen beziehen sich auf die
Hochstleistungen der Pumpe. Unabhéngig von der genutzten
Leistung dirfen die auf dem Typenschild angegebenen
Hochstwerte flir Druck und Drehzahl nur mit ausdricklicher
und formeller Genehmigung durch die technische Abteilung
oder den Kundendienst Giberschritten werden.

7.3 Mindestdrehzahl

Die zuldssige Mindestdrehzahl fiir diese Pumpentypen betragt
100 1/min an der Kurbelwelle.

Jede von der in der Tabelle der technischen Daten

(siehe Kapitel 5) abweichende Drehzahl muss ausdriicklich
formell durch die technische Abteilung oder den
Kundendienst genehmigt werden.

7.4 Schallemission

Die Schalldruckpriifung wurde gemaf der Richtlinie
2000/14 des Europaischen Parlaments und des Rates
(Maschinenrichtlinie) sowie der Norm EN-ISO 3744-1995 mit
Geraten der Klasse 1 durchgefiihrt.

Die endgiiltige Messung des Schalldrucks muss an

der kompletten Maschine/dem vollstdndigen System
durchgefiihrt werden.

Sollte sich der Bediener weniger als 1 Meter vom System
entfernt befinden, muss er einen angemessenen Gehdrschutz
tragen, der die geltenden gesetzlichen Vorschriften erfiillt.

7.5 Vibrationen

Die Messung des Wertes darf nur bei installierter Pumpe an
der Anlage und mit den vom Kunden erklarten Leistungen
erfolgen. Die Werte miissen den geltenden gesetzlichen
Vorschriften entsprechen.

7.6 Empfohlene Olmarken und -sorten

Die Pumpe wird mit einem fiir Umgebungstemperaturen von
0 °C bis 30 °C ausgelegten Ol geliefert.

In nachstehender Tabelle sind einige empfohlenen Olsorten
verzeichnet. Diese Ole sind fiir besseren Korrosionsschutz
und hohere Alterungsbestandigkeit (nach DIN 51517 Teil 2)
mit Zusdtzen angereichert.

Bentonittemperatur

Die zuldssige Hochsttemperatur des Bentonits
betrdgt 30 °C. Kurzzeitig kann die Pumpe auch
mit Bentonit bei einer Temperatur von bis zu 40 °C
betrieben werden. Wenden Sie sich fiir solche
Falle bitte an die technische Abteilung oder den
Kundendienst.
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Alternativ dazu kénnen Sie auch Schmierdle fir
Automotive-Getriebe SAE 85W-90 verwenden.

Hersteller Schmierol

AGIP ACER220

w Agip

Aral Degol BG 220

BP Energol HLP 220

(8P

CASTROL HYSPIN VG 220
CASTROL MAGNA 220

Falcon CL220

ELF POLYTELIS 220
REDUCTELF SP 220

NUTO 220
TERESSO 220

FINA CIRKAN 220

RENOLIN 212
RENOLIN DTA 220

Mobil DTE Oil BB

Shell Tellus O1 C 220

Wintershall Ersolon 220
Wintershall Wiolan CN 220

‘ RANDO HD 220
TEXACO
TOTAL Cortis 220

Uberpriifen Sie den Olstand und fiillen Sie bei Bedarf Ol tiber
den.

Olmessstab Pos. @, Abb. 3.

Die Olstandpriifung hat mit der Pumpe auf
Umgebungstemperatur zu erfolgen, fiir den Olwechsel soll
die Pumpe dagegen auf Betriebstemperatur sein. Entfernen
Sie dazu: den Olmessstab Pos. ® und anschlieBend den
Verschluss Pos. @, Abb. 3.

Fiir die Olstandpriifung und den Olwechsel siehe Tabelle in
Abb. 14 Kapitel 11.

Die bendtigte Menge betragt ~ 2 Liter.



gewechselt werden.

Aufgrund der zeitlich bedingten Oxidation muss
& das Ol in jedem Fall mindestens einmal pro Jahr

Wenn die Umgebungstemperatur nicht zwischen 0 °C und
30 °C liegt, beachten Sie bitte die in folgendem Diagramm
enthaltenen Anweisungen und berticksichtigen Sie, dass das
Ol eine Viskositit von mindestens 180 cSt aufweisen muss.

Abb. 3
Diagramm Viskositdat / Umgebungstemperatur
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A

Alt6l muss in einem geeigneten Behilter gesammelt und den entsprechenden Wertstoffstellen zugefiihrt

werden.
Es darf auf keinen Fall in die Umwelt abgeleitet werden.
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8 ANSCHLUSSE UND VERBINDUNGEN

Die Pumpen der Baureihe KT4M (siehe Abb. 4) verfiigen tber:

® 2 Sauganschlusse ,IN” 1" Gas.
An welchen der beiden Anschlisse die Leitung
angeschlossen wird, ist fiir die Funktionstlichtigkeit der
Pumpe unerheblich; nicht verwendete Anschliissen missen
dicht verschlossen werden.

@ 2 Druckanschliisse, OUT" 1/2" Gas.

® 3 Hilfsanschliisse 1/4” Gas; in der Regel fir das Manometer
verwendet.

Abb. 4

9 INSTALLATION DER PUMPE

9.1 Installation
Die Pumpe muss in horizontaler Position mit den
entsprechenden GewindestellfliBen M12 eingebaut werden;
ziehen Sie die Schrauben mit einem Anzugsmoment von
80 Nm fest.
Die Stellflache muss perfekt eben und solide genug
sein, um das Durchbiegen oder Fluchtungsfehler an der
Kupplungsachse Pumpe/Antrieb durch das beim Betrieb
Ubertragene Drehmoment zu verhindern.
Die Baugruppe nicht ungefedert am Boden befestigen,
Sie missen vielmehr Vibrationsdampfer unterfittern.
Wenden Sie sich fiir spezielle Anwendungen an die technische
Abteilung oder den Kundendienst.
Ersetzen Sie den Schraubverschluss der
& Oleinfiill6ffnung (rot) am riickseitigen
Gehéausedeckel und iiberpriifen Sie den Olstand
mit dem Olmessstab.
Der Olmessstab muss auch nach montierter
Baugruppe zuganglich sein.

Die Pumpenwelle (PTO) darf mit dem

Antriebsstrang nicht starr verbunden sein.

Wir empfehlen folgende Antriebstypen:

- Hydraulisch mittels Flansch; wenden Sie sich
fiir die korrekte Anwendung an die technische
Abteilung oder den Kundendienst.

- Mit Keilriemen.

- Mit Gelenkwelle (beachten Sie die vom
Hersteller empfohlenen max. Winkel).

- Mitelastischer Kupplung.

A

9.2 Drehrichtung

Die Drehrichtung ist durch einen Pfeil auf dem Gehause in der
Nahe der Zapfwelle gekennzeichnet.

Vor dem Pumpenkopf stehend muss die Drehrichtung den
Angaben in Abb. 5 entsprechen.
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LINKE SEITE
im Uhrzeigersinn

RECHTE SEITE
im Gegenuhrzeigersinn

Abb. 5

9.3 Anderung der Version

Die rechte Pumpenausfiihrung ist dann gegeben, wenn:

sich der Zapfwellenstummel der Pumpenwelle bei Frontansicht

auf den Pumpenkopf auf der rechten Seite befindet.

Die linke Pumpenausfiihrung ist dann gegeben, wenn:

sich der Zapfwellenstummel der Pumpenwelle bei

Frontansicht auf den Pumpenkopf auf der linken Seite

befindet.

Hinweis In Abb. 5 ist die rechte Pumpenausfiihrung gezeigt.
Die Version darf nur von autorisiertem

& Fachpersonal unter strikter Beachtung folgender
Anweisungen gedndert werden:

1. Trennen Sie die Hydraulik von der Mechanik,

wie in Kapitel 2 Abschn. 2.2.2.1 der

Reparaturanleitung beschrieben.

Drehen Sie die Mechanik um 180° und setzen

Sie den hinteren Gehdusedeckel so auf, dass der

Olmessstab nach oben zeigt; bringen Sie dann

das Typenschild wieder korrekt in seinem Sitzam

Gehause an.

Stellen Sie sicher, dass die unteren

Ablass6ffnungen am Gehause im Bereich

der Kolben geoffnet und nicht durch

Kunststoffstopfen der vorherigen Version

verschlossen sind.

Verbinden Sie Hydraulik und Mechanik,

wie in Kapitel 2 Abschn. 2.2.2.2 der

Reparaturanleitung beschrieben.

AN

9.4 Wasseranschliisse

Um die Anlage von den beim Pumpenbetrieb erzeugten
Schwingungen zu isolieren, sollten fiir den ersten
Leitungsabschnitt an der Pumpe (sowohl saug- als druckseitig)
Schlduche verwendet werden. Der Ansaugtrakt muss so
beschaffen sein, dass Verformungen durch den von der
Pumpe erzeugten Unterdruck vermieden werden.

9.5 Versorgung der Pumpe

Zur Erzielung eines hohen volumetrischen Wirkungsgrads

ist eine positive Saughdhe von mindestens 0,20 Metern
empfohlen, die bei zunehmender Dichte des Fliissigmediums
entsprechend vergro3ert werden muss.

A

9.6 Saugleitung

Fir den einwandfreien Pumpenbetrieb muss die Saugleitung

folgende Eigenschaften aufweisen:

1. Min Innendurchmesser flr Leitungen mit Lange unter
8m1~
Die Leitung muss eine derartige Steifheit ausweisen, dass
Unterdruck bedingte Quetschungen verhindert werden.

Fiir die Ansaugbedingungen siehe Diagramm in
Abschn. 9.8.



Entlang des Leitungsverlaufs sind lokalisierte
Verengungen zu vermeiden, die Druckverluste

mit daraus folgender Kavitation verursachen
kdnnen. Unbedingt 90°-Bdgen, Verbindungen mit
anderen Leitungen, Drosselstellen, Gegengefille,
umgekehrte U-Kurven und T-Anschliisse vermeiden.

A

Die Anordnung muss derart gestaltet sein,

dass Kavitationserscheinungen ausgeschlossen sind.

Die Leitung muss perfekt dicht und so ausgelegt sein,

die langfristige Dichtigkeit zu garantieren.

Beim Anhalten der Pumpe darf sich die Leitung selbst
teilweise nicht entleeren.

Keine hydraulischen 3- oder 4-Wege-Armaturen,

Adapter usw. verwenden, da diese die Leistung der Pumpe
aufgrund Gbermafiger Druckverluste beeintrdachtigen
kénnen.

Der Einsatz von Bodenventilen oder anderen Arten von
Ruckschlagventilen ist zu vermeiden.

Den Auslass des Bypass-Ventils nicht direkt in den
Ansaugtrakt leiten.

Geeignete Trennwéande im Inneren des Tanks einrichten,
um zu vermeiden, dass der Bentonitstrom aus dem Bypass
und der Versorgungsleitung des Tanks Verwirbelungen
oder Turbulenzen am Anschluss des Versorgungsschlauchs
der Pumpe bilden kann.

Stellen Sie vor dem Anschluss der Saugleitung sicher,

dass diese innen vollkommen sauber ist.

9.7 Druckleitung

Fir die Auslegung einer korrekten Druckleitung beachten Sie
bitte die folgenden Installationsvorschriften:

1. Der Innendurchmesser der Leitung muss die richtige
Geschwindigkeit des Fliissigmediums gewahrleisten.

Flr den an die Pumpe angeschlossenen ersten
Leitungsabschnitt muss ein Schlauch verwendet werden,
um die von der Pumpe erzeugten Vibrationen nicht an den
Ubrigen Teil der Anlage zu libertragen.

Leitungen und Armaturen fir Hochdruckanwendungen
verwenden, die hohe Sicherheitsreserven unter samtlichen
Betriebsbedingungen garantieren.

Manometer verwenden, die den typischen pulsierenden
Lasten der Kolbenpumpen standhalten.

Bei der Planung sind Druckverluste der Leitung zu
beriicksichtigen, die am Abnahmepunkt zu einem
Minderdruck gegeniiber des an der Pumpe gemessenen
Drucks fihren.

Fir Anwendungen, bei denen sich die Pulsationen

der Pumpe in der Druckleitung als schadlich oder
unerwiinscht erweisen, muss ein Pulsationsdampfer
geeigneter Grof3e installiert werden.
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9.8 Kenndiagramm
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Abb. 6

2.9 Keilriementrieb

Die Pumpe kann durch ein System von Keilriemen
angetrieben werden.

Fur dieses Pumpenmodell empfehlen wir den Einsatz von

2 Riemen XPB (16,5x13 gezahnt); nur fir lange Laufzeiten
sollte das Profil XPC verwendet werden. Eigenschaften sowie
die pro Riemen Ubertragbare Leistung kénnen dem Diagramm
in Abb. 7 in Abhdngigkeit der vom Hersteller normalerweise
erklarten Drehzahl entnommen werden.
Mindestdurchmesser der angetriebenen Riemenscheibe

(auf der Pumpenwelle): > 160 mm.

Die radiale Belastung der Welle darf 3000 N (fiir die Definition
der Anordnung erforderlicher Wert) nicht tGibersteigen.

Der Antrieb qilt als richtig bemessen, wenn die Belastung

bei einem maximalen Abstand a=30 mm vom Wellenbund
(Zapfwelle) angewandt wird, siehe Abb. 10.

AN

Wenden Sie sich fur davon abweichende
Dimensionierungen an die technische Abteilung
oder den Kundendienst.
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9.10  Definition des Antriebs

Um anomale radiale Belastungen an Welle und ihrem Lager zu

vermeiden, beachten Sie folgende Vorgaben:

a) Verwenden Sie Riemenscheiben fur Keilriemen mit den
vom Riemenhersteller vorgeschriebenen / empfohlenen
RillenmaBen. In Ermangelung dieser Werte halten Sie sich
an die Vorgaben in Abb. 8 und die Tabelle in Abb. 9.

o
R;100 g—#ﬁ—f
: Dy _L
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Abmessungen (in mm)

Riemenquerschnitt gemaf DIN-Symbol XPB/SPB XPC/SPC
DIN 7753 Teil 1 und BS 3790 BS/ISO-Symbol SPB SPC
Riemenquerschnitt gemaf DIN-Symbol 17 22
DIN 2215 und BS 3790 BS/ISO-Symbol @
Wirkbreite 14,0 19,0
. . a=34° 18,9 26,3
Obere Rillenbreite b, = = 38° 195 273
8,0 12,0
Abstand zwischen den Mittelebenen zweier Rillen 23+04 31+0,5
14,5+0,8 20,0+£1,0
Tiefe unter der Wirklinie 22,5 31,5
a 34° | fir Wirkdurchmesser 140 bis 190 224 bis 315
a 34° | fur Wirkdurchmesser 112 bis 190 180 bis 315
38° glla;\lss;;ge Keilriemen 5190 5315
Toleranz fiir a = 34°-38° +1° + 30’
Riemenscheiben fiir b2 fiir Anzahl der Rillen z 1 29 40
b2=(z-1)e+2f 2 52 71
3 75 102
4 98 133
5 121 164
6 144 195
7 167 226
8 190 257
9 213 288
10 236 319
11 259 350
12 282 381
Der min. Durchmesser der Riemenscheibe muss beachtet werden.
Nicht flr geschichtete Keilriemen verwenden. Abb. 9
b) Verwenden Sie Hochleistungsriemen - zum Beispiel
XPB statt SPB - da hierbei weniger Riemen bei gleicher
Leistungsiibertragung benétigt werden und der Abstand
zum Wellenbund (Zapfwelle) ,a” aus Abb. 10 geringer ist.
Wellenbund
a
(Zapfwelle)
e
Q== _ 0 _
o o oo
Q. _(©
@ >
Abb. 10

e) Folgen Sie der Spannungsrichtung des Riemens |t.
Angaben in Abb. 9. Wenden Sie sich bei anderen

¢) Spannen Sie die Riemen gemal den Vorschriften des
Herstellers; eine ibermaBige Spannung fihrt zu einer
anomalen Belastung des Lagers und somit zu einem Anforderungen an die technische Abteilung oder den
vorzeitigen Verschleifl und einer kiirzeren Lebensdauer der Kundendienst.
Riemenscheibe. Die Spannung hédngt von verschiedenen f) Richten Sie die Rillen der Mitnehmer- und der
Variablen ab, vgl. Abschn. 9.11. angetriebenen Riemenscheibe miteinander aus.

d) Die Lange des Riemens hat eine nattirliche Toleranz
von >+ 0,75%; aus diesem Grund miissen die 2 Riemen
paarweise gekauft werden.
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Definition der an die Riemen
anzuwendenden statischen Spannung

Die statische Spannung ist abhangig von:

a) Abstand zwischen den beiden Riemenscheiben (Riemenlange).
b) Belastung durch die statische Riemenspannung.

¢) Anzahl der Riemen.

d) Umschlingungswinkel der kleinsten Riemenscheibe.

e) Durchschnittsgeschwindigkeit.

f) Usw.

Dem Diagramm in Abb. 11 fiir Riemen mit Profil XPB konnen
in Abhangigkeit des Abstands die Werte der anzuwendenden
statischen Spannung Tc entnommen werden (Eindriicktiefe

des Riemens bei 71 N Prifkraft.
26

€ 24
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me
N
<]

16.8

126

84

Eindriicktiefe des Rie
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Lf=Trumlange mm

Abb. 11

Fazit: Mit einer Trumléange von 400 mm und einem Kraftmesser
erhalt man bei Anwendung einer Prifkraft von 75 N am
Riemen, wie in Abb. 12 gezeigt, eine Eindriicktiefe des Trums

Jte” von etwa 8,4 mm.

Lf =Trumlénge Abb. 12
te = Eindriicktiefe des Riemens

Fe =75 N Priifkraft
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Hinweis, . Soweit nicht anders durch den Riemenhersteller
angegeben, darf die Kontrolle der Spannung und das

daraus folgende Nachspannen friihestens nach 30 Minuten
Bewegung durchgefiihrt werden, da sich die Riemen erst
dann eingelaufen haben. Die beste Leistung und ldngste
Lebensdauer erhalten Sie bei korrekter Spannung.

Hinweis,. Bei Bedarf oder im Zuge der normalen Wartung
sollten Sie nie den einzelnen Riemen, sondern den gesamten
Satz ersetzen.

10 START UND BETRIEB

10.1 Vorbereitende Priifungen
Vergewissern Sie sich vor dem Start, dass:
Die Saugleitung angeschlossen und unter
& Druck ist (siehe Abschn. 9.4 - 9.5 - 9.6) und die
Diagramme in Abschn. 9.8.
1. Die Saugleitung auf lange Zeit perfekt dicht ist.
2. Alle eventuellen Absperrventile zwischen der
Versorgungsquelle und der Pumpe vollstandig geodffnet
sind. Der Auslass der Druckleitung frei abgefiihrt wird, damit
die im Pumpenkopf vorhandene Luft schnell austreten kann
und dadurch ein schnelles Ansaugen ermdglicht.
Samtliche Saug- und Druckanschliisse und Verbindungen
ordnungsgeman festgezogen sind.
Sich die Paarungstoleranzen an der Kupplungsachse
Pumpe/Antrieb (Versatz Kupplungshalften, Neigung der
Gelenkwelle, Kettenspannung usw.) innerhalb der vom
Hersteller des Antriebs vorgegebenen Grenzen befinden.
Der Olstand im Pumpengeh&use korrekt ist, u.z. Giber
den entsprechenden Messstab (Pos. ©, Abb. 13)
und ausnahmsweise am Schauglas (Pos. @, Abb. 13).

Abb. 13

Uberpriifen Sie nach lingerer Lagerung oder
Stillstand die Funktionstiichtigkeit der Saug- und

& Druckventile.

10.2 Start

1. Prifen Sie bei der erstmaligen Inbetriebnahme, ob
Drehrichtung und Versorgungsdruck den Vorgaben
entsprechen.

2. Starten Sie die Pumpe ohne Last.

3. Stellen Sie sicher, dass der Versorgungsdruck korrekt ist.

4. Stellen Sie sicher, dass die Drehzahl wahrend des Betriebs
nicht den Wert auf dem Typenschild Uberschreitet.

5. Lassen Sie die Pumpe vor Druckbeaufschlagung
mindestens 3 Minuten lang laufen.

6. Fahren Sie den Druck vor jedem Pumpenstopp auf Null,

indem Sie das Regelventil oder die ggf. vorgesehenen
Vorrichtungen zum Druckabbau betétigen und bringen
Sie die Drehzahl auf den Mindestwert (Antriebe mit
Verbrennungsmotoren).




11 VORBEUGENDE WARTUNG

Fr eine hohe Zuverldssigkeit und Effizienz der Pumpe miissen
Sie die geschatzten Wartungsintervalle It. Tabelle in Abb. 14
beachten.

Zahlreiche Anwendungen erfordern Anderungen an den in
der Tabelle angegebenen Intervallen aufgrund schwerer und
ungewohnlicher Betriebsbedingungen.

VORBEUGENDE WARTUNG

Alle 100 Stunden Alle 300 - 500 Stunden

Olstandpriifung Olwechsel

Uberpriifung / Austausch:
Kugeln
Ventilsitze

Uberpriifung / Austausch:
Dichtung des
Pumpenelements
Abstreifring

Abb. 14

Bei voriibergehendem Stillstand der Pumpe
sollten Sie zum Schutz vor Verhdrtungen oder
Korrosion infolge der gepumpten Fliissigmedien
unbedingt alle Innenteile des Kopfs spiilen.
Spiilen Sie die Hydraulikteile am Ende der
taglichen Arbeitsschicht mit klarem Wasser, um
ihre Lebensdauer zu verlangern.

A

EINLAGERUNG DER PUMPE

Langerer Stillstand
Wenn die Pumpe nach der Anlieferung und vor
der erstmaligen Inbetriebnahme fiir langere Zeit
eingelagert wurde, sollten Sie vor dem Start den
Olstand und die Ventile gem&R den Anweisungen
in Kapitel 10 tiberpriifen und anschlieBend die
beschriebene Vorgehensweise fiir den Start

12
12.1

durchfthren.
12.2  Vorgehensweise zur Fiillung der Pumpe mit
Korrosions- und Frostschutzlosung
a) Vergewissern Sie sich, dass der Verbindungsschlauch

sauber ist.

b) Befestigen Sie den Saugschlauch an die Membranpumpe;
offnen Sie den Sauganschluss der Pumpe und
befestigen Sie den Schlauch zwischen Anschluss und
Membranpumpe.

c) Flllen Sie den Behdlter mit der Lésung / Emulsion.

d) Fuhren Sie die freien Enden des Saug- und
HD-Ablassschlauchs in den Behélter ein.

e) Schalten Sie die Membranpumpe ein.

f) Pumpen Sie die Emulsion solange, bis sie aus dem
HD-Ablassschlauch austritt.

g) Pumpen Sie mindestens eine weitere Minute lang; die
Eigenschaften der Emulsion kdnnen bei Bedarf durch
Zugabe von-Additiven wie beispielsweise Shell Donax
verbessert werden.

h) Stoppen Sie die Pumpe, nehmen Sie den Schlauch vom

Ansauganschluss ab und verschlieBen Sie den Anschluss
mit einem Stopfen.

i) Losen Sie den Schlauch vom HD-Ablass. Reinigen, fetten
und verschlief3en Sie beide Anschliisse und die Schlauche.
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VORKEHRUNGEN GEGEN EINFRIEREN
Befolgen Sie in Gebieten und den Jahreszeiten

mit Frostgefahr die Anweisungen in Kapitel 12

(siehe Abschn. 12.2).

Bei Vorhandensein von Eis darf die Pumpe erst
dann in Betrieb genommen werden, wenn das
Leitungssystem vollstindig enteist worden ist,
damit schwerwiegende Schaden an der Pumpe
vermieden werden.

13

A

14 GARANTIEBEDINGUNGEN

Laufzeit und Bedingungen der Garantie sind im Kaufvertrag
angegeben.

Die Garantie erlischt, wenn:

a) Die Pumpe zu anderen Zwecken als vereinbart verwendet
worden ist.

Die Pumpe mit einem Elektro- oder Verbrennungsmotor
ausgestattet wurde, dessen Leistung die Tabellenwerte
Uberschreitet.

Die vorgesehenen Sicherheitseinrichtungen verstellt oder
entfernt wurden.

Die Pumpe mit Zubehor oder Ersatzteilen verwendet
worden ist, die nicht von Interpump Group geliefert
wurden.

Die Schédden durch folgende Faktoren verursacht wurden:
1) unsachgemafe Verwendung

Missachtung der Wartungsvorschriften

eine von den Vorgaben der Betriebsanleitung
abweichende Verwendung

Mangel ausreichender Forderleistung (auf Saugseite)
fehlerhafte Installation

falsche Position oder Bemessung der Leitungen
unbefugte Anderungen an der Auslegung

Kavitation.

BETRIEBSSTORUNGEN UND
MOGLICHE URSACHEN

Beim Start saugt die Pumpe nicht an:
- Die Pumpe ist nicht gefiillt und lduft trocken,
liberméBige Drehzahl - siehe Diagramm in
Abschn. 9.8.

- Kein Bentonit auf Saugseite.

- Die Ventile sind verklemmt.

- Die Druckleitung ist geschlossen, so dass die im
Pumpenkopf vorhandene Luft nicht entweichen
kann.

Die Pumpe pulsiert unregelmagig:

- Ansaugung von Luft.

- Unzureichende Versorgung.

- Kurven, Bégen oder Anschliisse in der
Saugleitung drosseln den Durchfluss der
Flussigkeit.

- Die Pumpe ist wegen unzureichender Saughéhe
nicht gefullt.

- Die Pumpe ist wegen Festkleben eines Ventils
nicht gefullt.

- Abgenutzte Ventile.

- Abgenutzte Druckdichtungen.

- Fehlfunktion des Druckregelventils.

- Antriebsprobleme.
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Die Pumpe liefert nicht den Nenndurchfluss / lauft

liberméaBig gerauschvoll:

Unzureichende Versorgung (siehe verschiedene

Ursachen oben).

Die Drehzahl liegt unter dem Wert am

Typenschild;

UberméBiger Fliissigkeitsaustritt am

Druckregelventil.

Abgenutzte Ventile.

UbermaBiger Fliissigkeitsaustritt an den

Druckdichtungen.

Kavitation durch:

1) Falsche Bemessung der Saugleitungen/zu
kleine Durchmesser.

2) Unzureichende Forderleistung.

3) Hohe Temperatur des Mediums.

Der von der Pumpe gelieferte Druck ist
unzureichend:

Der Einsatz tiberschreitet die Kapazitat der
Pumpe.

Die Drehzahl ist zu gering.

UbermaéRiger Fliissigkeitsaustritt an den
Druckdichtungen.

Fehlfunktion des Druckregelventils.
Abgenutzte Ventile.

Die Pumpe lauft hei3:

Die Pumpe arbeitet bei hoherem Druck oder
héherer Drehzahl als auf dem Typenschild
angegeben.

Zu niedriger Olstand im Pumpengehiuse
oder das verwendete Ol entspricht nicht der
empfohlenen Sorte It. Angaben in Kapitel 7
(siehe Abschn. 7.6).

Die Riemenspannung ist zu hoch oder

die Ausrichtung der Kupplung bzw. der
Riemenscheiben ist nicht perfekt.

Die Neigung der Pumpe beim Betrieb ist zu grof3.

Vibrationen oder StoBe in den Leitungen:

Ansaugung von Luft.

Fehlfunktion des Druckregelventils.
Fehlfunktion der Ventile.
UngleichmaBige Antriebsbewegung.
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17 EINBAUERKLARUNG

EINBAUERKLARUNG
(GemaR Anhang Il der europdischen Richtlinie 2006/42/EG)
Der Hersteller INTERPUMP GROUP S.p.A. - Via E. Fermi, 25 - 42049 - S- ILARIO D’ENZA - Italien ERKLART eigenverantwortlich,
dass das wie folgt identifizierte und beschriebene Produkt:

Bezeichnung: Pumpe

Typ: Kolbenhubpumpe fiir Hochdruckwasser
Herstellermarke: INTERPUMP GROUP

Modell: Serie 70 KT4M 5B

der Maschinenrichtlinie 2006/42/EG entspricht
Angewandte Normen: UNI EN ISO 12100:2010 - UNI EN 809:2000

Die vorgenannte Pumpe erfiillt alle grundlegenden Sicherheits- und Gesundheitsschutzanforderungen, die unter Punkt 1 des
Anhangs | der Maschinenrichtlinie aufgefiihrt sind:
1.1.2-1.13-115-13.1-13.2-133-134-154-155-16.1-1.71-1.72-1.7.4-1.7.4.1 - 1.7.4.2. Die speziellen technischen
Unterlagen sind gemdR Anhang VII B erstellt worden.

Dariber hinaus verpflichtet sich der Hersteller, einzelstaatlichen Stellen auf begriindetes Verlangen die speziellen technischen
Unterlagen zur Pumpe in festzulegenden Modalitdten und Fristen zu Gbermitteln.

Die Inbetriebnahme der Pumpe ist so lange untersagt, bis festgestellt wurde, dass die Maschine, in die die Pumpe eingebaut
wird, den Bestimmungen der einschldgigen Richtlinien bzw. Normen entspricht.

Bevollmaéchtigter fiir die Zusammenstellung der Name: Maurizio Novelli
relevanten technischen Unterlagen
Adresse: INTERPUMP GROUP S.p.A. - Via E. Fermi, 25 -
42049 - S- ILARIO D'ENZA (RE) - Italien
Bevollmachtigter fiir die Ausstellung der Der Geschiftsfiihrer Ing. Paolo Marinsek
Einbauerklarung:

Reggio Emilia - Dezember 2012 Unterschrift: I
I
lll-' r|| }
/,-{w.».u V)
I/r
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1 INTRODUCCION

Este manual describe las instrucciones para el uso y el
mantenimiento de la bomba KT4M y debe ser atentamente
leido y comprendido antes de utilizar la bomba.

De un correcto uso y un mantenimiento adecuado depende el
funcionamiento regular y la duracién de la bomba.

Interpump Group no se responsabiliza de los dafios causados
por negligencia o falta de observacion de las normas descritas
sobre el presente manual.

Verificar, en el momento de recepcion de la bomba, que ésta
se encuentre integra y completa.

En caso de anomalias sefalarlas antes de instalar y poner en
funcionamiento la bomba.

2 DESCRIPCION DE LOS SiMBOLOS
Leer atentamente lo indicado en el presente manual antes de
realizar cada operacion.

Senal de advertencia

Leer atentamente lo indicado en el presente manual
antes de realizar cada operacion.

Seiial de Peligro
Peligro de electrocucion.

Seiial de Peligro
Utilizar una mascarilla de proteccion.

Senal de Peligro
Utilizar gafas de proteccion.

Seial de Peligro
Utilizar guantes de proteccién para realizar cualquier
tipo de operacion.

N
A\
®
®

Seiial de Peligro
Utilizar calzado de seguridad.

3 SEGURIDAD
3.1 Advertencias generales acerca de la
seguridad

El uso inadecuado de las bombas y de los sistemas de alta
presion, ademas de la inobservancia de las normas de
instalacién y mantenimiento pueden causar graves dafnos

a las personas y/o cosas. Todo aquel que vaya a encargarse

de ensamblar o utilizar sistemas de alta presiéon debera

poseer la competencia necesaria para hacerlo, conocer las
caracteristicas de los componentes que ird a ensamblar/utilizar
y adoptar todas las precauciones necesarias para garantizar la
méxima seguridad en cualquier condicién de funcionamiento.
Ninguna precaucion que sea razonablemente aplicable acerca
de las medidas de seguridad podra ser omitida, sea tanto por
parte del técnico Instalador como del Operador.

3.2 Medidas esenciales de seguridad del
sistema de alta presion
1. Lalinea de presion debe siempre prever una valvula de

seguridad.

2. Los componentes del sistema de alta presion, en particular
para aquellos sistemas que operan sobre todo en el
exterior, deben ser protegidos de manera adecuada de la
lluvia, el hielo y el calor.

3. Las partes eléctricas del sistema, ademas de ser protegidas

adecuadamente contra las salpicaduras de agua,
deben cumplir con las normativas vigentes especificas.

67

4. Los tubos de alta presion deben estar correctamente
dimensionados para obtener la méxima presién de
funcionamiento del sistema y utilizados siempre y
exclusivamente en el interior del campo de presiones de
trabajo, indicadas por el fabricante del mismo. Las mismas
modalidades deben ser observadas por todos los otros
accesorios del sistema sometidos a alta presion.

Los extremos de los tubos de alta presién deben ser
enfundados y asegurados a una estructura sélida,

para evitar peligrosos golpes de latigo en el caso de
explosién o ruptura de las conexiones.

Carteres adecuados de proteccion deben estar

previstos en los sistemas de transmision de la bomba
(uniones, poleas y correas, tomas de potencia auxiliares).

3.3

A

El ambiente o el &rea donde se opera con un sistema a alta
presion debe estar claramente sefalizado y prohibido a
personal no autorizado y, a ser posible, delimitado o cercado.
El personal autorizado para acceder a tal drea debera ser
previamente formado acerca del comportamiento que debe
tener en la misma e informado sobre los riesgos derivados de
defectos o malfuncionamientos del sistema de alta presion.
Antes de activar el sistema el Operador debe verificar que:
1. Elsistema de alta presién se encuentre correctamente
alimentado (ver capitulo 9 punto 9.5).

Seguridad durante el trabajo

2. Eltubo de aspiracién de la bomba no debe estar
obstruido. Se recomienda utilizar un depésito para
residuos solidos.

3. Las partes eléctricas estén adecuadamente protegidas y
en perfecto estado.

4, Lostubos de alta presién no presenten signos evidentes

de abrasidn y los racores se encuentren en perfecto orden.
Cualquier anomalia o duda que surgiera antes o durante el
trabajo deberd ser inmediatamente sefalada y verificada
por personal competente. En estos casos la presion deberd
ser inmediatamente restablecida y el sistema de alta presién
detenido.

34 Normas de comportamiento para el uso de

lanzas

®

1. Eltécnico operador debe siempre anteponer su integridad
y seguridad, ademas de aquella de la de terceros que
puedan estar directamente implicados a causa de sus
acciones, a cualquier otra valoracion o interés del caso;
sus acciones deberdn ser dictaminadas basandose en el
buen sentido y en la responsabilidad.

El técnico operador debe siempre utilizar un casco con
visera de proteccién, indumentaria impermeable y calzar
botas adecuadas para el tipo de uso que sean capaces de
asegurar un buen agarre al pavimento en presencia de
mojado.

Nota: una adecuada vestimenta protege de manera eficaz de las
salpicaduras de agua pero no del impacto directo con el chorro
de agua o de salpicaduras muy cercanas. En tales circunstancias
podria ser necesario utilizar otras protecciones.

3. Esconveniente organizar equipos formados por al menos
dos personas, capaces de darse una reciproca e inmediata
asistencia en caso de necesidad, asi como de darse el
cambio en caso de trabajos duros y prolongados.



4. Elarea de trabajo interesada por el radio de accién del
chorro debe ser absolutamente reservada y liberada de
objetos que, inadvertidamente investidos por el chorro de
presion, puedan danarse y/o crear situaciones de peligro.

5. Elchorro de agua debe ser apuntado siempre y
exclusivamente en direccion de la zona de trabajo,
incluso durante las pruebas o controles previos.

6. Eltécnico operador debe siempre prestar atencion a la
trayectoria de los detritos eliminados por el chorro de
agua. En el caso que sea necesario, deberan aplicarse
protecciones para el técnico Operador ya que podria estar
accidentalmente expuesto.

7. Durante el trabajo el técnico Operador no debe ser
distraido bajo ninguin concepto. El personal encargado
a trabajos con necesidad de acceder en el drea operativa
debera esperar que el técnico operador suspenda
el trabajo de iniciativa propia para poder mostrar
inmediatamente su presencia.

8. Esimportante para la seguridad que todos los
componentes del equipo sean siempre informados acerca
de las reciprocas intenciones con el fin de evitar peligrosos
malentendidos.

9. Elsistema de alta presién no debe ser puesto en marcha
y llevado a presién sin que todos los componentes del
equipo se encuentren en posicion, y el técnico Operador
haya dirigido la lanza hacia la zona de trabajo.

3.5 Seguridad en el mantenimiento del sistema

1. El mantenimiento del sistema de alta presion debe
realizarse en los intervalos de tiempo previstos por el
fabricante que es responsable de todo el grupo segun
laley.

2. El mantenimiento debe ser realizado por personal
especializado y autorizado.

3. El montajey el desmontaje de la bomba, asi como
de los diferentes componentes, deben ser realizados
exclusivamente por personal autorizado, utilizando
equipos adecuados con el fin de evitar dafios a los
componentes, especialmente a las conexiones.

4. Utilizar siempre y exclusivamente piezas de recambio
originales para garantizar una total fiabilidad y seguridad
al equipo.
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4 IDENTIFICACION DE LA BOMBA
Todas las bombas tienen su propio N° de matricula XX.XXX.
XXX, ver pos. @, y una placa de identificacion, ver pos. @ de
Fig. 1, que contiene:

- Modeloy version de la bomba

- Numero de matricula

- Numero de vueltas maximo

- Potencia absorbida Hp - kW

- Capacidad I/min - Gpm

- Presién bar-PS.I.

xx.xxx.xxx@

Modello rRpM.
kwiev )
Matricola | minigPm ()
barPsl C____D

E P_r_l' INTERPUME GAOUP 5 P A
ralls=o0ll MADE INTTALY

Fig. 1
Modelo, version y nimero de matricula deberan
& estar siempre indicados en caso de solicitar
piezas de recambio.



5 CARACTERISTICAS TECNICAS

Capacidad Presion Potencia
Modelo Vueltas/1’ . pagl = - I
I/min Gpm bar psi kw Hp
280 35 9,2 50 725 3,3 4,5
KT4M 5B
600 74 19,6 50 725 7.1 9,6

6 DIMENSIONES Y PESOS

Para dimensiones y pesos de las bombas en Version Estdndar remitirse a la Fig. 2.
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7 INDICACIONES PARA EL USO

La bomba KT4M se ha disefiado y desarrollado
para trabajar en ambientes con una atmdsfera

no potencialmente explosiva, utilizando liquidos
con alto contenido de bentonita, con un valor
maximo de densidad recomendado de ~ 45 s cono
Marsh (prueba realizada segiin UNI 11152) y a una
temperatura maxima de 40 °C.

El tamano maximo de las particulas sélidas
contenidas en el liquido aspirado por la bomba no
debe superar los 4 mm.

Se podrdn utilizar otros liquidos con la autorizacion
previa de la Oficina Técnica o el Servicio de
Asistencia al Cliente.

7.1 Temperatura de la bentonita

La temperatura maxima de la bentonita admitida
es de 30 °C. A pesar de ello es posible utilizar la
bomba con bentonita a una temperatura de 40 °C,

pero solamente durante breves periodos. En tal caso
se recomienda consultar con la Oficina Técnica o el
Servicio de Asistencia al Cliente.

7.2 Capacidad y presion maxima

Las prestaciones indicadas en el catdlogo hacen referencia

a las prestaciones maximas suministrables por la bomba.
Independientemente de la potencia utilizada, la presién y
el niumero de vueltas maximas indicadas en la matricula no
pueden ser superadas si no son expresamente autorizados
de manera formal por la Oficina Técnica o por el Servicio de
Asistencia al Cliente.

7.3 Régimen minimo de rotacion

El régimen minimo para dicho tipo de bomba es de 100 rpm
en el eje acodado.

Cualquier régimen de rotacion diferente de aquel indicado
en la tabla de prestaciones (ver capitulo 5) debe estar
expresamente autorizado formalmente por la Oficina Técnica
o el Servicio de Asistencia al Cliente.

7.4 Emisién sonora

La prueba de deteccion de la presion sonora ha sido

realizada segun la directiva 2000/14 del Parlamento Europeo
y del Consejo Europeo (Directiva de Maquinas) y de la

EN-ISO 3744-1995 con instrumentacién de clase 1.

La deteccion final de la presién sonora debera ser realizada
sobre la maquina/sistema completo.

En el caso que el técnico operador se encontrara a una
distancia inferior de 1 m debera utilizar protecciones acusticas
adecuadas segun las normativas vigentes.

7.5 Vibraciones

La deteccién del valor debe ser realizado solamente con

la bomba equipada sobre el sistema y a las prestaciones
declaradas por el cliente. Los valores deberan cumplir con las
normativas vigentes.

7.6 Marcas y tipos de aceites recomendados

La bomba es entregada con aceite valido para una
temperatura ambiente comprendida entre 0 °Cy 30 °C.
Algunos tipos de aceites recomendados se encuentran
indicados en la tabla inferior; estos aceites son aditivados para
aumentar la proteccion a la corrosion y la resistencia a la fatiga
(segun DIN 51517 parte 2).

Como alternativa pueden también utilizarse aceites
lubricantes para el sistema de engranajes Automotive
SAE 85W-90.

Lubricante
AGIP ACER220

Fabricante

w Agip

Aral Degol BG 220

BP Energol HLP 220

CASTROL HYSPIN VG 220
CASTROL MAGNA 220

Falcon CL220

ELF POLYTELIS 220
REDUCTELF SP 220

NUTO 220
TERESSO 220

FINA CIRKAN 220

RENOLIN 212
RENOLIN DTA 220

Mobil DTE Oil BB

Shell Tellus O1 C 220

Wintershall Ersolon 220
Wintershall Wiolan CN 220

RANDO HD 220

TOTAL Cortis 220

Controlar el nivel de aceite, si es necesario repostar.

desde la varilla de nivel de aceite pos. @, Fig. 3.

El control correcto del nivel de aceite se realiza con la bomba a
temperatura ambiente, el cambio de aceite va realizado con la
bomba a temperatura de funcionamiento retirando: la varilla
de nivel de aceite pos. @, y a continuacion el tapén pos. @,
Fig. 3.

El control del aceite y el cambio se han de realizar como se
indica en la tabla Fig. 14 del capitulo 11.

La cantidad necesaria es de ~ 2 litros.



En todo caso el aceite debe ser cambiado al
& menos una vez al aio ya que podria deteriorarse
por oxidacion.
Para una temperatura ambiente diferente de 0 °C a 30 °C
seguir las indicaciones contenidas en el diagrama inferior
considerando que el aceite debe tener una viscosidad minima
de 180 cSt.
Fig. 3
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El aceite agotado debe ser colocado en un recipiente adecuado y eliminado en los correspondientes centros.
No debe dispersarse en el ambiente.
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8 TOMASY CONEXIONES

Las bombas de la serie KT4M (ver Fig. 4) estan dotadas de:

® 2 tomas de aspiracion “IN” de 1" Gas.
La conexion de la linea a cualquiera de las dos tomas es
indiferente con el fin de obtener un buen funcionamiento
de la bomba; las tomas no utilizadas deberan ser cerradas
herméticamente.

@ 2 tomas de envio “OUT" de 1/2" Gas.

® 3 tomas de servicio de 1/4” Gas; que se suelen utilizar para
el manémetro.

LADO I1ZDO.
horario

LADO DCHO.
antihorario

Fig. 5

9.3 Cambio de version
Es definida bomba version derecha cuando:
Observando la bomba de frente al lado del cabezal, el eje de la
bomba posee el codo PTO sobre el lado Dcho.
Es definida bomba versién izquierda cuando:
Observando la bomba de frente al lado del cabezal, el eje de la
bomba posee el codo PTO sobre el lado Izdo.
NOTA: La versién mostrada en la fig. Fig. 5 Dcha.

La version puede ser modificada solamente por
/!\ personal especializado y autorizado siguiendo

Fig. 4

9 INSTALACION DE LA BOMBA

9.1 Instalacion

La bomba debe ser fijada en posicion horizontal utilizando los

correspondientes pies de apoyo roscados M12; ajustar bien los

tornillos con un par de 80 Nm.

La base debe ser perfectamente planay lo suficientemente

rigida como para no consentir flexiones ni desalineamientos

sobre el eje de acoplamiento bomba/transmisién debidos al

par transmitido durante el funcionamiento.

El grupo no puede ser fijado rigidamente al pavimento sino

que es necesario colocar elementos anti-vibracion.

Para aplicaciones especiales, ponerse en contacto con la

Oficina Técnica o con el Servicio de Asistencia al Cliente.
Sustituir el tapon de servicio de cierre del

& orificio de introduccion de aceite (color rojo),
posicionado sobre la tapa posterior del carter,

con la varilla de nivel de aceite verificando la

cantidad correcta.

La varilla de nivel de aceite deberd ser siempre

accesible incluso con el grupo montado.

El eje de la bomba (PTO) no debe ser rigidamente

conectado al grupo propulsor.

Se recomiendan los siguientes tipos de transmision:

- Hidraulica a través de brida; para una correcta
aplicacion consultar a la Oficina Técnica o al
Servicio de Asistencia al Cliente.

- Con correas trapezoidales.

- Cardanica (seguir los angulos de trabajo
maximos recomendados por los fabricantes).

- Junta eldstica.

A

9.2 Sentido de rotacion

El sentido de rotacién se encuentra indicado por una

flecha posicionada sobre el cérter cerca del eje de toma de
movimiento.

Posicionandose de frente al cabezal de la bomba el sentido de
rotacion debera ser como el que se muestra en la Fig. 5.
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detalladamente lo siguiente:

1. Separar la parte hidraulica de la parte mecanica
como se indica en el capitulo 2 punto 2.2.2.1 del
Manual de reparacion.

Girar la parte mecénica 180° y volver a colocar la
tapa posterior del carter de modo que la varilla
de nivel de aceite se encuentre girada hacia
arriba; por ultimo volver a colocar correctamente
la placa de identificacién en la correspondiente
sede situada sobre el cérter.

Asegurarse que los orificios de drenaje
inferiores situados sobre el carter en
correspondencia de los pistones se
encuentren abiertos y no cerrados por los
tapones de plastico previstos para la version
anterior.

Unir la parte hidraulica de la parte mecénica
como se indica en el capitulo 2 punto 2.2.2.2 del
Manual de reparacion.

AN

9.4 Conexiones hidraulicas

Para aislar el sistema de las vibraciones producidas por la
bomba se recomienda realizar el primer tramo de conduccion
adyacente a la bomba (sea en aspiracién que en envio)

con mangueras. La consistencia del tramo de aspiracion
debera ser tal de impedir deformaciones causadas por la
depresién producida por la bomba.

9.5 Alimentacion de la bomba

Para obtener el mejor rendimiento volumétrico se recomienda
un batiente minimo positivo de 0,2 metros, que se ha de
aumentar cuando la densidad del liquido es mayor.

A

9.6 Linea de aspiracion

Para un buen funcionamiento de la bomba, la linea de

aspiraciéon deberd tener las siguientes caracteristicas:

1. Diametro interno minimo de los tubos con menos de 8 m
1”de longitud.
El tubo debe ser lo suficientemente rigido para evitar que
se estreche debido a la depresion.

Ver las condiciones de cebado en el grafico del
punto 9.8.



A lo largo del recorrido del conducto deben
evitarse restricciones localizadas, que pueden
causar pérdidas de carga creando una cavitacion.
Evitar absolutamente codos a 90°, conexiones con
otras tuberias, estrechamientos, contrapendientes,
curva a“U”invertidas y conexiones en “T".

A

El lay-out debe ser realizado para evitar fenémenos de
cavitacion.

Ser perfectamente hermética y estar construida de manera
que garantice una perfecta resistencia con el paso del
tiempo.

Evitar que al detener la bomba puedan verificarse el
vaciado, incluso parcial.

No utilizar racores de tipo oleodindmico con 3 o 4 vias,
adaptadores, aspas, etc. ya que podrian perjudicar los
resultados de la bomba debido a una pérdida excesiva de
carga.

Evitar el uso de vélvulas de fondo u otros tipos de valvulas
unidireccionales.

No recircular la descarga de la valvula by-pass
directamente en aspiracion.

Adoptar protecciones adecuadas en el interior del
depdsito para evitar que los flujos de bentonita
provenientes del baypass y de la linea de alimentacion del
depdsito puedan crear remolinos o turbulencias cerca de
la toma del tubo de alimentacién de la bomba.
Asegurarse que el interior de la linea de aspiracién esté
completamente limpio antes de conectarla a la toma.

9.7 Linea de envio

Para la realizacién de una linea correcta de envio observar las

siguientes normas de instalacion:

1. Eldidametro interno del tubo debe ser lo suficiente para
garantizar la correcta velocidad del liquido.

2. El primer tramo de tuberia conectado a la bomba debe
ser flexible, para aislar las vibraciones producidas por la
bomba del resto del sistema.

3. Utilizar tubos y racores para una alta presién que
garanticen amplios margenes de seguridad en cualquier
condicion de funcionamiento.

4. Utilizar manémetros indicados para soportar las cargas
pulsantes tipicas de las bombas con pistones.

5. Tener en cuenta, durante la fase de disefo, pérdidas de
carga de la linea que se traducen en una pérdida de
presién durante el uso con respecto a la presién medida
en la bomba.

6. Enaquellas aplicaciones en las que las pulsaciones

producidas por la bomba sobre la linea de envio fueran
dafiinas o no deseadas, instalar un amortiguador de
pulsaciones con unas dimensiones adecuadas.
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9.8 Diagrama caracteristico
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9.9 Transmision con correa trapezoidal

La bomba puede ser dirigida por un sistema de correas
trapezoidales.

Para este modelo de bomba se recomienda utilizar 2 correas
XPB (16,5x13 dentadas); solo para largas duraciones utilizar
el perfil XPC, sea sus caracteristicas que el valor de potencia
transmisible de cada correa, es verificable sobre el diagrama
de la Fig. 7, en relacion al N° de vueltas normalmente
declarado por el fabricante.

Didmetro minimo de la polea conducida (sobre el eje de la
bomba): = 160 mm.

La carga radial sobre el eje no debe ser superior a 3000 N
(valor necesario para definir el Layout). La transmision es
considerada adecuada si tal carga es aplicada a una distancia
maxima a = 30 mm del tope del eje (PT.0) como se indica en
la Fig. 10.

AN

Para dimensiones diferentes de lo especificado
anteriormente ponerse en contacto con la Oficina
Técnica o el Servicio de Asistencia al Cliente.
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9.10  Definicion de la transmision

Para evitar cargas radiales anémalas sobre el eje y el

correspondiente cojinete seguir las siguientes indicaciones:

a) Utilizar poleas con correas trapezoidales con las
dimensiones del canal prescritas/recomendadas por el
fabricante de la correa utilizada. A falta de indicaciones,
seqguir la Fig. 8 y a la tabla de Fig. 9.
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Dimensiones (en mm)

Seccidn de la correa como se muestra en el simbolo DIN XPB/SPB XPC/SPC
DIN 7753 parte 1y B.S. 3790 simbolo B.S./ISO SPB SPC
Seccidn de la correa como se muestra en el simbolo DIN 17 22
DIN 2215y B.S. 3790 simbolo B.S./ISO C
Ancho del paso b, 14,0 19,0
a=34° 18,9 26,3
Ancho aumentado acanaladura b, = = 38° 195 273
C 8,0 12,0
Distancia entre las acanaladuras y 23+0,4 31+0,5
f 14,5+0,8 20,0+£1,0
Profundidad aumentada acanaladura o 22,5 31,5
a 34° | para didmetro primitivo d, de 140 a 190 de 224 a 315
correas trapezoidales con seccion estrecha
38" | DIN 7753 pzrte 1 > 190 e
a 34° | para didmetro primitivo d, de112a190 de 180a 315
38° cD(I)gezzazs1gape20|dales con seccion clasica 190 5315
Tolerancia por a = 34°-38° +1° + 30’
Poleas para b2 por nimero de acanaladuras z 1 29 40
b2=(z-1)y+2f 2 52 71
3 75 102
4 98 133
5 121 164
6 144 195
7 167 226
8 190 257
9 213 288
10 236 319
11 259 350
12 282 381
El didmetro minimo de la polea deberd ser respetado.
No utilizar para correas trapezoidales estratificadas. Fig.9
b) Utilizar correas de alto rendimiento —por ejemplo XPB
en lugar de SPB- ya que resultara necesario una cantidad
inferior de correas en paridad de potencia transmitida y
una consecuente distancia inferior de la resultante con
respecto al tope del eje (PT.0.) “a” de Fig. 10.
Tope del eje
a
(PT.O)
e e
D== _ 0 _
Ml Sleiiteiitere Lilliinm
Q. _(©
@ >
Fig. 10

c) Tirar las correas segun las prescripciones del fabricante;
un valor excesivo fuerza de modo anémalo el cojinete
reduciendo la duracién y generando un desgaste precoz
de la polea. El tiro depende de diferentes variables como
seindica en el punto 9.11.

d) Lalongitud de la correa posee una tolerancia natural
>+ 0,75%); por este motivo las 2 correas deberan ser
adquiridas acopladas.

75

e) Seguir la direccidn del tiro de la correa como se indica en
la Fig. 9 para exigencias diferentes ponerse en contacto
con la Oficina Técnica o el Servicio de Asistencia
al Cliente.

f) Cuidar la alineacién de los tuneles de la polea conductora
y de la polea conducida.



9.11 Definicion del tiro estatico para aplicar a las
correas

El tiro estatico depende:

a) De ladistancia entre ejes entre las dos poleas (longitud de
la correa).

De la carga debida al tiro estatico de la correa.

Del numero de correas.

Del &ngulo de envolvimiento de la polea més pequena.

e) De lavelocidad media.

f) Etc.

Del diagrama de Fig. 11 para correas con un perfil XPB

en relacién a la distancia entre ejes se pueden obtener la
tensién Tc correcta (flexion de la correa con una fuerza de

dinamémetro de 71 N).
26

b)
Q
d)

252

21

16.8

126

on correa mm

84

Flexi

te

200 300 400 500 600 700 800 900 1000 1100 1200 1300
Lf= Distancia entre ejes mm

Fig. 11
Conclusién: teniendo una distancia entre ejes de 400 mmy con
un dinamdémetro, cargando 75 N el ramo de la correa como se
indica en la Fig. 12 se obtendra una flexién “te” de unos 8,4 mm.

L=

Lf = Distancia entre ejes
te = Flexion de la correa
Fe =75 N Carga dinamoémetro

Fig. 12
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NOTA, Si el fabricante de correas no indica diversamente

el control del correcto tiro y el correspondiente tensado va
realizado después de no menos de 30 minutos de movimiento
necesarios para obtener el asentamiento de las correas.

El mejor rendimiento y la maxima duracion se obtendra con
un correcto tensado.

NOTA, En caso de necesidad o de mantenimiento normal no
sustituir nunca solamente las correas sino el set completo.

10 PUESTA EN MARCHAY
FUNCIONAMIENTO
10.1 Controles previos

Antes de poner en marcha asegurarse que:
La linea de aspiracion esté conectada y bajo
& presion (ver Puntos 9.4 - 9.5 - 9.6) y los graficos
del Punto 9.8.
1. Lalinea de aspiracidn garantice también con el paso del
tiempo una resistencia hermética.
Todas las valvulas de interceptacion entre la fuente de
alimentacién y la bomba se encuentren perfectamente
abiertas. La linea de envio sea con descarga libre, con el fin
de permitir al aire presente en el cabezal de la bomba salir
rapidamente y favorecer un veloz cebado.
Todos los racores y las conexiones, en aspiracién y envio,
se encuentren perfectamente ajustadas.
Las tolerancias de acoplamiento sobre el eje
bomba/transmision (desalineamiento semi uniones, inclinaciéon
del cardan, tiro de las correas, etc.) permanezcan dentro de los
limites previstos por el fabricante de la transmision.
El aceite en el carter de la bomba se encuentre a nivel
verificandolo con la correspondiente varilla (pos. @, Fig. 13) y
de forma excepcional con el testigo de nivel (pos. @, Fig. 13).

Fig. 13

En caso de almacenamiento prolongado o
inactividad durante un largo periodo controlar
el buen funcionamiento de las vélvulas de
aspiracion y envio.

AN

10.2 Puesta en marcha
1. En el primer arranque verificar que el sentido de rotaciény
la presién de alimentacion sean correctas.

2. Poner en marcha la bomba sin ninguna carga.

3. Verificar que la presion de alimentacién sea correcta.

4. Verificar que en fase de funcionamiento el régimen de
rotacién no supere el indicado en la matricula.

5. Dejar funcionar a la bomba durante un periodo no inferior
a 3 minutos, antes de ponerla bajo presién.

6. Antes de cada detencion de la bomba restablecer la

presién actuando sobre la valvula de regulacion o sobre
los dispositivos de descarga y reducir al minimo el nimero
de vueltas (accionamiento con motores endotérmicos).



11 MANTENIMIENTO PREVENTIVO

Para una buena fiabilidad y eficacia de la bomba, es necesario
respetar los intervalos de mantenimiento como se muestra en
la tabla de la Fig. 14.

En muchas aplicaciones es necesario modificar los intervalos
indicados en la tabla debido a las condiciones extremas e
inusuales de trabajo.

MANTENIMIENTO PREVENTIVO

Cada 100 horas Cada 300 -500 horas

Verificacién del nivel de Cambio de aceite
aceite

Verificacidn / Sustitucion:
Bolas
Sedes de las vélvulas

Verificacién / Sustitucion:
Junta de la bomba

Anillo raspador

Fig. 14

Cuando lo bomba no se va a utilizar durante un
periodo de tiempo prolongado, se recomienda
aclarar todos los componentes internos del cabezal
para evitar que la bomba se endurezca o se corroa
debido a la accién de los fluidos bombeados.

Para aumentar la vida de los componentes de la
parte hidraulica, se recomienda aclarar la bomba
con agua fria todos los dias al terminar de trabajar.

A

CONSERVACION DE LA BOMBA

Inactividad durante un largo periodo
Sila bomba es puesta en funcionamiento por
primera vez después de un largo periodo desde la
fecha de envio, antes de ponerla en funcionamiento
verificar el nivel de aceite, inspeccionar las véalvulas
segun las modalidades indicadas en el capitulo 10
y observar los procedimientos de puesta en marcha

12
12.1

descritos.

12.2 Método de llenado de la bomba con
emulsion anticorrosiva o solucion
anticongelante

a) Comprobar que el tubo de conexion esté limpio.

b) Fijar el tubo de aspiracién a la bomba de membrana; abrir
la conexién de la aspiracién de la bomba y fijar el tubo
entre éste y la bomba de membrana.

c) Llenar el contenedor con solucién / emulsion.

d) Introducir los extremos libres de los tubos de aspiraciéon y
de descarga de alta presion en el interior del contenedor.

e) Encender labomba con membrana.

f) Bombear la emulsién hasta que salga del tubo de descarga
de alta presion.

g) Continuar el bombeo durante al menos otro minuto.

Si es necesario, la emulsién se puede reforzar afadiendo,
por ejemplo, Shell Donax a la solucién.

h) Detener la bomba, extraer el tubo de la conexién de
aspiracién y cerrarla con un tapoén.

i) Desconectar el tubo de la descarga de alta presién.
Limpiar, engrasar y tapar las dos conexiones y los tubos.

13 PRECAUCIONES CONTRA EL HIELO

En las zonas y en los periodos del afio con riesgo
de heladas seguir las indicaciones contenidas en el
capitulo 12 (ver punto 12.2).

En presencia de hielo no poner en marcha la
bomba bajo ningiin motivo hasta que el circuito
no haya sido perfectamente descongelado.
Podrian producirse dafios muy graves a la
bomba.
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14 CONDICIONES DE LA GARANTIA

El periodo y las condiciones de garantia se especifican en el
contrato de compra.

La garantia de todos modos serd anulada si:

a) Labomba ha sido utilizada para fines diferentes de
aquellos concordados.

La bomba ha sido equipada con un motor eléctrico o
endotérmico con prestaciones superiores a aquellas
indicadas en la tabla.

Los dispositivos de seguridad previstos han sido
desajustados o desconectados.

La bomba ha sido usada con accesorios o con piezas de
recambio no suministrados por Interpump Group.

Los danos han sido causados por:

1) usoinadecuado

2) incumplimiento de las instrucciones de
mantenimiento

uso diferente del descrito en las instrucciones operativas
falta de capacidad suficiente (en aspiracion)
instalacion defectuosa

montaje o dimensionamiento de los tubos incorrectos
modificaciones del proyecto no autorizadas
cavitacion.

b)

NOoOYu bW

)
)
)
)
)
)

(&)

ANOMALIAS DE FUNCIONAMIENTO Y
POSIBLES CAUSAS

Al ponerla en marcha, la bomba no se ceba:
- Labomba no se cebay gira en seco, rpm
excesivas - ver el gréfico del punto 9.8.

- Falta bentonita en aspiracion.

- Lasvalvulas estan bloqueadas.

- Lalinea de envio estd cerrada y no permite al
aire presente en el cabezal de la bomba salir.

La bomba pulsa de manera irregular:

- Aspiracion de aire.

- Alimentacién insuficiente.

- Curvas, codos, acoplamientos, a lo largo de la
linea de aspiracién impiden el paso de liquido.

- Labomba no se ceba porque el batiente es
insuficiente.

- Labomba no se ceba porque hay alguna valvula
pegada.

- Vélvulas desgastadas.

- Juntas de presién desgastadas.

- Funcionamiento imperfecto de la valvula de
regulacion de presion.

- Problemas de transmision.

La bomba no suministra la capacidad indicada en

la matricula /ruido excesivo:

- Alimentacidn insuficiente (ver varias causas como
anteriormente).

- Elnimero de vueltas es inferior a la indicada en
la matricula.

- Excesivo estrechamiento de la vélvula de
regulacion de la presion.

- Valvulas desgastadas.

- Excesivo estrechamiento de las juntas de presion..

- Cavitacién debida a:

1) Mal dimensionamiento de los conductos de
aspiraciéon/diametros subdimensionados.
Capacidad insuficiente.

Temperatura del agua elevada.
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La presion suministrada por la bomba es
insuficiente:

El uso es o se ha vuelto superior a la capacidad de
la bomba.

El nimero de vueltas es insuficiente.

Excesivo estrechamiento de las juntas de presion.
Funcionamiento imperfecto de la vélvula de
regulacion de presion.

Valvulas desgastadas.

La bomba se recalienta:

La bomba trabaja en exceso de presion o el
numero de vueltas es superior a aquel de
matricula.

El aceite en el carter bomba no se encuentra a
nivel o bien no es del tipo recomendado en el
capitulo 7 (ver punto 7.6).

La tension de la correa es excesiva o la alineacion
de lajunta o de las poleas es imperfecta.

La inclinacion de la bomba durante el trabajo es
excesiva.

Vibraciones o golpes sobre los tubos:

Aspiracién de aire.

Funcionamiento imperfecto de la valvula de
regulacién de presion.

Malfuncionamiento de las valvulas.
Movimiento en la transmisién no uniforme.
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DIBUJO DESGLOSADO Y NOMENCLATURA DE LAS PIEZAS DE RECAMBIO

KT4M-B

DIS. COD. 70.9515.00 |

*% LUBRIFICARE CON GRASSO AL SILICONE

MEDIO BLU cod. 12006400

OCILIS 250 cod. 12001600

["% MONTARE CON FRENAFILETTI |
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17 DECLARACION DE INCORPORACION

DECLARACION DE INCORPORACION
(De acuerdo con el anexo Il de la Directiva Europea 2006/42/CE)
El fabricante INTERPUMP GROUP S.p.a. - Via E. Fermi, 25 - 42049 - S- ILARIO D’ENZA - Italia DECLARA bajo su
responsabilidad exclusiva que el producto identificado y descrito del siguiente modo:

Denominacion: Bomba

Tipo: Bomba alternativa de pistones para agua a alta presién
Marca de fabrica: INTERPUMP GROUP

Modelo: Serie 70 KT4M 5B

Es conforme con la Directiva de Mdquinas 2006/42/CE
Normas aplicadas: UNI EN ISO 12100:2010 - UNI EN 809:2000

La bomba identificada en la parte superior respeta todos los requisitos esenciales de seguridad y de cuidado de la salud
enumerados en el punto 1 del anexo de la Directiva de Maquinas
1.1.2-1.13-1.15-13.1-13.2-133-134-154-155-16.1-1.71-172-1.7.4-1.7.41-1.74.2y la correspondiente
documentacion técnica ha sido cumplimentada de acuerdo con el anexo VII B.

Asimismo, el fabricante se compromete a proporcionar, ante solicitud adecuadamente motivada, una copia de la documentacién
técnica relativa a la bomba con la modalidad y en el plazo por definir.

La bomba no se ha de poner en funcionamiento hasta que el sistema en el que se debe incorporar haya sido declarado conforme
a las disposiciones de las respectivas directivas y/o normas.

Persona autorizada a realizar el fasciculo técnico Nombre: Maurizio Novelli

Direccion: INTERPUMP GROUP S.p.a. - Via E. Fermi, 25 -
42049 - S- ILARIO D'ENZA (RE) - Italia

Persona autorizada a redactar la declaracion: El Administrador Delegado Ing. Paolo Marinsek
Reggio Emilia - Diciembre de 2012 Firma: I

i
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1 INTRODUCAO

Este manual descreve as instru¢des para o uso e a manutencgéao
da bomba KT4M e deve ser atentamente lido e compreendido
antes do uso da bomba.

O uso e manutencdo adequados depende do bom
funcionamento e duracdo da bomba.

A Interpump Group nao se responsabiliza por qualquer dano
causado por mau uso ou pelo ndo cumprimento das regras
descritas neste manual.

Verifique, apds o recebimento, se a bomba esta intacta e
completa.

Comunique quaisquer anomalias antes de instalar e ligar a
bomba.

2 DESCRICOES DOS SiMBOLOS
Leia atentamente as instrucdes contidas neste manual antes
de qualquer operacéo.

Sinal de Adverténcia

Leia atentamente as instrucdes contidas neste
manual antes de qualquer operacéo.

Sinal de Perigo
Perigo de choque elétrico.

Sinal de Perigo
Use mdscara de protecao.

Sinal de Perigo
Use 6culos de protecao.

Sinal de Perigo
Use luvas de protecdo antes de cada operacéao.

N
A\
®
®

Sinal de Perigo
Use calcados adequados.

3 SEGURANCA

3.1 Adverténcias gerais sobre seguranca

O uso inadequado de bombas e sistemas de alta pressao, bem
Ccomo 0 nao cumprimento com a instalagdo e manutencao
pode causar sérios danos a pessoas e/ou coisas. Quem esta
se preparando para montar ou usar os sistemas de alta
pressao deve possuir o conhecimento necessario para
fazé-lo, conhecer as caracteristicas dos componentes que
montarao/usarao, e tomard todas as precaugdes possiveis
para garantir a maxima seguranca em todas as condi¢ées
operacionais. Nenhuma precaucéo razoavelmente aplicavel
sera omitida em relacdo a seguranca, seja por parte do
Instalador, seja por parte do Operador.

3.2 Segurancas essenciais do sistema de alta
pressao
1. Alinha de pressao sempre deve fornecer uma valvula de
segurancga.
2. Os componentes do sistema de alta pressao, em particular

para os que operam principalmente no exterior, devem ser
adequadamente protegidos de chuva, gelo e calor.

As partes elétricas do sistema, bem como as que devem
ser devidamente protegidas contra respingos d'agua
devem atender as normas especificas vigentes.

83

4. Os tubos de alta pressdo devem ser corretamente
dimensionados para que a pressdo méaxima de exercicio
do sistema e utilizados sempre e somente no interior do
campo de presséo do trabalho indicado pelo Fabricante
do mesmo tubo. O mesmo procedimento deve ser
observado para todos os outros acessérios do sistema em
relacdo a alta pressao.

As extremidades dos tubos de alta pressdo devem ser
revestidas e protegidas por uma estrutura solida, a fim
de exitar perigosas em caso de estouro ou ruptura das
conexoes.

Carter adequado, de protecdo, deve ser fornecido nos
sistemas de transmissdo da bomba (juntas, polias e
correias, tomadas de energia auxiliar).

3.3

A

O ambiente ou dria em que opera um sistema de alta

pressdo deve ser claramente marcado e proibido ao pessoal

nao autorizado e, na medida do possivel, limitado ou

fechado. O pessoal autorizado a acessar tal area devera ser

primeiramente instruido sobre como se comportar nesta area

e deverd ser informado sobre os riscos derivados dos defeitos

ou mau funcionamento do sistema de alta pressao.

Antes de iniciar o sistema do Operador, deve-se verificar se:

1. O sistema de alta pressao esta corretamente alimentado,
ver capitulo 9, parag. 9.5.

Seguranca durante o trabalho

2. Otubo de aspiracdo da bomba deve estar livre de
obstrucdes de qualquer origem. Aconselha-se o uso de um
tanque de armazenamento de residuos sélidos.

3. As partes elétricas estdo adequadamente protegidas e em
perfeito estado.

4. Ostubos de alta pressao ndo apresentam sinais evidentes

de abraséo e os acessorios estdo em perfeita ordem.
Qualquer anomalia ou duvida razoavel que possa surgir antes
ou durante o trabalho devera ser imediatamente notificado
e verificado por pessoal qualificado. Nestes casos, a pressao
deverd serimediatamente apagada e o sistema de alta pressao
parado.

34 Normas de comportamento para o uso de

langas

1. O operador deve sempre anteceder a sua protecao

e seguranca, bem como de terceiros que possam ser
diretamente afetados pelas suas a¢des, por qualquer de
suas agoes ou em relacdo ao caso. A sua acao devera ser
ditada pelo bom senso e responsabilidade.

O operador deve sempre usar capacete com viseira de
protecao, roupas impermeaveis e botas adequadas para
o tipo de uso e capazes de garantir uma boa aderéncia no
chdo, na presenca de agua.

Obs.: um vestudrio adequado protege contra respingos de dgua,
mas ndo contra o impacto direto de jatos de dgua ou respingos
muito préximos. Em determinadas circunstancias pode, portanto,
ser uma necessidade novas protecées.

3. E prética recomendada organizar uma equipe de pelo
menos duas pessoas, com o intuito de fornecer assisténcia
imediata e reciproca em caso de necessidade e talvez
alterar durante trabalhos longos e pesados.

A area do trabalho relacionada pelo raio de acdo do jato
deve ser absolutamente interditada e livre de objetos que,
inadvertidamente, afetados pelo jato de pressao, possam
danificar e/ou criar situagdes de perigo.



5. Ojato de dgua deve estar sempre e somente na direcao 4 |DENT|F|CACAO DA BOMBA

da area de trabalho, mesmo durante os testes ou controles  Cada bomba tem o préprio ne de matricula XX.XXX.XXX,

preliminares. ver pos. @ e uma etiqueta de identificagdo, ver pos. @ da
6. O operador deve sempre prestar atencdo para a trajetéria Fig. 1, que relaciona:

dos detritos removidos pelo jato d’dgua. Se necessério, - Modelo e versio da bomba

anteparos adequados deverao ser fornecidos pelo - Ndmero de matricula

Operador para proteger o que pode ser exposto - NUmero max. de giros.

acidentalmente. - Poténcia absorvida em Hp - kW.
7. Durante o trabalho, o Operador ndo deve se distrair - Capacidade em I/min - Gpm.

por nenhum motivo. Especialistas com a necessidade - Pressio em bar - PS..

de acessar a area operacional deverdo aguardar que o
Operador suspenda o trabalho por iniciativa propria,
apos o que podera fazer imediatamente a sua presenca
conhecida.

8. Eimportante, para fins de seguranca, que todos os
componentes da equipe tenham sempre perfeito
conhecimento das inteng¢des uns dos outros, a fim de
evitar mal-entendidos perigosos.

9. Osistema de alta pressao nao deve ser iniciado e trazido
em pressao sem que todos os membros da equipe estejam
em posicdo e o Operador ja tenha direcionado sua langa
para a area de trabalho.

3.5 Seguranca na manutencao do sistema

1. A manutencao do sistema de alta pressdo deve ser feita
nos intervalos de tempo especificados pelo fabricante, que
é responsavel por todo o grupo, de acordo com a lei.

2. A manutencdo deve sempre ser executada por pessoal XX.XXX.XXX—@
especializado e autorizado.

3. A montagem e desmontagem da bomba e dos varios

componentes devem ser executadas exclusivamente por Modello RPN C——
pessoal autorizado, usando equipamento adequado ao D I ca—
objetivo, para evitar danos aos componentes, e de modo Matricola | minigPm ()
particular as conexdes. C:) barPsl (D

1 ili a brand of
4. Para garantir total confiabilidade e seguranca, sempre use Bd PFalissoli i titrsra

somente pecas de reposicao originais.

Fig. 1
Modelo, versao e nimero de matricula deverao
& ser sempre indicados em caso de pedido de
pecas de reposicao
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5 CARACTERISTICAS TECNICAS

Capacidade Pressao Poténcia
Modelo Giros/1’ - pad - !
I/min Gpm bar psi kw Hp
280 35 9,2 50 725 3,3 4,5
KT4M 5B
600 74 19,6 50 725 7.1 9,6

6 DIMENSOES E PESOS

Para dimensdes e pesos da bomba na Versao Padrao, consulte a Fig. 2.
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7 INDICACOES PARA O USO

A bomba KT4M foi projetada e desenvolvida

& para operar em ambientes com atmosfera ndo
potencialmente explosiva e com um fluido com alta
porcentagem de bentonita, cujo valor maximo de
densidade recomendado é igual a ~ 45 seg. cone
Marsh (teste realizado de acordo com a norma UNI
11152) e temperatura maxima de 40°C.
O tamanho méaximo das particulas sélidas no fluido
aspirado pela bomba deve ser de 4 mm.
Outros liquidos poderao ser usados apés a
aprovacéo formal prévia do Departamento Técnico
ou o Servico de Assisténcia ao Cliente.

7.1 Temperatura do bentonite

A temperatura max. de bentonite permitida é
de 30 °C. Todavia, é possivel usar a bomba com
bentonite na temperatura de até 40 °C, mas somente

por curtos periodos. Em tal caso, aconselha-se
consultar o Departamento Técnico ou o Servico de
Assisténcia ao Cliente.

7.2 Capacidade e pressao maxima

O desempenho indicado no catalogo se refere

ao desempenho max. fornecido pela bomba.
Independentemente da poténcia usada, a pressao e

0 numero de giros maximos indicados na etiqueta nao
podem ser superados, se ndo expressamente autorizados
formalmente pelo Departamento Técnico ou o Servico de
Assisténcia ao Cliente.

7.3 Velocidade minima de rotacéao

A velocidade minima permitida para esse tipo de bomba é de
100 giros/1'no eixo de curvas.

Qualquer velocidade de rotacdo diferente da indicada

na tabela de desempenho (ver capitulo 5) deve ser
expressamente autorizada formalmente pelo Departamento
Técnico ou o Servico de Assisténcia ao Cliente.

7.4 Emissao sonora

O teste para deteccao da pressao sonora foi realizado
segundo a diretriz 2000/14 do Parlamento e do Conselho
Europeu (Diretriz da Maquina) e da EN-ISO 3744-1995 com a
instrumentacéo de classe 1.

O alivio final da pressdo sonora devera ser executado na
maquina/sistema completo.

Se o operador estiver a uma distancia inferior a 1 metros,
devera usar protecado auditiva adequada, segundo os
regulamentos vigentes.

7.5 Vibracoes

O alivio do valor deve ser feito somente com a bomba
estabelecida na instalagao e nas realiza¢des declaradas
pelo cliente. Os valores deverdo estar de acordo com os
regulamentos vigentes.

7.6 Marcas e tipos de 6leos recomendados

A bomba é fornecida com 6leo adequado para temperatura
ambiente de 0°Ca 30 °C.

Alguns tipos de 6leo recomendados sdo indicados na tabela
seguinte. Estes 6leos sdo aditivados para aumentar a protecao
contra a corrosao e a resisténcia a fadiga (segundo DIN 51517
parte 2).

Alternativamente, vocé também pode usar éleos lubrificantes
para engrenagens Automotivas SAE 85W-90.

Produtor Lubrificante

AGIP ACER220

w Agip

Aral Degol BG 220

BP Energol HLP 220

(8P

CASTROL HYSPIN VG 220
CASTROL MAGNA 220

Falcon CL220

ELF POLYTELIS 220
REDUCTELF SP 220

NUTO 220
TERESSO 220

FINA CIRKAN 220

RENOLIN 212
RENOLIN DTA 220

Mobil DTE Oil BB

Shell Tellus O1 C 220

Wintershall Ersolon 220
Wintershall Wiolan CN 220

RANDO HD 220

TOTAL Cortis 220

Verifique o nivel de dleo, e se necessério, reabasteca.

Da haste do nivel do éleo pos. @, Fig. 3.

O controle correto do nivel do 6leo é realizado com a bomba
em temperatura ambiente, a troca do 6leo é executado com
bomba de temperatura de trabalho, removendo: a haste do
nivel do 6leo pos. @, e sucessivamente a tampa pos. @, Fig. 3.
O controle do dleo e a troca sdo efetuados conforme indicado
na tabela da Fig. 14, capitulo 11.

A quantidade necessaria é de ~ 2 litros.



Em qualquer caso, o 6leo deve ser trocado pelo
menos uma vez por ano, uma vez que pode se
deteriorar por oxidacao.

AN

Para temperatura ambiente diferente de 0 °C a 30 °C, siga as
indicagcdes contidas no diagrama abaixo, considerando que o
6leo deve ter uma viscosidade minima de 180 cSt.

Fig. 3
Diagrama de viscosidade/temperatura ambiente
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Temp. ambiente (°C)

0 6leo esgotado deve ser colocado em um

A

recipiente adequado e disposto em centrais adequadas.

Nao deve ser, de forma nenhuma, disposto no meio ambiente.
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8 TOMADAS E CONEXOES

As bombas da série KT4M (ver Fig. 4) sdo equipadas de:

® duas tomadas de aspiragao “IN” de 1" de Gas.
As conexdes da linha a qualquer uma das duas tomadas
é indiferente para garantir o bom funcionamento da
bomba. As tomadas néo usadas deverao ser fechadas
hermeticamente.

@© Duas tomadas de fluxo “OUT" de 1/2" de Gas.

® Trés tomadas de servico de 1/4" de Gas, usadas somente
para o manémetro.

LADO ESQUERDO
Horario

LADO DIREITO
Anti-horario

Fig. 5

9.3 Mudanca de versao

A versao direita da bomba é definida quando:

Observa-se a bomba do lado oposto do cabecote, o eixo da
bomba deve ter a haste do PTO do lado direito.

A versao esquerda da bomba é definida quando:
Observa-se a bomba do lado oposto do cabecote, o eixo da
bomba deve ter a haste do PTO do lado esquerdo.

N.B. A versao relacionada da Fig. 5 é direita.

A versao pode ser modificada apenas por
/!\ pessoal especializado e autorizado, seguindo

Fig. 4

9 INSTALAGAO DA BOMBA

9.1 Instalacao
A bomba deve ser fixada na posicdo horizontal usando os pés
de apoio adequados rosqueados M12. Aperte os parafusos
com torque de 80 Nm.
A base deve ser perfeitamente plana e suficientemente rigida
para nao permitir flexdes e desalinhamentos sobre o eixo
de acoplamento da bomba/transmissao devido ao torque
transmitido durante o funcionamento.
O grupo nédo pode estar fixado rigidamente no pavimento,
mas é necessdrio intercalar elementos de amortecimento.
Para aplicacdes especiais, contate o Departamento Técnico ou
o Servico de Assisténcia ao Cliente.
Substitua a tampa de servico de fechamento
& do furo de introducao do dleo (cor vermelha),
posicionada na cobertura posterior do carter,
com a haste do nivel de dleo, verificando a
quantidade correta.
A haste do nivel de 6leo deverd ser sempre
alcancada no grupo indicado.

0 eixo da bomba (PTO) nao deve estar
rigidamente conectado ao grupo do propulsor.
Se aconselha os seguintes tipos de transmissao:

- Hidrdulica por meio de uma flange. Para uma
aplicacdo adequada, consulte o Departamento
Técnico ou o Servico de Assisténcia ao Cliente.

- Uma correia trapezoidal.

- Suspensao tipo Cardan (preste atencao aos
angulos de trabalho méx. aconselhados pelos
fabricantes).

- Engate flexivel.

A

9.2 Sentido de rotacao

O sentido da rotacao é indicado por uma seta posicionada no
carter, préximo ao eixo da tomada de movimento.
Posicionando-se na frente do cabecote da bomba, o sentido
da rotacdo devera ser como da Fig. 5.
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cuidadosamente o seguinte:

1. Separe a parte hidraulica da parte mecanica,
conforme indicado no capitulo 2, pardg. 2.2.2.1
do Manual de reparacao.

Gire a parte mecanica em 180°, e reposicione

o revestimento posterior do carter de tal

modo que a haste do 6leo esteja virada para
cima. Em seguida, reposicione corretamente

a etiqueta de identificacdo no lugar previsto
adequado no carter.

Verifique se os furos de drenagem inferiores
do carter em relagao ao pistao estdao abertos
e nao fechados por tampas plasticas
fornecidas para a versao anterior.

Junte a parte hidraulica da parte mecanica,
conforme indicado no capitulo 2, parag. 2.2.2.2
do Manual de reparacdo.
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9.4 Conexdes hidraulicas

Com o objetivo de isolar a instalagdo das vibragdes produzidas
pela bomba, é aconselhavel realizar a primeira parte do
condutor adjacente a bomba (seja na aspiracdo, seja na saida)
com tubulagoes flexiveis. A consisténcia da area de aspiracao
devera ser tal que possa impedir deformacdes causadas pela
depressao produzida pela bomba.

9.5 Alimentacao da bomba

Para obter um bom rendimento volumétrico, aconselha-se
um balanco positivo minimo de 0,20 metros, que devera ser
aumentado a medida que cresce a densidade do fluido.

A

9.6 Linha de aspiracao

Para um bom funcionamento da bomba, a linha de aspiragao

deverd ter as seguintes caracteristicas:

1. Diametro interno minimo para tubos de comprimento
inferiora8m. 1",
O tubo deve apresentar uma rigidez suficiente para evitar
estreitamentos automaticos causados pela depressao.

Para as condicdes de iniciacao, veja o grafico no
parag. 9.8.



Ao longo do percurso do condutor séo

localizadas para evitar restricdes, que podem
causar perdas de carga, resultando em cavitacdo.
Evite completamente curvas de 90°, conexdes com
outras tubulagdes, gargalos, contra-inclinagao,
curva em“U”invertida, conexées em “T"

A

O layout deve ser realizado para evitar fendmenos de
cavitagao.

Esteja perfeitamente hermético e construido, de forma a
garantir uma perfeita vedacdo ao longo do tempo.

Evite que com a parada da bomba se possa verificar o
esvaziamento, mesmo que apenas parcial.

Nao use acessorios do tipo hidraulico nos acessérios de

3 ou 4 vias, adaptadores, andadores, etc., a medida que
eles podem afetar o desempenho da bomba, por perda de
carga excessiva.

Evite o uso de vélvulas de fundo ou outros tipos de véalvula
de sentido Unico.

Nao re-circule a descarga da vélvula de desvio diretamente
na aspiragao.

Forneca anteparos adequados no interior do reservatério
para evitar que os fluxos de agua provenientes do desvio
e da linha de alimentacéo do reservatério possam criar
vértices ou turbuléncias na proximidade da saida do tubo
de alimentacao da bomba.

Certifique-se de que a linha de aspiragao esteja
completamente limpa no seu interior, antes de ser
conectada a bomba.

9.7 Linha de fluxo

Para a realizagcao de uma linha de fluxo correta, observe as
seguintes normas de instalagao.

1. Odiametro interno do tubo deve ser suficiente para
garantir a velocidade correta do fluido.

A primeira extensdo da tubulacdo conectada a bomba
deve ser flexivel, a fim de isolar as vibragdes produzidas
pela bomba do resto da instalagao.

Use tubos e conexdes para alta pressao que garantam
uma grande margem de seguran¢a em todas as condicoes
operacionais.

Use mandmetros projetados para suportar as cargas de
choques tipicas da bomba de pistao.

Leve em conta, na fase de projeto, as perdas de carga da
linha, que resultam em uma queda de pressédo no uso em
relacdo a pressdo medida na bomba.

Para as aplicagdes em que as pulsa¢des produzidas pela
bomba sobre a linha de fluxo resultam em dano ou
resultado indesejado, instale um amortecedor de pulsagao
de dimensdes adequadas.
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9.8 Diagrama caracteristico
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2.9 Transmissao de correia trapezoidal

A bomba pode ser comandada por um sistema de correia
trapezoidal.

Para este modelo de bomba, aconselha-se o uso de duas
correias XPB (16,5x13 serrilhadas), somente para periodos

de longa duracao, use o perfil XPC, tanto pelas suas
caracteristicas, como pelo valor de poténcia transmitida de
cada correia, é verificado no diagrama da Fig. 7, em relagao ao
n° de giros normalmente declarados pelo fabricante.
Diametro minimo da polia conduzida (no eixo da bomba):

> 160 mm.

A carga radial sobre o eixo ndo deve ser superior a 3000 N
(valor necessario para a definicdo do layout). A transmisséo é
considerada adequada, se tal carga é aplicada a uma distancia
maxima de a=30 mm do ombro do eixo (P.T.0) conforme
indicado na Fig. 10.

AN

Para dimensionamentos diferentes do especificado
acima, contate o Departamento Técnico ou o
Servico de Assisténcia ao Cliente.
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9.10  Definicao da transmissao

Para evitar cargas radiais anémalas sobre o eixo e sua relacdo

no rolamento, siga as seguintes orientacoes:

a) Use polias para a correia trapezoidal com as dimensdes da
garganta prescrita/aconselhada pelo fabricante da correia
usada. Na falta das orientacdes, siga a Fig. 8 e a tabela da
Fig. 9.
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Fig.7



Dimensdes (em mm)

Secdo da correia como da simbolo DIN XPB/SPB XPC/SPC
DIN 7753 parte 1 e B.S. 3790 simbolo B.S./ISO SPB SPC
Secdo da correia como da simbolo DIN 17 22
DIN 2215 e B.S. 3790 simbolo B.S./ISO C
Largura da passada " 14,0 19,0
a=34° 18,9 26,3
Largura aumentada da ranhura b, = : :
eI rannura, = o~ 3g 19,5 273
8,0 12,0
Distancia entre as ranhuras 23+0,4 31+0,5
14,5+0,8 20,0+£1,0
Profundidade aumentada da ranhura i 22,5 31,5
a 34° | por diametro primitivo Ly de 140 a 190 de 224 a 315
. |correiatrapezoidal de secdo estreita
38" | DIN 7753 parte 1 > 190 e
a 34° | por diametro primitivo " de112a190 de 180a 315
. |correia trapezoidal de secdo cléssica
38 DIN 2215 > 190 > 315
Tolerancia para a = 34°-38° +1° + 30’
Polia para b2 para o nimero de ranhuras z 1 29 40
b2=(z1)e+2f 2 52 71
3 75 102
4 98 133
5 121 164
6 144 195
7 167 226
8 190 257
9 213 288
10 236 319
11 259 350
12 282 381
O diametro minimo da polia deve ser respeitado.
Nao deve usar para correias trapezoidais estratificados. Fig.9
b) Use correias de alto rendimento - por exemplo XPB ao
invés de SPB - pois resultard necessario uma quantidade
inferior de correias com a mesma poténcia transmitida
e uma consequente distancia inferior do resultante em
relacdo ao ombro do eixo (P.T.0.) “a” da Fig. 10.
Ombro do eixo
a
(PT.O)
—h
D== 0
1 ©ERN® ESTIR
e e odliim
QM@
@ e
Fig. 10

c) Puxe as correias, segundo as prescricdes do fabricante.

Um valor excessivo solicita anormalmente um rolamento,

reduzindo a duracdo e o desgaste precoce da polia.
A tensdo depende das diversas variaveis, conforme
indicado no parag. 9.11.

d) O comprimento da correia tem uma tolerancia natural
>+ 0,75%. Por este motivo, as duas correias deverao ser
compradas em pares.

e) Siga adirecdo da tensdo da correia, conforme indicado na

Fig. 9 para exigéncias diferentes, contate o Departamento

Técnico ou o Servico de Assisténcia Técnica.
f) Tratar o alinhamento da ranhura da polia de conducéo e
da polia conduzida.
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9.11 Definicao da tensao estatica a aplicar nas
correias

A tensdo estatica depende:

a) Do interesse entre as duas polias (comprimento da correia).
b) Da carga devido a tensao estética da correia.

¢) Do numero de correias.

d) Do angulo de enrolamento da polia menor.

e) Da velocidade média.

f) Etc.

Do diagrama da Fig. 11 para correias com perfil XPB em
relacdo a distancia, se obtém a tensao Tc correta (seta da
correia com a carga do dinamémetro de 71 N.

= 252
24

£
€ 20
7}

21

ao

16.8

126

84

correia de flex

te

200 300 400 500 600 700 800 900 1000 1100 1200 1300
Lf= distancia entre eixos em mm

Fig. 11
Conclusao: tendo uma distancia de 400 mm e com um
dinamometro, carregando 75 N, o ramo da correia conforme
indicado na Fig. 12, se obtera uma flexdo em “te” de cerca de
8,4 mm.

N.B.. Salvo disposicdo em contrario por parte do fornecedor
das correias, verifique a tensdo correta e a re-tensao deve

ser realizada ap6s pelo menos 30 minutos de movimentos
necessarios para obter o ajuste normal das correias. O melhor
rendimento e a maxima duracdo se obtera uma tenséo correta.
N.B,. Em caso de necessidade ou de manutencao normal,
jamais substitua a correia Unica, mas o conjunto completo.

10 INICIALIZAGAO E FUNCIONAMENTO

10.1 Controles preliminares
Antes da inicializacdo, certifique-se de que:
A linha de aspiracao esteja conectada e a
& bomba (ver parag. 9.4 - 9.5 - 9.6) e os graficos no
parag. 9.8.
1. Alinha de aspiracdo garanta também o tempo de vedacgao
hermética.
Todas as eventuais vélvulas de interceptacao entre a fonte
de alimentacdo e a bomba estejam completamente abertas.
A linha de fluxo, seja de descarga livre, onde permite que o
ar no cabecote da bomba escape rapidamente, favorecendo
assim um condicionamento mais rapido.
Todos os acessérios e conexdes, na aspiragao e na
descarga, estejam completamente alinhados.
A tolerancia de acoplamento do eixo da
bomba/transmissdo (desalinhamento das
semi-articulagdes, inclinacao do eixo de transmissao,
aperto do cinto, etc.) permanece dentro dos limites
previstos pelo fabricante da transmissao.
5. O 6leo no carter da bomba esteja no nivel,
verificando-o com a vareta adequada (pos. @, Fig. 13) e,
excepcionalmente com a luz do nivel (pos. @, Fig. 13).

Lf = Distancia entre eixos
te = Flexao da correia
Fe =75 N Carga do dinamometro

Fig. 12
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Fig. 13

Em caso de armazenamento prolongado ou
inatividade por longos periodos, verifique o bom
funcionamento das valvulas de aspiracao e de
descarga.

AN

10.2 Inicializacao
1. Na primeira inicializagao, verifique se o sentido de rotacao
e a pressao de alimentacao estdo corretos.

2. Inicialize a bomba sem nenhuma carga.
3. Verifique se a pressao de alimentagao esta correta.
4. Verifique se na fase de funcionamento, o regime de

rotacdo nao estd superior ao da etiqueta.
5. Deixe a bomba funcionar por um periodo nao inferior a
3 minutos, antes de coloca-la sob presséo.
Antes de cada parada da bomba, zere a pressao,
agindo sobre a valvula de regulacdo ou sobre eventuais
dispositivos de colocacdo em descarga e reduza para o
minimo o nimero de giros (acionamentos com motores
de combustao interna).



11 MANUTENCAO PREVENTIVA
Para uma boa confiabilidade e eficiéncia da bomba,

é necessario respeitar os intervalos de manutencao,
conforme relacionado na tabela da Fig. 14.

Muitas aplicagées exigirdo modificagdes nos intervalos
mostrados na tabela, provocando condicbes severas e
condi¢des incomuns de operacao.

MANUTENGAO PREVENTIVA

A cada 100 horas A cada 300 - 500 horas

Verifique o nivel do éleo Troque o 6leo

Verificacdo/Substituicdo:
Esferas
Locais da vélvula

Verificacdo/Substituicdo:
Vedac¢oes da bomba

Anel raspador

Fig. 14

No caso de inatividade temporaria da bomba,

a fim de evitar o endurecimento ou corrosdes
provocado(s) pelos fluidos bombeados,

é altamente recomendavel a lavagem de todos os
componentes internos do cabecote.

Para aumentar a dura¢ao dos componentes

da parte hidraulica, aconselha-se realizar uma
lavagem com agua limpa ao final da atividade
diaria.

A

12
12.1

12.2

ARMAZENAMENTO DA BOMBA

Inatividade por longo periodo
Se a bomba é iniciada pela primeira vez depois
de um longo periodo da datas de envio, antes de
coloca-la em funcionamento, verifique o nivel
de 6leo, inspecione as valvulas segundo o modo
indicado no capitulo 10 e, em seguida, observe os
procedimentos de inicializacdo descritos.

Método de preenchimento da bomba
com emulsao de anti-corrosao ou solucao
anti-congelante

Certifique-se de que o tubo de conexao esteja limpo.

b) Fixe o tubo de aspiracdo na bomba com membrana, abra a
conexao da aspiracdo da bomba e fixe o tubo entre esta e
a bomba com membrana.

c) Preencha o recipiente com solu¢do/emulséo.

d) Coloque a extremidade livre do tubo de aspiracdo e o tubo
de descarga de alta pressdo no interior do recipiente.

e) Ligue abomba com membrana.

f) Bombeie a emulsado até que se veja a emulsao sair do tubo
de descarga de alta presséo.

g) Continue com o bombeamento por pelo menos outro
minuto. A emulsdo pode ser reforcada, se necessario,
adicionando, por ex., Shell Donax a solugao.

h) Pare a bomba, remova o tubo da conexao de aspiracao e
feche-a com uma tampa.

i) Remova o tubo da descarga de alta pressao. Limpe e
lubrifique, e tampe ambas as conexdes e os tubos.

13 PRECAUCOES CONTRA O GELO

Nas zonas e nos periodos do ano, com risco de gelo,
seguir as indicacdes relacionadas no capitulo 12
(ver parag. 12.2).

Na presenca de gelo, ndo inicie a bomba por
nenhum motivo até que o circuito esteja
completamente descongelado, a fim de evitar
graves danos a bomba.
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14 CONDICOES DE GARANTIA

O periodo e as condic¢des de garantia estdo contidas no
contrato de compra.

A garantia ainda serd invalidada se:

a) Abomba foi utilizada para objetivos diferentes daquele
concordado.

A bomba foi equipada com motor elétrico ou de
combustao interna com desempenho superior a indicada
na tabela.

Os dispositivos de seguranca fornecidos ndo foram
calibrados ou foram desconectados.

A bomba foi usada com acessérios ou com pegas de
reposicdao nao fornecidos pela Interpump Group.

Os danos foram causados por:

uso impréprio

b)

—_
f—

2) falta de procura pelas instru¢ées de manutencao
3) uso diferente do descrito nas instru¢des operacionais
4) falta de capacidade suficiente (na aspiragao)
5) instalacdo com defeito
6) posicionamento ou dimensionamento incorreto dos
tubos
7) modificacdes ndo autorizadas do projeto
8) cavitacdo.
15 PROBLEMAS DE FUNCIONAMENTO
E SUAS POSSIVEIS CAUSAS
Com o inicio da bomba, a mesma nao esta
preparada:
- Abomba ndo esta preparada e trabalha a seco,

com excesso de n° de giros, veja grafico no
parag. 9.8.

- Falta bentonita na aspiracéo.

- Asvélvulas estdo bloqueadas.

- Alinha de fluxo estd fechada e ndo permite que
o ar presente no cabecote da bomba escape.

A bomba pulsa de forma irregular:

- Aspiracao de ar.

- Alimentacao insuficiente.

- Curvas, cotovelos, acessoérios, ao longo da linha
de aspiracdo aceleram a passagem do liquido.

- Abomba ndo estd preparada para a parada de
qualquer valvula.

- Abomba ndo esta preparada para a ligagdo de
qualquer valvula.

- Vélvulas desgastadas.

- Embalagens de pressdo desgastadas.

- Funcionamento imperfeito da valvula de
regulagao da pressao.

- Problemas na transmissao.

A bomba néao fornece a capacidade da

etiqueta/ruido excessivo:

- Alimentacéo insuficiente (ver varias causas,
como acima).

- Onumero de giros é inferior ao da etiqueta;

- Vazamento excessivo da vélvula de regulacédo de
pressao.

- Valvulas desgastadas.

- Vazamento excessivo das embalagens de presséo.

- Cavitacao devido a:
1) Mau dimensionamento dos condutores de

aspiracdo/diametros subdimensionados.

2) Capacidade insuficiente.
3) Temperatura do fluido elevada.




A pressao fornecida da bomba é insuficiente:

O uso é ou se tornou superior a capacidade da
bombea.

O numero de giros é insuficiente.

Vazamento excessivo dos forros de pressao.
Funcionamento imperfeito da valvula de
regulacdo da pressao.

Valvulas desgastadas.

A bomba superaquece:

A bomba trabalha com excesso de pressao ou o
numero de giros é superior ao da etiqueta.

O ¢6leo no carter da bomba néo esta nivelado

ou ndo é do tipo aconselhado no capitulo 7

(ver parag. 7.6).

A tensdo da correia é excessiva ou o alinhamento
do engate ou da polia é imperfeito.

Ainclinacdo da bomba durante o trabalho é
excessiva.

Vibracées ou impactos nos tubos:

Aspiracdo de ar.

Funcionamento imperfeito da vélvula de
regulacao de pressao.

Mal funcionamento das valvulas.

Nao conformidade de movimento na
transmissao.
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16 DESENHO EXPANDIDO E LISTA DAS PECAS DE REPOSICAO

KT4M-B

DIS. COD. 70.9515.00 |

*% LUBRIFICARE CON GRASSO AL SILICONE

MEDIO BLU cod. 12006400

OCILIS 250 cod. 12001600

["% MONTARE CON FRENAFILETTI |
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17  DECLARACAO DE INCORPORACAO

DECLARACAO DE INCORPORACAO
(Nos termos do anexo Il da Diretriz Europeia 2006/42/CE)
O fabricante INTERPUMP GROUP S.p.a. - Via E. Fermi, 25 - 42049 - S- ILARIO D’ENZA - Italia DECLARA sob sua inteira
responsabilidade, que o produto identificado e descrito a seguir:

Denominacéo: Bomba

Tipo: Bomba alternativa de pistdes para agua de alta pressdo
Marca registrada: INTERPUMP GROUP

Modelo: Série 70 KT4M 5B

Parece estar em conformidade com a Diretriz da Maquina 2006/42/CE
Normas aplicadas: UNI EN ISO 12100:2010 - UNI EN 809:2000

A bomba acima identificada respeita todos os requisitos essenciais de seguranca e de protecdo da saude listados no ponto 1 do
anexo | da Diretriz da Maquina:
1.1.2-1.13-1.15-13.1-13.2-133-134-154-155-16.1-1.71-172-1.74-1.7.4.1-1.7.4.2 e a documentacao técnica
relativa foi elaborada em conformidade com o anexo VII B.

Além disso, o fabricante se compromete a disponibilizar, como resultado de uma solicitacdo adequadamente fundamentada,
uma cépia da documentacéo técnica pertinente a bomba, na forma e nos termos a serem definidos.

A bomba néo deve ser colocada em funcionamento até que o sistema em que a mesma deve ser incorporada tenha sido
declarado em conformidade com as disposicdes da diretriz e/norma relativas.

Pessoa autorizada para constituir o arquivo técnico Nome: Maurizio Novelli

Endereco: INTERPUMP GROUP S.p.a. - Via E. Fermi, 25 -
42049 - S- ILARIO D'ENZA (RE) - Itélia

Pessoa autorizada a redigir a declaragao: O diretor executivo Eng. Paolo Marinsek
Reggio Emilia - Dezembro de 2012 Assinatura: I

i
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1 BBEAEHUE

B 3TOM pykoBOACTBE NpuBeAeHbl MHCTPYKLMM MO
SKCMNNyaTauum 1 TexHnYeckomy obcnyxmBaHmio Hacoca KT4M;
BHVMaTeNIbHO NPOoYKTalNTe 1 YCBOWNTE UX Nepes Havyanom
SKCMyaTaLmm Hacoca.

MpaBunbHaa 3KcNNyaTaLuma n Hagsexallee TexHu4Yeckoe
obcnyxnBaHne obecneumsatoT becnepeboiiHyto paboTy 1
LONMUIA CPOK CNy»6bl Hacoca.

Interpump Group He HeceT HMKaKON OTBETCTBEHHOCTM 3a
NoBpeXAeHWA, Bbl3BaHHble HEOPEXKHOCTbIO M HecobntoeHneM
TpeboBaHMI1 3TOro PyKOBOACTBA.

B MOMeHT nonyyeHna Hacoca NpoBepbTe ero LefloCTHOCTb 1
KOMMNEKTHOCTb.

O BO3MOXHbIX aHOManuAx coobLymuTe 4o TOro, Kak
yCTaHaBNMBaTb U 3amnyckaTb Hacoc.

2 YCJ1IOBHbIE OBO3HAYEHUA

BHVMMaTenbHO 03HAaKOMbTECH C UHPOPMaLent, NpuBeaeHHON
B lAHHOM PYKOBOACTBE, Nepep BbiNoaHeHeM no6oi
onepauuu.

3HaK npegynpexaeHuns

BHUMaTeNbHO 03HaKOMbTECH C MHPOpPMaLUeil,
npuBefeHHON B JaHHOM PYKOBOACTBE, Nepef
BbIMOJIHEHVIEM NII0OOI onepaLun.

3HaK onacHoCTun
OnacHOCTb NOPaXXeHNA SNeKTPUYECKM TOKOM.

3HaK onacHOCTUN
HapeBawiTe 3alMTHYIO MacKy.

3HaK onacHoOCTu
HapeBalite 3alUUTHbIE OUKN.

3HaK onacHoOCTuU
HapeariTe 3aWnTHbIe NepyaTky nepeq
BbINOSIHEHVIEM 060N onepauuu.

@D LB

3HaK onacHoCTHn

M 7Y " .
afieBanTe nogxogAawyro 06be.
3 BE3OMNACHOCTb
3.1 O6uwue Tpe6oBaHusA 6e3onacHOCT

HeHagnexallee ncnonb3oBaHVe HACOCOB W CUCTEM BbICOKOTO
AaBNeHUA, a TakxKe HecobIoAeHe NPaBWST YCTaHOBKN 1
TeX0BCNyKMBAHMNA, MOTYT MPUBECTU K HAHECEHMIO CEPbE3HbIX
TpaBM 1/unu matepuanbHomy yuep6y. Jinua, Kotopble 6yayT
NPOBOAMNTbL COOPKY WNIN SKCMNYaTUPOBATb CUCTEMbI BbICOKOTO
[aBneHns, JOMKHbl 06/1aAaTb HEOOXOANMBIMY 3HAHNAMU 1
YMEHUAMMU, 03HAKOMUTBCA C XapaKTePUCTUKaM1 COOMPaeMbIxX
WAV UCMOSb3yeMblX KOMMOHEHTOB, 1 MPUHATH BCE BO3MOXHble
Mepbl MPEAOCTOPOXKHOCTY, UTOObI 06eCneynTb MakcMManbHyHo
6e30mMacHOCTb B JIIOObIX YCNOBUAX SKCNnyaTauun. Kak
MOHTaXXHWK, TaK 11 NOfib30BaTesb B LiefAX 6e30MacHoCTH
LLOMKHbI CTPOTO cobntoaaTh Bce 6€3 NCKIYEHNA pasyMHble
Mepbl MPeA0CTOPOXKHOCTU.

3.2 OcHOBHbIe cpeAcTBa, o6ecneunBalowme
6e30MacHOCTb CUCTEMbI BbICOKOTO
AaBneHva

1. JlnHus gaBneHvs Bcerga AoMKHa UMETb

npefoXpaHnTENbHbIN KanaH.

KOMMOHEHTbI CCTEMBI BbICOKOTO [jaBieHUs, B

0COBEHHOCTU ANA TeX CUCTEM, KOTOpble paboTatoT No

60sbLUEN YAaCTLN NOA OTKPbITbIM HEGOM, AONXKHbI ObITb

COOTBETCTBYIOLMM 06Pa30OM 3alLLLEHbI OT JOXKAA,

MOpO3a 1 Tensa.

JneKTprYEeCcKme YacTy CUCTEMbI, MOMUMO HaAJIeXalLei

3aLMTbl OT 6PbI3r GEHTOHMTA, JOMKHbI OTBEYATb

npeanvcaHnsam COOTBETCTBYIOLLMX [ENCTBYIOLMX HOPM.
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4. Tpy6bl BbICOKOTO AaBMIEHWA JOJIKHbI ObITb HAANEXALLMM
06pa3om paccumTaHbl Ha MakcManbHoe pabouee
[aBneHune B cMcTeMe 1 BCeraa UCMosib30BaTbCA TONbKO

B Mpefenax AnanasoHa pabourx faBieHni, yKa3aHHbIX
n3rotoBuTeniem 3Tux Tpy6. Te e npaBmna JOMKHbI
cobntofaTbCA ANA BCeX OCTanbHbIX MPUHAANEXHOCTEN
CUCTEMBI, HAXOAALLMUXCA MO BbICOKMM [AaBJIEHNEM.
KoHUbI Tpy6 BbICOKOrO faBneHUA AOMKHbI UMETb
060104Ky 1 6bITb 3aKpenaeHbl Ha MPOYHON KOHCTPYKLUN
BO M36€eXaHue OnacHbIX OTCKaKUBaHWIA B CJlyyae pa3pbiBa
VW paspyLleHna COegUHEHUN.

CrcTeMbl CUNOBOI NepeAaun Hacoca (MydTbl, LWKMBbI 1
PEMHM, BCMOMOraTesibHble MEXaHU3Mbl 0TOOPA MOLHOCTI)
[OJIXKHbI UMETb COOTBETCTBYIOLLME 3aLLNTHbBIE KOXKYXU.

3.3 besonacHocTb Bo Bpems paboTbl

AN

MomelleHne nnn mecTo, rae paboTaeT cmctema BbICOKOro

[aBNIEHUA, LOIIKHO ObITb YETKO 0603HaYEHO, a Mo

BO3MOXHOCTV OTAENIEHO UM O6HECEHO OrpaXxaeHreM,

C 3aMpeToM Ha AOCTYN NOCTOPOHHUX NuL. [NepcoHan,

VMEIOLLMIA [OCTYN B 3TY 30HY, O/KEH ObITb NpefBapuUTenbHO

NPOVIHCTPYKTMPOBaH O NpaBuiax NoBeAeHns B HE 1

NPOVHPOPMUPOBAH O PUCKAX, CBA3AHHbIX C HEUCMPABHOCTAMM

UNU NOBPEXAEHNAMY CUCTEMbI BbICOKOTO JaBNeHus.

Mepep 3anyckom cuctembl onepaTtop 06s3aH ybeanTbes B

YAOBNETBOPEHUY CriefyoWyX YCIOBUIA:

1. CncTema BbICOKOrO aBeHUA AOMKHA MMETb NPaBUIbHYI0
nopgavy; cM. rnasy 9 nap. 9.5.

2. BcacbiBatolan Tpyba Hacoca fomkHa 6biTb cBOGOAHa OT
No6bIx 3acopeHnii. PekomeHayeTcs 1crnonb3osatb 6ak ans
ocefaHVsA TBEPAOro ocafKa.

3. DneKkTpuyecKkre 4acTi AOMKHbI BbiTb JOSIXKHbIM 06pa3omM
3alMLLIEHbI Y HAXOAMTLCA B U€a/lbHOM COCTOAHNMN.

4. Tpy6bl BbICOKOTO AABNEHNSA HE AO/MKHBI UMETb AIBHbIX

CefioB 13HOCA, a GUTVHIU JOMXKHbI ObITb B UAEaNbHOM

COCTOSAAHUMN.
KBanndouumpoBaHHbI NepcoHan Ao/mKeH HemeaeHHO
coo6LaTb 0 Nt0ObIX aHOMANMAX UM 0OOCHOBAHHbIX
COMHEHMUSIX, KOTOPbIE MOTYT BO3HUKHYTb 10 U BO BPEMS
paboTbl, C NpOBeAeHNEM COOTBETCTBYIOLLMX MPOBEPOK. B 3TUX
Cnyyasnx, AaBNieHNE JOMKHO ObITb HEMEANEHHO CBELIEHO K
HYJ0, @ CUCTEMA BbICOKOTO [1aBNleHUs OCTaHOBJEHaA.

3.4 MpaBuna noBegeHNA NPV NCNOSIb30BaHUN
BOZOMETHbIX CTBOJIOB

N

1. OnepaTtop Bcerga foMKeH 3a60TUTbCA B NEPBYIO
oyepesnb O CBOEN LeSIOCTU 1 COXPAHHOCTY, @ TaKXKe O
6e30MacHOCTY ApYruX Niogei, KoTopble MOTYT NonacTb
B HEnocpeaCTBEHHYO 3aBMCUMOCTb OT ero AericTBUN,

1 NLLb NOTOM YUMTbIBaTb OCTasnbHble GaKToOpPbl UK
pacueTbl, a ero AeNcTBUS AOMKHbI ObITb NPOANKTOBaHbI
3paBbIM CMbICJIOM 11 YyBCTBOM OTBETCTBEHHOCTM.
OnepaTop Bcerga AOMKEH HOCUTb LLUIEM C 3aLUUTHBIM
KO3bIPbKOM, HEMPOMOKaeMyto ofexay 1 canoru,
noaxoAsLme ana KOHKPETHbIX YCIOBUI 1 CMOCOOHbIe
obecneunBaTb XopoLuee CLENNEHME C BAAXKHbIM NOJSIOM.

MpumeuaHue: coomsemcmayouwdas 00exoad 3¢hpekmusHo
3awjuuwyaem om 800HbIX 6pbi32, HO He om npamMo2o 8o30elicmeus
800HOU CMpyu UIU CTUWKOM NJTIOMHbIX 6peise. [losmomy 8
onpedesieHHbIX 06CMosMebCmaax Moxxem NoHAcobuMbCs
donosiHUMesnbHasA 3awuma.

3. PekomeHpgyeTcs paboTaTb B KOMaHAax, COCTOALMUX MO
MEeHbLUEN Mepe 13 ABYX YenoBeK, KoTopble MOrnn Obl B
Cryyae Heo6XoAMMOCTY OKa3blBaTb 6e30TnaraTenbHyo
B3aMMHYI0 MOMOLLb 1 CMEHATb APYT ApYyra B npolecce

LONrom v Taxenon paboTbl.



Bxop B pabouyto 0b6nacTb, orpaHUYEHHYI0 Pagnycom
AeNCTBUA CTPYU, JOSIKEH OblTb KaTeroprnyeckn 3anpeLyeH,
a cama 30Ha cBO60fjHa OT 06BEKTOB, KOTOPbIE NPU
ClydaiHOM nonafjaHuy Ha HUX CTPyV Nopj AaBjieHnem
MOTYT MOBPEAUTLCA U/ UK CO3[aTb OMACHYo CUTYaLuto.
CTpys BoAbl BCcerga JoSXKHa HanpasiATbCA
UCKIIIOUMTENbHO B Pabouyio 30Hy, laxe B xofe
npeaBapuTesibHbIX UCMbITAHUI NN NPOBEPOK.

OnepaTop AonKeH Bcerfa BHUMaTeIbHO CleAnTb 3a
TpaeKTopuen OTXOA0B, yAanAeMbiX BOQHOW CTPYyen.

Mpwn Heobxo[MMOCTI, OrepaTop AOMKEH NPeyCMOTPETb
YCTaHOBKY COOTBETCTBYIOLLMX NepebopOK A1 3alnThbl
00BEKTOB, KOTOPbIE MOTYT ObiTb CJTyYaliHO 3afeTbl.

Bo Bpema BbinonHeHnA paboTbl onepaTtop He

[OJMKEH OTBIeKaTbCA HU NOJ, KakM Npeasiorom.

Mpwv BO3HNKHOBEHMN HEOOXOAUMOCTY JOCTYNa B pabouyio
30HY YMOSIHOMOYEHHbIN NepcoHan JO/KEH CHavana
AOXAATbCA, MOKa ornepaTop NPUOCTaHOBUT paboTy no
COOCTBEHHOW MHMLMATVBE, MOC/IE Yero Cpasy »e 3adBUTb
0 CBOEM MPUCYTCTBUN.

B Lienax 6e30nacHOCTM BaXHO, UTOGbI BCE USleHbl KOMaHAbl
BCerAa nNpeKkpacHo 3Hann 0 HaMepeHuaX Apyr Apyra Bo
n3bexaHune onacHbIX HeJOPasyMeHWIA.

3anpelyeHo 3anycKkaTb CMCTEMY BbICOKOIO iaBfieHUA

1 cOo3AaBaTb B Hel JaBfieHne 4o Tex Nop, Noka Bce

uneHbl KOMaHAbl He OyyT Ha MecTe 1 NMoKa onepaTop He
HanpaBWT CTBOM B CTOPOHY paboyeii 30Hbl.

Bbe3onacHOCTb Npu Texo6cnyKnBaHun
cnNCcTeMbl
TexHUuYecKoe 06CyKMBaHME CUCTEMbI BbICOKOTO
AaBneHnaA JOMKHO NPOBOAUTLCA C NEPUOJNYHOCTbIO,
npeaycMOTPEHHOW U3rOTOBUTENEM, KOTOPbIV MO 3aKOHY
oTBevaeT 3a Becb y3en.
TexHnueckoe 06CyKMBaHVe BCerna AOMKHO BbIMONHATHCA
YMOJIHOMOYEHHbIM KBandULMPOBAHHBIM MEPCOHANOM.
MoHTaX 1 feMOHTaX Hacoca 1 Pa3nMUYHbIX KOMMOHEHTOB
[OJIXKEH BbIMOMHATLCA TOMbKO YNOSIHOMOYEHHbIM
NMepcoHaniom € UCMOJIb30BaHNEM COOTBETCTBYIOLLNX
npucnocobneHnii Bo nsbexkaHve noBpexxaeHna
KOMTMOHEHTOB, @ B OCOGEHHOCTY - COEAVHEHNIA.
[na rapaHTUM NONHON HaZEXHOCTN 1 6e30MacHOCTU
BCerfa 1Crnonb3yinTe TONbKO OPUrMHalbHbIE 3anyacTu.
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4

MAEHTUOUKALNA HACOCA

Kaxabi1 Hacoc nmeet cBom 3aBoackom N2 XX XXX. XXX,
cm. no3. @ 1 nacnopTHyto Tabnmuky, cm. nos. @ Ha Puc. 1,
Ha KOTOPOW yKa3aHo:

Mopgenb n Bepcua Hacoca

CepuiiHbI HOMep

Makc. konnyectBo 060poToB
MoTpebnaemas MOLWHOCTb N.C. - KBT
Mopaya N/MUH - ranfIoOHOB B MUHYTY
[aBneHue 6ap - GyHT Ha KB. Jrom (ncm)

xx.xxx.xxx@

Modello rRpM.
kwiev )
Matricola | im0
barPsl C____

E P_r_l' INTERPUMEGAOUP 5 P A
ralls=o0ll MADE INTTALY

A

Puc. 1

Mpwn 3aKase 3anyacrei1 06A3aTeNnbHO yKasbiBaliTe
mopernb, BePCIo N CePUIHbIN HOMep




5 TEXHUYECKUE XAPAKTEPUCTUKU
Pacxop DaBneHne MowHocTb
Mogpenb 06/mMuH .
A n/mvH 06/MuH 6ap ¢y|fr Ha ke KBT n.c.
aonm (ncn)
280 35 9,2 50 725 3,3 4,5
KT4M 5B
600 74 19,6 50 725 7.1 9,6
6 FTABAPUTbI N BEC
labapunTbl 1 BEC HACOCOB CTaHAAPTHOIO MCMOHEHMWS CM. Ha Puc. 2.
471
129.5 210.5
353 118
18 130.5 80
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B N 5‘ _‘_2
= OF T 17 492% 8 e g o 2
5|4 = ffj [0 \¥ - V- 5%
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b o et % 9 30
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100 185 38
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284 i 340
165 K 100
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" I'a Wi ]
A | ® [SEZ AA]
FTES= - S8
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o o I )%T‘S
& ~ 33
i
17.5 32.5 11“; 50 32.5 175
Cyxon Bec 37,5 Kr. Puc.2
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7 YKA3AHUA NO SKCMNYATALUUA

Hacoc KT4M 6bin pa3paboTaH 1 ycoBepLIEHCTBOBaH
AN paboTbl B NOTEHLMANBbHO HEB3PbIBOOMACHOM
cpefe C BbICOKOMPOLIEHTHbIM PacTBOPOM
6eHTOHNWTa, MaKcManbHaa peKomeHayemas
BA3KOCTb KOTOPOTO Mo KOHyCy Maplua cocTaBnseT
~45 cekyHf (ncnbitaHue cornacHo UNI 11152), a
MaKcMmanbHasa Temnepartypa - 40°C.
MaKcumanbHbIi pasmep TBEPAbIX YacTul, B
pacTBOpE, BCaCbiBAEMOM HaCOCOM, JOMKEH
COCTaBNATb He 6ornee 4 Mm.

[pyrue )XnaKocTn MOTyT CMOJb30BaTbCA TONbKO
¢ oduLManbHOro paspeLleHns mexHu4ecko20
omoena unu c1yx6el mexHu4eckol N00OepKu.

7.1

TemnepaTtypa 6eHTOHNTa

MakcrmanbHo gonyctumas Temnepartypa
6eHToHUTa cocTasnset 30 °C. Tem He MeHee,
MOXHO MCMONb30BaTb HACOC C BEHTOHUTOM NP
Temnepatype Ao 40 °C, HO TONbKO B TeYeHue
HenpoaoMKUTENbHOIO BpemMeHu. B sTom cnyuyae
pekoMeHayeTCA NPOKOHCYNbTUPOBATLCA

C mexHU4YecKuUM omoesiom Vnu cayx6ou
mexHuYecKoli N000epKKu.

7.2 MakcumanbHoe faBneHune n nogaya
YKa3aHHble B KaTanore napameTpbl CYNTAKTCA MaKCMalbHO
BO3MOXHbIMV XapaKTepncTMKamu Hacoca. HesaBncumo

OT ICMONb3yeMOl MOLLHOCTM 3aMpeLLaeTca npesblwaTh
3HavyeHune gaBneHnAa N MakCMMasibHOe Yncio 060pOTOB,
YKa3aHHble Ha I'IaCI'IOpTHOI7I Ta6ﬂl/l‘-IKe, 3a CKNnYveHnem
CNyyaeB MonyyYeHUsa Ha To odMLMaNbHOro paspeLleHns

OT mexHuU4YecKo2o omadena vinv cyx6bl mexHuyeckou
NoooepXKKuU.

7.3 MuHMManbHbIN peXkKM BpalleHnA
MVHVYManbHO JOMYCTMBIV PEXUM AJ1A fAHHOW KaTeropum
HacocoB cocTaBnseT 100 060pOTOB/MUH KONEHYaToro Bana.
Ecnun pexnm BpalleHnA oTNnYaeTca oT yKazaHHOro B Tabnuue
TEXHUYECKNX XapaKTepUCTVK (CM. pa3fien 5), OH JOMXKeH

6bITb OPULIMANbHO Of06PEH MexHUYecKuM omoesIoM Ui
cnyx600 mexHu4yeckoli No00epXKKu.

7.4 LlymomnznyyeHune

TecT no 3amepy aKyCTUYECKOro AaBieHrA OCyLLeCTBAANCA
B COOTBETCTBUM C AnpeKkTnson 2000/14 Esponenckoro
napnamenta n CoeTa EBponbl (AnpekTrBa N0 MalMHHOMY
obopynoBaHuio), a Takxke ctaHgapta EN-ISO 3744-1995,
NPV MOMOLLM KOHTPONbHO-U3MepUTeNbHbIX Mprnbopos
Knacca 1.

OKOHYaTeNbHbIV 3aMep aKyCTUYeCKOro AaBneHNA JOMKeH
NPOV3BOAUTLCA MNOC/E MOSTHOW COOPKM MaLLVHbI/CUCTEMbI.
Ecnn onepatopy npraeTca HaxoauTCA Ha PacCTOAHUM
MeHee 1 MeTpa, OH JOMKEH NONb30BaTbCA CrelranbHbIMK
CpeAcTBamMu 3aLMTbl OT BO3AENCTBUA aKyCTUUECKOTO LWyMa,
npeAyCcMOTPEHHbIMU AeNCTBYOLMMN HOPMaMN.

7.5 Bu6pauun

I'Ile BbIMOJIHEHUIN 3aMepPa HaCOC [OJTXKEH ObITb
obaAzaTtenbHO YCTaHOBJIEH Ha MallWHE, a 3KCMJlyaTauMOHHbIe
XapaKTeEPUCTUKN OOJTXKHbI COOTBETCTBOBATb 3aABJ/IEHHbIM
3aKa3uyMKoMm. 3HayeHuA AOJTXXHbl COOTBETCTBOBATb
OeNnCTByOWUM HOPMaM.

7.6 PekomeHayemble MapKu 1 TUNbl Macen
Hacoc noctaBnaeTca c Mac/iom, paccUTaHHbIM Ha
TemnepaTypy okpy»atoLien cpefbl ot 0 °C go 30 °C.

Huxe B Tabnuue yKasaHbl HEKOTOpble pekoMeHyeMmble
BUbl Mac/a; 3TV Macna copepaT NpucagKkn Ana yny4leHma
3aLUMTbl OT KOPPO3MU U YCTANIOCTHON MPOYHOCTU (COrNMacHo
DIN 51517 vactb 2).

B KauecTBe anbTepHaTNBbI TaKXke MOXKHO 1CMONb30BaTh
CMa30YyHble aBTOMOOWIIbHbIE TPAHCMCCMOHHbIE Macna
SAE 85W-90.

Mpounssogutenb | Cmaso4HbI MaTepuan

AGIP ACER220

s Agip

Aral Degol BG 220

BP Energol HLP 220

CASTROL HYSPIN VG 220
CASTROL MAGNA 220

Falcon CL220

ELF POLYTELIS 220
REDUCTELF SP 220

NUTO 220
TERESSO 220

FINA CIRKAN 220

RENOLIN 212
RENOLIN DTA 220

Mobil DTE Oil BB

Shell Tellus OI C 220

Wintershall Ersolon 220
Wintershall Wiolan CN 220

RANDO HD 220

TOTAL Cortis 220
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MpoBepbTe ypoBeHb Macsa, MPU HEOBXOAMMOCTY BOCMONHNTE
ero.

MacnousmeputenbHbii wyn nos. O, Puc. 3.

MpaBWAbHbIN KOHTPOJb YPOBHA Macsia NPOU3BOAMTCA Npu
Hacoce, MeIoLLEM TeMMepaTypy OKpY»KatoLLel cpefibl; 3aMeHa
Macsia oCyLLecTBAAETCA NPU Hacoce, pa3orpeTom o paboyen
TemnepaTypbl, AN YEro U3BNEKMTE LLYN AN1A 3amepa YPOBHA
mMacna nos. O, a 3atem - NpobKy no3s. @, Puc. 3.

MpoBepKy 1 3aMeHy Macsia Heo6XxoAMMO NPOBOANTL COFMacHO
yKa3aHuAM Tabnuubl Ha Puc. 14 B rnaee 11.

Tpebyemoe KoNMUYeCcTBO COCTaBNAET NPUOAN3UTENBHO 2 NUTPa.



Npon3BOAUTb MO MeHblle Mepe OAVH pas B rog,
NMOCKONbKY B pe3ysbTaTe OKNC/IEHNA OHO MOXeT
yTpaTuTb CBOU CBOMCTBA.
Ecnv Temnepatypa oKkpy»KatoLen cpefbl BbIXOAUT 3@ paMKu
AvnanasoHa ot 0 °C go 30 °C, cobntopaiite yKasaHus Ha
HUXenprBefeHHOM rpaduKe, yUnTbIBas, YTO MAUHMMAsbHas
BA3KOCTb Macna AonHa coctaBnsatb 180 cCr.

2 B nio6om cnyuae, 3ameHy Maciia Heo6xoaMO

Puc.3
MpadukK 3aBMCMMOCTI BASKOCTU OT TeMMepaTypbl OKpYy»KatoLueil cpefbl
mm?/c = cCt
3
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Temnepatypa okpy»atouien cpegbi (°C)

Cnente 0'rpa601'aHHoe Macsio B cneynanbHylo eMKOCTb 1 caanTe B cneuwanwsmposauublﬁl NYHKT npuema.
He Aonycxaﬁrre nonagaHnA Mmacsia B OKpy»KaloLlyio cpeny.
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8 NATPYBKU U NOACOEANHEHUA

Hacocbl cepun KT4M (cm. Puc. 4) ocHaleHbl:

@ 2 BcacbiBatowmmu natpybkamu «IN» paamepom 1" ras.
JInHMA MmoxeT ObITb NOAKNYEHa K NI06OMY 13 BYX
pa3bemoB: 3TO He OTPA3UTCA Ha UCMPABHOM paboTe
Hacoca; Korfa pasbembl He NCMOoSb3YHTCA, UX HeOBXOANMO
repMeTUYHO 3aKpbiBaTb.

@ 2 HarHeTaTenbHbIMU NaTpybkamm «OUT» pasmepom 1/2" ras.

® 3 cnyxebHbIMK NaTpybKamu pasmepom 1/4" ras, Kotopble
06bIYHO MCMONb3YTCA AN1A NOACOEANHEHNA MaHOMETPA.

Puc. 4

9 YCTAHOBKA HACOCA

9.1 YctaHoBKa
Hacoc Heo6xo1MOo 3aKpenuTb B ropr30HTaIbHOM
MOMOXEHMM NPY MOMOLLM CrieLnanbHbIX OMOPHbIX HOXEK C
pe3bbon M12; 3aTAHNTE BUHTHI MOMEHTOM 3aTAXKM 80 Hem.
OcHoBaHue JOMKHO ObITb MAEaNIbHO POBHbBIM U JOCTaTOYHO
YKEeCTKMM BO M36exKaHne Npormbos 1 nepekocos
CoeVHUTENbHOWM OCY HAacoCa/TPaHCMMCCM, KOTOPble MOTYT
BO3HMKHYTb 113-3a Nepefayn MOMEHTa BO Bpemsi paboTbl.
KpenneHwue y3na K nosly He fOMKHO ObITb KECTKUM: MeXAY
HVM 1 MOSIOM HEOOXOAMMO NOASIOKMTb aHTUBUOPALIMOHHbIE
S/1eMEHTbI.
OTHOCUTENBHO HECTaHAAPTHBIX ClyYaeB NMPUMeHeHNA
obpallariTecb B mexHu4eckuli omoes N cepeucHyro
cnyx6y.
BmecTo cnyke6HoM Npo6Ku, cnyxKawen
& ANA 3aKPbITUA MacNIOHaNMBHOIO OTBEPCTUA
(kpacHoro uBeTa), pacnonoXeHHoOM Ha
3a/iHell KpbllKe KapTepa, ycTaHOBUTe
MacsoM3MepUTENbHbIN LWy, NPOBEepUB UM
KonuuyecTBo mMacna.
Heobxoaumo obecneuntb NOCTOAHHbIN JOCTYN K
Mac/ionusmMepuTenibHOMY LYy, AaXe Koraa y3es
YCTaHOBJIEH.

Ban Hacoca (BOM) He fonKeH GbITb XKeCTKO
CcoefMiHEH C y3/I0M ABUraTens.

PekomeHyeTcs nCnonb3oBaTh criegyiolime Bupl
TPaHCMUCCUN:

rmgpaBnnyeckyto ¢ dnaHuem; Ana nonyyeHns
UHbOPMaLIMM O NPABUSILHOM UCMOJb30BaHNM
obpalyaritecb B mexHu4eckuii omoen unm
cyx6y mexHu4yeckoli N000epKKu.
KIIIHOPEMEHHY!10

KapaaHHyio (cobntogaiite MakcMmarnbHble
3HaueHUA pabounx yrnoB, pekomeHgyemble
N3roTOBUTENAMMN)

c ynpyroi mydron

A

9.2 HanpasneHue BpaweHns

HanpaBneHue BpalleHNA yKazaHO CTPENKOWN, PacronoXeHHOM
Ha KapTepe pAAoOM C BaiioM 0T60pa MOLHOCTH.

Ecnu cTtoATb Nnepep TopLIOM Hacoca, TO HanpasieHne
BpaLLEHUs AOMKHO ObITb, Kak Ha Puc. 5.

JIEBAA CTOPOHA
Mo 4YacoBOW CTpenke

MPABAA CTOPOHA
NPoOTNB YacoBON CTPENKN
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Puc. 5

9.3 N3meHeHme Bepcnun

Hacoc cunTaetca nmeroLwmm npaBoCTOPOHHIOK BEPCUIO B
cnegytoulem cnyvae:

€CJIM CMOTPETb Ha HAaCOC CO CTOPOHbI FONTOBKM, XBOCTOBMK
BOM Bana Hacoca pacnonaraeTcs C NpaBoW CTOPOHbI.
Hacoc cuntaeTca nmeroLwm NeBOCTOPOHHIO BEPCUIO B
cnepytoLlem cayyae:

€C/IM CMOTPETb Ha HAaCOC CO CTOPOHbI FONOBKM, XBOCTOBUK
BOM Bana Hacoca pacnonaraeTca C IeBOW CTOPOHbI.
MPUMEYAHUE Ha Puc. 5 nsobpakeHa npaBoCTOPOHHAA
BepcuA.

AN

N3meHeHMe Bepcum Hacoca MoXKeT
NPOBOAUTbLCA TONBbKO KBaNnupuLNpPOBaHHbIMY 1
YNONHOMOYEHHbIMU CreLnanucTaMmm B CTPOrom
cobniofieHn cefyoLWnX MHCTPYKLMIA:

1. OtpenuTte ruapaBnnyeckyto YacTb OT
MexaHNYeCKkon, Kak YKa3aHo B rnase 2,
nap. 2.2.2.1 pykogeoocmea no peMoHmy.

[NoBepHuTe MexaHMyecKyto YacTb Ha 180° n
YCTaHOBUTE ThINIbHYIO KPbILKY KapTepa Takum
obpa3om, 4TOObI MacNIoU3MePUTENbHDBIN LY
6b1n1 NOBEPHYT BBEPX, @ 3aTEM NPaBUIbHO
pa3mecTiTe MacnopTHYIO TabNNUKy B
nocajo4HOM MecTe Ha KapTepe.

Y6epunTech, UTO HYXKHUE APEeHaXKHble
OTBepCTUA Ha KapTepe, pacnofioKeHHble
Ha YpOBHeE NOpLUHEeN, OTKPbITbI, a He
3aKpbITbl N/1aCTMacCOBbIMM 3arnylwKamm,
npeaycMOTPEeHHbIMM ANA npeabiayLwien
mogupuKaymm.

CoefvHMTE rMAPABANYECKYIO YacTb C
MeXaHNYeCKoW, Kak YKa3aHo B rnase 2,

nap. 2.2.2.2 pykogoocmea no peMoHmy.

AN

9.4 MmapaBnnyeckne coegruHeHNA

YT106b1 N30NIMpPOBaTh 0O60PYAOBaHKE OT BUOpaLMiA,
NPOV3BOAMMbIX HACOCOM, NEPBbI Y4aCTOK NpuieratoLlero
K Hacocy Tpy6onpoBofa (Kak BCacbiBaOLLETO, Tak U
HarHeTaTes/IbHOr0) PEKOMEHIYeTCs N3rOTOBUTb 13 LUSIAHTOB.
YuacTok BcacbiBatoLeli TpyObl AOMKEH ObITb HACTONBKO
NPOYHBIM, UTOObI He feOPMMPOBATLCA NOA BO3AENCTBMEM
CO34aBaeMOro HaCOCOM paspexKeHu .

9.5 MutaHne Hacoca

Ona ynyuyweHua ob6bemHoro KM/ pekomeHayemas BbicOTa
cTon6a XMAKOCTY Haf, BcacbiBatoLWyM NaTpybKkom coctaBnaet
He MeHee 0,20 MeTpPOB U JO/KHa ObITb TeM HosblUe, YeM Bbille
MJIOTHOCTb Cpefbl.

AN

YcnoBua 3annBKN Hacoca nepepf nyckom
yKa3saHbl Ha rpaduke B n. 9.8.



9.6 JlnHmnAa BcacbiBaHnA

[lns KauecTBEHHOW PaboTbl HACOCa IMHUA BCacbiBaHWA

[OSKHa UMeTb crieflytoLne XxapakTepucTuKkm:

1. MUHMManbHbIN BHYTPEHHUIA AnamMeTp Ans Tpy6 anvmHon
MeHee 8 m: 1"
Tpy6a fomxkHa 6bITb XecTKol, 4Tobbl n3bexaTtb
aBTOMATMUYECKOrO CXKaTus, Bbi3BaHHOTo 06pa3oBaHrieM
BaKyyma.

AN

Cnepute 3a Tem, YTo6bl Ha Tpy6e He
06pa30BbIBANNCH JTOKAJIbHbIE CYXKEHWS, KOTopble
MOry NpYBeCTU K NafleHI0 Haropa ¢ nocneaytollei
KaBuTaumen. Kateropmyeckn nsberate KoneH nog
yrnom 90°, NoAcoeauHeHns Apyrux TpybonpoBoaos,
CY>XeHMI, 06paTHbIX YKNOHOB, MOAKOBOOOPA3HbIX
N3rn6oB n «T»-06pa3HbIX COeAUHEHWI.

JIHWA fonKHa pacnosnaratbCsA Takum 06pasom,

yTOObI N36€raTb BO3HUKHOBEHMA KaBUTaLUN.

JInHWA fJonXHa 6bITb MAeaNbHO rePMETUYHON N COXPaHATb
MOSHYI0 FrePMETUYHOCTb Ha NPOTXKEHUN AIUTENBHOTO
BpeMeHWN.

CnepuiTe 3a Tem, UTOObI NMPY OCTAHOBKE HACOCA He
NPOWUCXOANSIO ONMOPOXKHEHWSA, AaXKe YaCTUUYHOTO.
3anpelyaeTca NCNonb3oBaTh rmapasnnyeckme Mydrbl

C MacnAHoON cpefon, 3-x nnm 4-x xogosble MybThl,
nepexofHble YCTPOWNCTBA U T.M., MOCKOJIbKY OHU MOTYT
oTpuLaTeNIbHO NOBAVATL HAa paboune XxapakTepucTukm
Hacoca B CBA3M C M36bITOYHOW HAarpy3Kon.

He pekomeHayeTcsa ncnonb3oBaTth AOHHbIE KnanaHbl 1M6o
ApYyrue TUMbl O4HOHANPaB/IeHHbIX KNanaHoB.

He HanpaenaiiTe BbIGPOCHI 13 6alinacHOro KnanaHa
HenocpeACTBEHHO B NINHIIO BCAaCblBaHUS.
MpenycmoTpurTe CneymanbHble NeperopoaKy BHyTPU
6aKa, UToObl MOTOK BEHTOHKTA, MOCTYMAOWMI 13
6arinacHoro KnanaHa v ¢ IMHUN NoJaun XXUAKoCTU B 6aK,
He co3faBaJsl 3aBUXPEHMIN U BOLOBOPOTOB BOMIM3M MeCTa
noacoeuHeHnsA Tpy6bl, NTalOLLEn Hacoc.

MpoBepbTe NOHYI YNCTOTY BHYTPY JIMHWM BCACbIBaHUA
nepep Tem, Kak MOACOeANHATL ee K Hacocy.

9.7 JInHNA HarHeTaHuA

[na npaBUNbHON YCTAHOBKM NIMHUM HAarHeTaHWA cobniopanTe
cnepyoLwme npaswna:

1. BHyTpeHHUi1 gnameTp TpyObl JOMKEH MMETb AOCTAaTOYHbIE
pa3mepbl, 4To6bl 06ecneunBaTb NPaBUIbHYIO CKOPOCTb
XKNAKOCTH.

MepBblii y4acToK TPYObl, MOACOE[NHEHHDIN K HACOCY,
[OJIKeH ObITb M’MOKNM, UTOObI N30IMPOBATb BCIO
OCTalbHY0 YCTaHOBKY OT NPON3BOAVMbIX HACOCOM
BMOpaumi.

Monb3yiTech Tpy6amu 1 GUTUHramu 4ia BbICOKOro
[aBJIEHUA, KOTOPble 06eCMeYrBalOT BbICOKUIA YPOBEHD
6e30MacHOCTU B NIIOObIX Pabourix yCnoBursX.
Monb3yiTecb MaHOMETPaMu, MpeaHa3HAUYEHHbIMU 4N1A
BbIAEPKMBAHMNA NYNbCUPYIOLLEN Harpy3KKY, CBONCTBEHHON
MOpPLUHEBbLIM HaCOCaM.

Ha cTaguv npoekTrpoBaHus CieayeT yuecTb
BO3MOXXHOCTb NMOTEPU HArPy3KM Ha IMHUN,
Bblpa<aloLLenca B NafeHny AaBneHns BO Bpems paboTbl
Mo CPaBHEHUIO CO 3HAUYEHMEM [JaB/IEHUS, 3aMEPEHHOTO

B Hacoce.

B Tex cnyuvasx, Korga nynbcauus, Kotopas nepegaeTca

OT HACOCa B IMHMIO HAarHETAHUA, MOXeT OKa3aTbCs
BPELHOW NN HeXenaTeNlbHOW, HEOOXOANMO YCTaHOBUTb
amMopTM3aTop MyNbCaLMm, UMEILMIA COOTBETCTBYOLWME
pa3mepbl.
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9.9 TpaHcMmunccna ¢ KNMHOBbLIMU PeMHAMN

Hacoc moxeT ynpaBnatbcs NocpencTBOM CUCTEMbI

C K/IMHOBbIMU PEMHAMMN.

[na naHHOM Mopenu Hacoca pekoMeHAYyeTCA NCMOoNb30BaTb
2 pemHa XPB (3y6uartbix, 16,5x13), Torga kak npodusnb

XPC MOXeT NPUMEHATLCA TONbKO ANA NPOJOIKNTENBHOWN
PaboTbl; COOTBETCTBYIOLME XapPaKTEPUCTUKM 1 3HaYEHNE
MOLLHOCTW, MepeaaBaeMoe Ha Kaxkablli pemMeHb, NpUBeAEHbI
Ha fmarpamme Ha puc. Puc. 7, B 3aBUCUMOCTY OT CTaHZAPTHOrO
yrcna o60pPOTOB, yKa3aHHOTO N3rOTOBUTENEM.
MwuHManbHbIV fuameTp BeAOMOro LWKKBa (Ha Bany Hacoca):
> 160 mm.

PagnanbHana Harpyska Ha Ban He fofixHa npesbiwatb 3000 H
(3HaueHre, HeobXoaMMOe Afa onpeaeneHns KOMMOHOBKM).
Mepepaya cunMTaeTcA COOTBETCTBYIOLEN, €CNN AaHHaA
Harpyska npunaraetca Ha MakCMManbHOM PacCTOAHUM
a=30 mm ot 6ypTurKa Bana (BOM), kak ykasaHo Ha Puc. 10.

AN

B cnyyae onpepeneHva Apyrvix pasmepos,
OT/IMYAIOLLMXCA OT BbllEYKa3aHHbIX, 0bpallanTech B
mexHu4eckutli omoesn N cayx6y mexHu4yecKo2o
obcnyxueaHus.
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- = pawer transmission capacity per V-belt (k\W)
Puc.7

9.10 OnpepgeneHne TpaHCMUCCUN

Bo n3bexaHve aHoMasiIbHON paAnanbHOW Harpy3Ku Ha Ban

1 COOTBETCTBYIOLMI NOALLUMHYIK, BbINONHAWTE ClegytoLne

yKasaHua:

a) [MpumeHANTe WKMBbI ANA KNMHOBbIX PEMHEN, pa3mepbl
KaHaBOK KOTOPbIX COOTBETCTBYIOT peKoMeHAaumMAam /
YKa3aHUAM 13roTOBUTENA UCMONb3YeMOro PeMHs.

Mpu oTCyTCTBMM YKa3aHu pyKOBOACTBYNTeCh Puc. 8 n
Tabnuuen Ha Puc. 9.

o
R, 100 E—*—f
09

by i o
& i
’Q-'N
CKoLueH- — 5
Hble yrIibl |
gl 18
3
OpvHapHan KaHaBKa Heckonbko KaHaBOK
Puc. 8
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Pasmepbl (B Mm)

CeyeHune pemMHA COrnacHo cmeon DIN XPB/SPB XPC/SPC
DIN 7753 vactb 1 n B.S. 3790 cumson B.S./ISO SPB SPC
CeyeHuie pemHsA CornacHo cumon DIN 17 22
DIN 22151 B.S.3790 cumson B.S./ISO B C
LnpuHa wara b, 14,0 19,0
YBenuueHHas WrprHa KaHaeku b, =~ o=34 18,9 26,3
' |a=38° 19,5 27,3
C 8,0 12,0
PaccToaHve mexay KaHaBKamu e 23+04 31+0,5
f 14,5+0,8 20,0£1,0
YBenuueHHas rnyorHa KaHaBKy T 22,5 31,5
a 34° | anA pacyeTHOro guameTpa dW ot 140 go 190 o1 224 po 315
38° er;c;?;ligser Y3KOro ceyeHus > 190 5315
a 34° | pnA pacyeTHOro guameTpa dW ot 112 go 190 o1 180 go 315
38° Bml—izc;n;le PEMHU KNacCUYeCcKoro ceyeHns > 190 5315
Honyck agna a = 34°-38° +1° + 30’
LLKnBbl Ansa b2 gns Konnyectsa KaHaBOK Z 1 29 40
b2=(z1)e+2f 2 52 71
3 75 102
4 98 133
5 121 164
6 144 195
7 167 226
8 190 257
9 213 288
10 236 319
11 259 350
12 282 381
CobntopaiTe MUHMMAnNbHbIN AnaMeTp LWKUBA.
3anpeLyaeTca NCnosib3oBaTh A1 MHOTOC/IONHbIX KITMHOBBIX PEMHEN. Puc. 9

b) Monb3yinTecb pemHaAmY ¢ Bbicokum KM, Hanprmep,
XPB BmecTo SPB, nockosibKy B 3TOM ciyyae notpebyerca
MeHblLLee KONMYeCTBO PEMHeN Npu OANHAKOBOM
nepefasaeMow MOLLYHOCTW, YTO B CBOIO OYepefb COKPaTUT
paccToAHne Mexay pesynbTupytoLen cunoi 1 6ypTukom
Bana (BOM) «a» Ha Puc. 10.

bypTuk Bana
a
(BOM)
=== ==y,
41 —h
2
O+ o
— @PIR® e
Il exeiatoistereliiim
0|
O)__{©
@ -
Puc. 10
C) HaTAHWTe pemMHN B COOTBETCTBUM C yKa3aHUAMMN e) HatarmsaiiTe pemeHb B HanpaBneHWu, yKasaHHOM Ha

M3roTOBUTENA; CINLLKOM 60JbLIOE 3HaYeHWe NpuBeaeT
K @aHOManbHOW Harpyske Ha NOALUUMHKK, COKpaLlyatoLen
€ero cpok cny6bl 1 BefyLLen K NnpexaespemMmeHHOMY
N3HOCY WKMBa. HaTAXeHne 3aBUCUT OT PasfiNyHbIX f)
nepemMeHHbIX BeNIMYNH, YKa3aHHbIX B M. 9.11.
d) EcTecTBEHHbIN AONYCK ANVHbI PEMHA COCTaBNAeT
> +0,75%; No3TOMy 2 pemMHs criepyeT npmobpeTaTb B
KOMMeKTe.
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Puc. 9, B cnyyae ocobbix noTpebHocTen obpatmutech
B mexHu4yeckuli omoesn unu cayx6y mexHu4yeckou
NnoooepKKuU.

ObecneybTe BbipaBHVIBaHMe KaHaBOK BEAYLLETO U
BEAOMOrO LUK/BOB.




9.11 Pacuet cTaTnyecKoro HaTsXKeHNA peMHen
CraTnyeckoe HaTAXeHVe 3aBUCUT:

a) OT mMeXoCeBOro paccToAHUA MeXAY ABYMA LUKMBaMU
(anvHa pemHs).

OT Harpy3Ku, co3gaBaemoi CTaTUYeCKUM HaTAaKeHnem
pemHs.

OT Konuuyectsa pemHen.

OT yrna oxsaTa HaMMeHbLUero LWK1Ba.

e) OT cpefHel CKopocTu.

f) OT opyrux npuunH.

Ha Puc. 11 n3obparkeH rpaduk ana pemHer c npodunem
XPB, c nomoLLblo KOTOPOro B 3aBUCYMOCTN OT MEXXOCEBOTO
PaCcCTOAHMA MOXHO MOMYYNTb HY>KHOE HaTaKeHue Tc
(cTpenka peMHA Npu Harpy3ke guHamometpa 71 H).

26 25&
24

b)

Q
d)
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o

84

nporn6 pemHs, Mm

te
N A O @

200 300 400 500 600 700 800 900 1000 1100 1200 1300
Lf = mexkoceBoe paccTosiHNE, MM

Puc. 11

BbiBOA: Npu MexoceBom pacctoaHum 400 MM 1, B NPUCYTCTBUK
AVHaMOMETPa, MPUOKMB Harpysky 75 H K oTpesky

peMmHs, KaK NnokasaHo Ha Puc. 12, nonyuntca nporub «te»,
COCTaBNALLWMIA NPUONN3UTENBHO 8,4 MM.

[

Lf = mexxoceBoe paccTosaHue Puc. 12
te = nporn6 pemHsa

Fe = suHamomeTpunyeckas Harpyska 75 H
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MpumeyaHune, EC/n HET UHbIX YKa3aHWI N3roToBuTeNs
pPeMHel, KOHTPOb HaTAXEHNA 1 COOTBETCTBYIOLLYIO
nepeHaTaKKy HY>HO NMPOBOAUTb HE paHblLLe, Yem yepes

30 MUHYT NOCsIe 3aMnycKa; 3TO BpemMsi He06XoAUMO Anst
HOPManbHOW NPUTUPKK peMHel. [TpaBuibHOe HaTaXeHne
obecneunt onTmanbHbIn KN 1 MakcmManbHbI CPOK CyObl.
Mpumeyanue, Mpu Heo6xoAMMOCTY TGO BO BPEMS NPOBEAEHMS
MNaHOBOrO TEXOOCYKUBAHMA HAKOTa He 3aMeHsANTe PEMHU MO
OTAE/IbHOCTY: MPOU3BOAMUTE 3aMeHY BCErO KOMIEKTa.

10 3ANYCK U PABOTA

10.1 MpepBapuTenbHble NPoBepPKN
MNepep 3anyckom ybeanTech B TOM, YTO:
JInHnA BcacbiBaHMA noagkKnwyeHa N HaxoanTcA
& nop aasneHuem (cm. nap.9.4-9.5-9.6) n
rpaduKn, nprBegeHHble B nap. 9.8.
1. TepmMeTUYHOCTb IMHMNK BCACcbiBaHWA COXPAHAETCA U nocse
NPOAOMKNTENbHON SKCMyaTaLumm.
Bce oTceuHble kKnanaHbl (ecnm yCTaHOBHeHbI) mexay
NCTOYHUKOM NNTAaHNA N HACOCOM MOJTHOCTbIO
OTKpPbITbI. JIMHWA HarHeTaHWA nMeeT cBOOOAHbIN
cnrB, obecneyrBaoLWnii GbICTPLIN BbIXOS BO3AYXa,
NPUCYTCTBYIOLLErO B FOIOBKE HAcOCa, YTo crnocobcTByeT
6bICTPOMY HaMONHEeHMIO Hacoca.
Bce ¢I/ITI/IHFI/I 1N coegnHeHnA Ha NTMHNAX BCaCbIBaHNA U
HarHeTaHmnA NpaBubHO 3aTAHYTbI.
[lonycku coefHeHNIA BOOMb OCK HAaCOC/TPaHCMUCCUA
(nepekoc nonymydT, HaKJIOH KapAaHa, HaTAXKeHne
pemMHel 1 T.n.) OCTaloTCA B Npefenax, npeayCcMOTPeHHbIX
N3roToBUTENIEM TPAHCMUCCUN.
anI npoeepke C NoMoubto cneurasibHoOro wyna macnio B
KapTepe Hacoca HaxoAMTCA Ha HYXXHOM ypoBHe (nos. O,
Puc. 13), B KpaiiHeM ciyyae - py NOMOLLM UHAMKaTOpa
ypoBHs (no3. @, Puc. 13).

Puc. 13

B cyvyae ANnTe/IbHOro XpaHeHnA Ha cKnage
WUNn NpoaoIXKNTeJIbHONO NPoCTOoA NpoBepbTe
MNCNpaBHOCTb BCacCbiBalOWNX N HarHeTaTeJIbHbIX

KnanaHoB.
10.2 3anyck
1. Tpw nepBom 3anycke ybeautecb B NpaBuUiibHOCTY

HanpasneHnA BpaleHnAa N 3Ha4yeHNA Hanopa.

2. 3anycTuTe Hacoc 6e3 Kakon-nmbo HarpysKku.

3. Ybeputecb B TOM, UTO 0becneyrBaeTcs npaBusibHbINA Hamnop.

4, Y6eputecb B TOM, YTO BO BPeMs paboTbl peXKnM BpaLLeHNA He
MNpeBbILLAET 3HAUYEHUIA, YKa3aHHbIX Ha 3aBOLACKON Tabnunyke.

5. Tepep Tem, Kak co3gaBaTb AaBneHNe B Hacoce, fanTe emy
nopabotaTtb B TeUeHVe MUHUMYM 3 MUHYT.

6. lepepn KaXkpoli OCTAHOBKOW Hacoca HeobXoaNMO

CcOpOCUTL faBreHre [0 HysA NpY NOMOLLU
perynnpoBOYHOro KfianaHa imbo BO3MOXHbIX YCTPOWNCTB
ansa cépoca 1 yMeHbLWNTb 10 MUHYMYMa YnCSIo 060pOTOB
(npuBOA Ha 6a3e sHAOTEPMMYECKOTO ABUraTeNs).



11 NMPOOUNAKTUYECKOE

TEXOBC/TY>KUBAHUE

[Ona obecneyeHns HagexxHoW 1 3deKTNBHON paboTbl Hacoca
HeobXxoaumo cobntofaTtb YCTaHOBNEHHbIE CPOKM MPOBEAEHNA
TEXHMNYECKOro 06y KMBAHWA, yKa3aHHble B Tabnvue Ha

Puc. 14.

Bo MHorumx cnyuasx, B ¢Bsi3u C 0000 CIIOXKHbIMU

N HeCTaHAAPTHbIMW YCNOBUAMY SKCMyaTaLuu,

MOXET NoTPeboBaTbCsl KOPPEKTNPOBKA CPOKOB, YKa3aHHbIX B
Tabnuue.

NPOOUNAKTUYECKOE TEXOBCNTYKUBAHUE

Yepes kaxpgble 100 yacos | Yepes Kaxable 300-500 yacos

MpoBepKa ypoBHA Macsa 3ameHa macsia

MNposepka / 3ameHa:
LLlaprkoBble noaWnnHNKM
KnanaHHble rHe3aa

MNposepka / 3ameHa:
MNpoknagka Hacoca
MacnocbemHoe KonbLo

Puc. 14

Ecnu Hacoc BpeMeHHO He 1CNoNb3yeTcs, TO,

BO n36eXaHue 3aTBepAeBaHus U KOppo3um,
BbI3BaHHbIX MPOKA4YMBaeMbIMU XKNAKOCTAMM,
HACTOATENIbHO PEeKOMEHAYETCA ONoJslacknBaTh
BCe BHYTPEHHUE fieTa/in, PacnosioXKeHHbIe B
Topue Hacoca.

YT06bl yBENNUUTD CPOK CNTY>KObI KOMMOHEHTOB
ruapaBnnyeckoro y3na, No OKOHYaHuu
pabouero AHA peKOMeHAYyeTCA NPON3BOANTD
ononackuBaHue npoxaagHol Boaon

NOBTOPHbIV 3ANMYCK HACOCA

Heuncnonb3oBaHue B Te4yeHNE ANINTENIbHOTO
BpemeHn

Ecnn Hacoc 3anyckaeTca BnepBble nocse
MPOAOIIKUTENIBHOIO Neprofa C MOMeHTa NOCTaBKM,
TO Nepep ero BKYeHnem HeobXoArMO NPoBepUTb
YyPOBeHb Macsia, OCMOTPETb KilanaHbl B MOPALKe,
yCTaHOB/IeHHOM B pa3gene 10, a 3aTeM BbINOSHUTb
npepycMOTPEHHbIE NpoLeAypbl 3anycKa.

12
12.1

3

12.2 MpaBuna HanosHeHNA Hacoca
AQHTUKOPPO3UNOHHOI 3MYyJSIbCUen Unn
pacTBopom aHTUpu3sa

a) YbenmTechb B UNCTOTE COEAUNHUTENIbHOMN TPYObI.

b) 3akpenuTe BcacbiBatoLLyto TPy Ha MemBpaHHOM Hacoce;
OTKPOTe BBOJ NIMHUM BCACbIBAaHUA Ha HAacoCe 1 3aKpenuTe

TPyOy MexXay Heto 1 MeMBbPaHHbIM HACOCOM.

¢) HanonHuTe eMKOCTb pacTBOPOM / SMyfbCHEN.

d) BcTaBbTe cBOOOAHbIE Kpas BcacbiBatoLen TpyObl 1 TPy6bI
c6bpoca BbICOKOro AaBfieHNA BHYTPb €MKOCTU.

e) Bkntounte MembpaHHbIN HAacoC.

f) 3akauvBaiiTe SMynbCUIO 4O TEX NMOP, MOKA OHa He HauHeT
BbIXOAUTb 13 TPYObl COpOCa BbICOKOIO AaBfIEHUS.

g) MMpoponxaiTe 3aKauky eLle B TeHYeHNe MUHUMYM OAHOMN
MWHYTbI; €CNIM NoTPebyeTca yCUnTb SMYNbCUI0, MOXHO
pobasuTb K pacteopy Shell Donax.

h) OcTaHoBKTE Hacoc, BbiHbTe TPYOY 13 MecTa coeiHEHUA
JIMHUW BCACbIBaHWA 1 3aKPOWTE ero 3arnyLuKkon.

i) BblHbTe TPy6y 13 c1UCTeMbl COPOCa BbICOKOIO iaBNeHUs.
OunctnTe, CMaxbTe 1 3aKponTe Npobkamm oba
coefuHeHNA 1 TpyoObI.

13 MEPbI MPEAOCTOPOXXHOCTM NPU

B KNnMMaTnyeckmx 30Hax 1 B CE30HbI C
BO3MOXHOCTbIO MOPO30B ClefynTe yKkasaHuam,
npvBeaeHHbIM B rnaee 12 (cm. nap. 12.2).
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B cnyuyae mopo3a, Bo n3bexaHue cepbesHbIX
noBpeXAeHNI Hacoca, ero KaTeropuyeckmn
3anpelyaeTcs 3anyckaTb 40 TeX Nop, Noka
KOHTYP NMOJNIHOCTbIO He OTTaeT.

AN

14 FTAPAHTUMHBIE YCNIOBUA

FapaHTUIAHbIV NEPUOA 1 YCITOBUA rapaHTUM NPUBELEHbI B
[OroBope Kynan-npopaxu.

B niobom cnyuae npaBo Ha rapaHTUIHOe 06CNyXMBaHMe
yTpaurBaeTCcs, ecnu:

a) Hacoc ucnonb3oBancs He No cornacoBaHHOMY
Ha3HaYeHuIo.

Hacoc 6b1n noficoeUHEH K 3NeKTprUYecKoMy 1
SHOOTEPMUYECKOMY BUTaTEIO C XapakTeprcTMKamu,
NpeBbILLAOLWMMY 3HAYEHWA, YKa3aHHble B Tabnuue.
MpepycmMoTpeHHbIe NpeoXpaHNTENbHbIE YCTPOWCTBA
6bISIV NJIOXO OTPEryNMpoBaHbl MO0 OTCOeVHEHDI.
Mpw aKkcnnyaTaumm Hacoca NCNoNb30BaNCh
KoMMneKTyLwme nmbo 3anyactu, NpuobpeTeHHble He B
KomnaHun Interpump Group.

Ecnu noBpexxaeHna BO3HMKN MO CefyoLWmM NpuinHam:
1) HenpaswibHasA 3KCMyaTauma

2) HecobniofeHMe yKasaHuin No TeXHNYecKomy
obcnyKnBaHuo

MCMOMb30BaHMe Mo Ha3HaYeHWIo, OTIMYHOMY OT
YKa3aHHOTO B VIHCTPYKLMY MO SKCMyaTaumn
HeAoCTaToOUHbIN Hanop (Ha MMHWN BCaCblBaHNA)
HenpaBuWJibHaA yCTaHOBKa

HenpasUIbHOE PacrosioXeHne NMbo HernpaBUIbHO
nopo6paHHble pasmepbl TPy6
HeCcaHKLVOHMPOBaHHbIe MPOEKTHbIe N3MEHEHNA
KaBuTaums.

b)

15

HEMCNPABHOCTU B PABOTE U
BO3MOKHbIE MPUYUHDI

OTcyTCTBYeT 3a5MBKa Hacoca npu ero sanycke:
OTcyTCTBME 3aNUBKM HAaCOCA, «CYXON Xoa»
Hacoca, N36bITOYHOE YMCNo 060POTOB —

CM. rpad VK, NpriBefieHHbIN B 1. 9.8.
HepocTtatouHoe KonmyecTBo 6eHTOHWTa B MMHUN
BCaCbIBaHNA.

KnanaHbl 3a6110KMpoOBaHbI.

JINHVA HarHeTaHWA 3aKpbiTa 1 NpenATcTByeT
BbIXOAY BO3/yXa, MPUCYTCTBYIOLLIErO B FO/IOBKE
Hacoca.

HepaBHOomepHas nynbcauus Hacoca:

BcacbiBaHune Bo3gyxa.

HepocTtatouHoe nuTaHue.

M3runbbl, KoneHa, GUTMHI Ha TIMHUKN BCACbIBaHNA
NpenATCTBYIOT CBOGOJHOMY MPOXOXKAEHNIO
MKUOKOCTHU.

He 6bina npon3BefeHa 3anmBKa Hacoca B CBSI3U C
HeAoCTaTOUYHbIM HAaMOPOM.

He 6bina npon3BefeHa 3aMBKa Hacoca B CBA3N C
3aMnaHem Kakoro-nnbo KnamnaHa.

M3HOC KnanaHos.

M3HOC NPVIXKMMHBIX YMIIOTHUTENbHBIX MPOKNAA0K.
HeTouHas paboTa KnanaHa perynnupoBKu
faBneHua.

Mpobnembl ¢ nepenayerii.



Hacoc He o6ecneunBaeT Npov3BOAUTENIbHOCTH,
YKa3aHHOI1 B NaCNOPTHbIX AaHHbIX / CANLIKOM
CUNbHbIN WYM:

- HepocTtatouyHoe nutaHue (CM. pasnnyHble

NPVYMHbI, YKa3aHHbIe BbilLe).

- Yucno 060poTOB HMXKe 3HAUEHNSA, YKa3aHHOrO B

MacnopTHbIX AaHHbIX.

- Cnvwkom 6onbluas yTeyka 13 knanaHa
perynupoBKy faBneHus.

- W3Hoc knanaHoB.

- Canwkom 60sbLas yTeuka 13 NPUXKUMHbBIX

YNIOTHUTENbHBIX MPOKNAA0K.

- KaButauwsn, BO3HMKLLIAsA B pe3ynbTaTe:

1) HenpasunbHoro nog6opa pasmepos
BCACbIBAOLUX TPYO / CAINLLIKOM MarbIxX
OMaMeTpoB.

2) HepocTaTouHbIN pacxos.

3) Cnuwkom BbiCOKasA TeMnepaTtypa »*KUAKOCTU.

Hacoc He o6ecneunBaeT HY)KHOro faBneHunA:

- Harpyska asndaetca (nmbo ctana)
C/IMLUKOM 3HAUNTENbHOM MO CPAaBHEHUIO C
NPOV3BOAUTENBHOCTBIO Hacoca.

- HepoctaTtouHoe uncno 060poToB.

- Cnnwkom 60rbluas yTeuka 13 NpuiKNMHbIX
YNIOTHUTESNIbHbBIX MPOKNALOK.

- HeTouHas paboTa KnanaHa perynmpoBKu
[aBrieHuA.

- W3Hoc KnanaHos.

Meperpes Hacoca:
t - Hacoc pa6oTaet npu n36bITOYHOM AaBNIEHUN,

60 Yncno 060pPOTOB NPEBbILIAET 3HAYEHMS,
YKa3aHHble B MaCnoPTHbIX AaHHbIX.

- Macno B KapTepe Hacoca He HaxXOAUTCA Ha
HY>XHOM YPOBHE U €ro TWM He BXOAWT B UACIIO0
pekomeHayeMbix B pasgene 7 (cm. n. 7.6).

- CIMWKOM CUJIBHO HaTAHYT pemMeHb 60
HeOCTaTOUYHO BbIPOBHEHbI MydTa U LWKKMBbI.

- CRMWKOM CUSIbHBIM HAaKMOH Hacoca BO Bpems
paboTbl.

Bu6Gpauusa nnv Tonuku Ha Tpy6ax:

- BcacbiBaHue Bo3gyxa.

- HeTouHas paboTa KnanaHa perynmpoBKu
[aBeHUs.

- HeucnpagHas paboTa KnanaHos.

- HepaBHOMepHasa paboTa TpaHCMUCCUN.

%
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AETAJINPOBOYHbIV YEPTEX U CNELIUOUKALINA 3AMYACTEN

KT4M-B

DIS. COD. 70.9515.00 |

*% LUBRIFICARE CON GRASSO AL SILICONE

MEDIO BLU cod. 12006400

OCILIS 250 cod. 12001600

["% MONTARE CON FRENAFILETTI |

11
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17 AEKNAPALNA O COOTBETCTBUA KOMIMOHEHTOB

DEKJIAPALUNA O COOTBETCTBUUN KOMIMOHEHTOB

(B cootBeTcTBUM C NpunoxeHuem |l Aupektnebl 2006/42/EC)
Mpownssogutens INTERPUMP GROUP S.p.a., - Bua 3.®epmu, a. 25 - 42049 - CAHT'UNAPWNO AI’3HLUA - Utanusa nop
COBCTBEHHYIO NCKOUMTENbHY0 oTBeTcTBEHHOCTb SAAIBJIAET, uTo Ccnepyiollee usnenve:

HanmeHoBaHue: Hacoc

Tun: Bo3BpaTHO-nocTynaTesibHbI NOPLUHEBON HACOC ANA BOAbI BbICOKOrO AaBNeHUA
Mpoun3BoacTBeHHaA INTERPUMP GROUP

MapkKa:

Mopens: Cepua 70 KT4M 5B

CooTBeTcTBYET TPebOBaHNAM [JMPEeKTVBbI MO MalLMHHOMY 060pyAoBaHuto 2006/42/CE
MprmeHumble ctaHgapTbl: UNIEN ISO 12100:2010 - UNI EN 809:2000

BblLeo3HaueHHbI HACOC COOTBETCTBYET BCEM OCHOBHbIM TpeboBaHMAM 6€30MacHOCTM 1 OXpaHbl 30POBbA, YKa3aHHbIM B MyHKTe
1 npunoxenns | K JpekTBe No MawvHHOMY 060py0BaHMIO:
1.1.2-1.13-1.15-13.1-13.2-133-134-154-155-16.1-171-172-1.74-1.7.4.1-1.7.4.2,a cooTBeTCTBYIOLIaA
TEXHUYECKas [OKYMEHTaLUMA Oblia cocTaBieHa cornacHo npunoxenuto VI B.

lMomrmo 3Toro, N3rotToBMTENb rOTOB, MO O6OCHOBaHHOMy TpE6OBaHI/IIO, npenoCcTaBUTb KOMUIO TEXHNYECKOW AOKYyMeHTauunn,
OTHOCALLENCA K HacoCy; CPOKN 1 cnocob nepenavyn OKYMeHTOB nogneat oTAae/ibHOMY COrflacoBaHuto.

Hacoc 3anpelwaeTca 3anyckaTb B aKCrlyaTaumio 4o TeX Nop, NOKa yCTaHOBKa, COCTaBHOW YacTbio KOTOpOVI OH ABNAETCA, He 6yneT
npu3HaHa oTBevatoulen Tpe6OBaHI/IﬂM COOTBETCTBYHOLWNX ANPEKTNB n/nnn HOpM.

OTBETCTBEHHDIN 3@ COCTaBNEHME TEXHNYECKON Nma: Maypurumo Hosennu
LIOKyMeHTaLmu:

Appec: INTERPUMP GROUP S.p.a. - Via E. Fermi, 25 -
42049 - S- ILARIO D'ENZA (RE) - Italia
(CaHT'Mnapwuo-g'oHua, npoBrHUMA Pegko-Imunua, Mitanma)

OTBeTCTBEHHDIN 3a COCTaBNeHMe AeKnapauunn: [naBHbIA NCNONHUTENbHBIN ANPeKTOp NHX. [aono MapuHcek

Pepxo-dmunus, pekabpb 2012 . Mopgnuce: I
-
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1 GiRiS

Bu kilavuz, KT4M serisi pompanin kullanimi ve bakimi
hakkinda talimatlar icermektedir ve pompayi kullanmaya
baslamadan 6nce dikkatlice okunmali ve anlasilmalidir.
Pompanin sorunsuz ¢alismasi ve uzun dmdirlli olmasi, dogru
kullanim ve bakima baglidir.

Interpump Group, bu kilavuzda aciklanan standartlara
uyulmamasindan veya ihmal edilmesinden kaynaklanan
zararlardan 6turd hicbir sorumluluk kabul etmez.

Pompay! teslim aldiktan sonra, saglam ve eksiksiz oldugunu
kontrol edin.

Pompay! monte etmeden ve calistirmadan dnce olasi
anormallikleri rapor edin.

2 SEMBOLLERIN ACIKLAMASI
Her calistirmadan 6nce bu kilavuzun icerigini dikkatlice
okuyunuz.

Uyari isareti

Her calistirmadan 6nce bu kilavuzun icerigini dikkatlice
okuyunuz.

Tehlike isareti
Elektrik carpmasi tehlikesi.

Tehlike isareti
Koruyucu bir maske giyin.

Tehlike isareti
Koruyucu gozlikler takin.

Tehlike isareti
Her calistirmadan dnce koruyucu eldivenler giyin.

Q@D LD

Tehlike isareti
Uygun ayakkabi giyin.

4

3 GUVENLIK

3.1 Genel giivenlik uyarilari

Pompalarin ve yiiksek basingl sistemlerin yanhs kullanimi ve
ayrica montaj ve bakim standartlarina uyulmamasi, insanlar
ve/veya esyalara ciddi zarar gelmesine neden olabilir. Yiiksek
basingl sistemleri monte eden veya kullanan kisiler, bu islemler
icin gerekli uzmanlga sahip olmali, monte edilecek/kullanilacak
bilesenlerin 6zelliklerini bilmeli ve tiim kullanim kosullarinda
maksimum guvenligi saglamak icin gerekli tim énlemleri
almalidir. Hem Montdér hem de operatériin glivenligi icin, makul
olarak uygulanabilir hicbir tedbir g6z ardi edilmemelidir.

3.2 Yiiksek basingl sistemde temel giivenlik

1. Basing hattina daima bir emniyet vanasi takilmahdir.

2. Yiksek basinch sistemin, 6zellikle de esas olarak dis mekanda

kullanilan sistemlerin bilesenleri, yagmur, don ve isiya karsi

uygun sekilde korunmalidir.

Elektrikli kontrol sistemi, bentonit sicramalarina karsi uygun

sekilde korunmaya alinmali ve yirtrlikteki ilgili kanunlara

uygun olmalhdir.

4. Yuksek basin¢ borularinin boyutlari, sistemin maksimum
calisma basincina gore uygun olarak ayarlanmali, daima ve
sadece boru Ureticisinin belirledigi calisma basinci araliginda
kullaniimahdir. Ayni kurallara, yiiksek basingtan etkilenen
diger tim yardimci sistemler icin de riayet edilmelidir.

w

5. Yuksek basing borularinin uglari, patlama veya baglanti
kirlmalari durumunda tehlikeli savrulmalar 6nlemek
amaciyla saglam/sert bir yapi icerisinde kaplanmali ve
emniyete alinmalidir.

6. Pompa transmisyon sistemlerini (kuplajlar, makaralar ve
kayislar ve yardimci gii¢ aktarma donanimlari) korumaya
almak icin uygun muhafazalar/karter monte edilmelidir.

3.3 Calisma esnasinda giivenlik

A

Yiiksek basing sisteminin icinde bulundugu oda veya alan,

anlasilir bir sekilde isaretlenmeli ve yetkisiz personelin erisimine

kapatiimalidir ve miimkdinse erisimi kisitlamak icin tecrit edilmeli

veya ¢itle cevrilmelidir. Bu alana girmeye yetkili personel, dncelikle

bu alanda nasil calisilacagr konusunda egitilmeli ve ylksek basingli

sistem sorunlarindan veya arizalarindan kaynaklanan riskler

konusunda bilgilendirilmelidir.

Sistemi calistirmadan 6nce, Operatoriin asagidaki hususlari

kontrol etmesi gerekir:

1. Yiksek basingli sisteme uygun sekilde gig verildigini (bkz.
bashk 9 par. 9.5).

2. Pompa giris borusunda, herhangi bir tikaniklik olmamalidir.
Bir kati atik depolama tanki kullanmanizi 6neririz.

3. Elektrik parcalarinin uygun sekilde korumaya alindigini ve
iyi durumda olduklarini.

4. Yuksek basing borularinda aginma emareleri olmadigini ve
baglantilarin mikemmel durumda oldugunu.

Calisma 6ncesinde veya esnasinda ortaya ¢ikabilecek herhangi

bir ariza veya sorun, uygun sekilde rapor edilmeli ve kalifiye

personelce kontrol edilmelidir. Bu tiir durumlarda, basing derhal

tahliye edilmeli ve yiiksek basingli sistem durdurulmalidir.

34 Mizrak kullaniminda davranis kurallar

@Ls

1. Operator kendisinin ve ayrica kendisinin yaptigi islemlerden,
degerlendirmelerden veya islerden dogrudan etkilenebilecek
olan diger kisilerin gtivenligini her zaman birinci sirada
tutmalidir; operatdriin davranisi sagduyulu olmali ve
sorumluluk bilinciyle hareket etmelidir.

2. Operatdr daima, yapacagi uygulamaya uygun bir kask,
koruyucu vizor, su gecirmez kiyafet ve 1slak zeminlerde
iyi bir kavrama/tutus saglayabilen botlar giymelidir.

Not: uygun kiyafet su sicramalarina karsi koruyacaktir, fakat su
jetlerinin veya ¢ok yakindan su fiskirmalarinin verecegi dogrudan
etkilere karsi koruyucu olmayacaktir. Dolayistyla bazi durumlar
icin ek korumalar gerekli olabilir.

3. Personeli en az iki kisiden olusan ve gerektiginde ve uzun ve
zorlu isler esnasinda isleri devralmada karsilikli ve acil yardim
edebilme yetenegine sahip takimlar halinde organize etmek
iyi bir uygulamadir.

4. Jetlerin erisim bolgesinde yer alan ¢alisma alani mutlaka
tlm erisimlere kapatilmali ve bir jetin neden oldugu
basingla sikismasi halinde zarar gorebilecek ve/veya tehlikeli
durumlara yol acabilecek nesnelerden/esyalardan arindirlmig
olmaldir.

5. Sujeti, 6n hazirlik testleri veya kontrolleri de dahil
olmak Uizere, daima ve sadece calisma alanina dogru
yonlendirilmelidir.

6. Operator, su jetiile cikan pisliklerin rotasina/yéniine daima
dikkat etmelidir. Gerektiginde, kazara tehlikeye maruz
kalabilecek her seyi korumaya almak icin Operator tarafindan
uygun korumalar/muhafazalar tedarik edilmelidir.
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7. Calisma esnasinda hig bir sebeple Operatériin dikkati 4 POMPA TANIMI

dagitilmamalidir. Calisma alanina erismesi/girmesi Her bir pompa XX.XXX.XXX seklinde kendi seri numarasina
gereken isciler, Operatdriin kendi inisiyatifiyle calismay (bkz. poz. @) ve asagidakileri gdsteren bir tanim etiketine
durdurmasini beklemelidir, daha sonra isciler derhal (bkz. poz. @ - Sek. 1) sahiptir:
ortamda bulunduklarini belli etmelidirler. - Pompa modeli ve versiyonu
8. Tehlikeye yol acabilecek yanlis anlamalari 6nlemek amaciyla, -  Seri numarasi
tiim takim tyelerinin birbirlerinin yapacagi islerin tam olarak . Maks. devir sayisi.
farkinda olmalari giivenlik agisindan dnemlidir. - Cekilen giic Hp - kW.
9. Yiiksek basing sistemi, tiim takim lyeleri yerlerini almadan - Debi l/dak. - Gpm.
dnce ve Operatér mizragini calisma alanina dogru - Basing bar - PS.I.

yonlendirmeden dnce baslatiimamali ve basing altinda
cahstirilmamalidir.

3.5 Sistem bakimi esnasinda giivenlik

1. Yiksek basinch sistemin bakiminin, kanunlar uyarinca
tim gruptan sorumlu olan dreticinin belirledigi zaman
araliklariyla yapilmasi gerekmektedir.

2. Bakim islemi, daima egitimli ve yetkili personel tarafindan
yapilmalidir.

3. Pompanin ve muhtelif bilesenlerin montaj ve sokme
islemleri sadece yetkili personel tarafindan ve bilesenlerin,
ozellikle de baglantilarin, zarar/hasar gérmemeleri icin
uygun ekipmanlar kullanilarak yapilmalidir.

4. Toplam giivenilirlik ve glivenlik icin, daima ve sadece orijinal
yedek parca kullaniniz.

xx.xxx.xxx@

Modello  rpm. (O
kw/Cv ( )
Matricola | min/aPu ()
barPsl (D

m— & a brand of
E Prallssnll \NTERP’%\{I}Z \(riFl‘TOAEVP S.PA.

Sek. 1

Model, versiyon ve seri numarasi, yedek parca
siparis edilirken daima belirtilmelidir

130



5 TEKNIK OZELLIKLER

Debi Basing Giic
Model Devir/1’
vir/ I/dak Gpm bar psi kw Hp
280 35 9,2 50 725 3,3 4,5
KT4M 5B
600 74 19,6 50 725 7,1 9,6

6 BOYUTLAR VE AGIRLIKLAR
Standart Versiyon pompalarin boyutlari ve agirliklari icin bkz. Sek. 2.
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KULLANMA TALIMATLARI

KT4M pompasi, 6nerilen maksimum yogunluk
degeri yaklasik olarak 45 sec. olan ve maksimum
sicakligi 40°C olan yuiksek oranda bentonit iceren
sivilarla ve potansiyel acidan patlayici olmayan
ortamlarda (UNI 11152 uyarinca gerceklestirilen test)
calisacak sekilde tasarlanmig ve Uretilmistir.

Pompa tarafindan aspire edilen akiskandaki kati
partikiil maddenin maksimum boyutu maksimum 4
mm olmaldir.

Diger sivilar sadece, Teknik Departmaninin veya
Miisteri Hizmetleri Departmaninin resmi onayi ile
kullanilabilir.

7

7.1

7.2 Maksimum debi ve basin¢

Katalogda belirtilen performans degerleri, pompanin elde
edebildigi maksimum degerlerdir. Kullanilan glicten bagimsiz
olarak, tanim etiketinde/plakasinda belirtilen maksimum
basing ve devir sayisi/hizi, Teknik Departmanimiz veya Miisteri
Hizmetleri Departmanimizin 6nceden resmi izni alinmadan
asla asilamaz.

7.3 Minimum dénme hizi

Bu tip pompa icin izin verilen minimum hiz: krank milinde 100
devir/1.

Performans tablosunda belirtilenlerin haricinde (bkz. bélim 5)
herhangi bir donme hizi icin, Teknik Departmanimizdan veya
Miisteri Hizmetleri Departmanimizdan 6nceden agik resmi
yetki alinmalidir.

7.4 Ses emisyonu

Ses basinci tespit testi, Avrupa Parlamentosu ve Konseyinin
2000/14 Sayili Direktifi (Makine Direktifi) uyarinca ve sinif 1
enstriimanlarla EN-ISO 3744-1995 uyarinca gerceklestirilmistir.
Ses basincinin nihai bir tespiti, komple makine/sistem lizerinde
gerceklestirilmelidir.

Eger operatér 1 metreden daha yakin bir mesafede bulunuyorsa,
yurirlukteki kanunlara uyarinca uygun bir isitme korumasi
kullaniimalhdir.

7.5 Titresimler

Bu degerin tespiti sadece pompa tesiste kurulu haldeyken ve
musteri tarafindan beyan edilen performanstaylen yapilabilir.
Degerler, yurirlukteki kanunlara uygun olmalidir.

7.6 Onerilen yag markalari ve tipleri

Pompa, 0°C ile 30°C arasindaki oda sicakliklarr icin gecerli yag
ile birlikte teslim edilir.

Bazi 6nerilen yag tipleri asagidaki tabloda verilmistir; bu yaglara,
paslanma direncini ve yorgunluk dayanikliigini artirmak icin
katki maddeleri ilave edilmistir (DIN 51517 kisim 2).

Bentonit sicakhigi

izin verilen maksimum bentonit sicakhdi 30°C'dir.
Bununla birlikte pompa, bentonit ile 40°C’ye kadar
kullanilabilir, fakat sadece kisa stireler icin. Boyle bir
durumda, Teknik Departmanimiza veya Miisteri
Hizmetleri Departmanimiza danismanizi Oneririz.
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Alternatif olarak, disli yaglamasi icin Otomotiv Tipi SAE 85W-90
yadi da kullanabilirsiniz.

@]{Agip AGIP ACER220

Aral Degol BG 220

BP Energol HLP 220

CASTROL HYSPIN VG 220
CASTROL MAGNA 220

Falcon CL220

ELF POLYTELIS 220
REDUCTELF SP 220

NUTO 220
TERESSO 220

FINA CIRKAN 220

RENOLIN 212
RENOLIN DTA 220

Mobil DTE Oil BB

Shell Tellus OI C 220

Wintershall Ersolon 220
Wintershall Wiolan CN 220

“ RANDO HD 220
TEXACO
TOTAL Cortis 220

Yag seviyesini kontrol edin gerekirse yag ekleyin.

Bunun icin yag seviye 6l¢cim cubugunu kullanin - poz. ©, Sek. 3.
Yag seviyesinin dogru sekilde kontrol edilmesi pompa
calismiyorken ve oda sicakliginda miimkuindur, yag degisimi
yaparken pompa calisma sicakliginda olmalidir ve yag seviye
Ol¢lim cubugu - poz. ® ve ardindan tipa - poz. @ - Sek. 3
cikartilmahdir.

Yag kontroli ve degisimi islemi icin bkz. boltim 11 - tablo Sek. 14.
Gereken miktar ~ 2 litredir.



degistirilmesi gereklidir, ¢linkii oksidasyon

2 Her haliikarda, yagin en az yilda bir kez
sonucu derecesi azalir.

Sicakligi 0°C - 30°C araliginda olmayan bir oda isisi i¢in, yagin
minimum viskozitesinin 180 cSt olmasi gerektigini unutmayarak
asagidaki diyagramda verilen talimatlari takip edin.

Sek.3
Viskozite / Oda sicakligi diyagrami
mm?/s = ¢St
3
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10
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-10 -5 0 +5 10 15 20 25 30 40 50 60 70 80 90 100

L

Ortam sicak. (°C)

Kullanilmis yag uygun bir kaba bosaltilmali ve yetkili bir geri doniisiim tesisine gonderilmelidir.
Kullanilmis yagi hi¢ bir zaman cevreye atmayiniz.
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8 PORTLAR VE BAGLANTILAR

KT4M serisi pompalar (bkz. Sek. 4) asagidakilerle donatiimistir:

® 2 Adet giris portu 1" Gaz.
Hat baglantisinin iki porttan herhangi birine yapilmasinin
pompanin dogru ¢alismasi ile bir alakasi yoktur;
kullanilmayan portlar hermetik olarak kapatiimalhdir.

® 2 Adet cikis portu“OUT” - 1/2" Gaz.

® 3 Adet servis portu - 1/4” Gaz; genelde basing dlcer icin
kullanilir.

Sek.4

9 POMPANIN MONTAJI

9.1 Montaj
Pompa, M12 disli destek ayaklari kullanilarak yatay pozisyonda
sabitlenmelidir; vidalari 80 Nm tork gticlinde sikin.
Taban, mikemmel derecede diiz olmali ve calisma esnasinda
iletilen tork nedeniyle pompa kuplaji ekseni/transmisyonu
Uzerinde blkilme veya yanlis hizalama olmamasi icin yeterince
saglam olmahdir.
Grup, zemine dogrudan sabitlenmemeli, bunun yerine titresim
sonlUmleriyiciler kullanilarak monte edilmelidir.
Ozel uygulamalar icin, Teknik Departman veya Miisteri
Hizmetleri Departmani ile iletisime gegin.
Arka karter kapaginda bulunan yag dolum deligi
& kapatma servis tipasini (kirmizi renkli) degistirin
ve yag seviye dl¢iim ¢ubugu ile dogru miktarda
oldugunu kontrol edin.
Yag seviye 6lcim cubugu her zaman, tinite monte
edildigi zaman bile, erisilebilir olmalidir.

Pompa safti (PTO), tahrik iinitesine rijit/oynamaz

baglantili olmamalidir.

Asagidaki transmisyon tipleri 6nerilmektedir:

- Flansli hidrolikler; dogru bir uygulama icin
Teknik Departman veya Miisteri Hizmetleri
Departmanina danisin.

- V-kayislari.

- Evrensel baglanti (Uretici tarafindan nerilen
maksimum calisma agilarina uyunuz).

- Esnek kuplaj.

A

9.2 Donme yonii

Dénme yon, tahrik milinin yakininda karter tzerinde bulunan
bir ok isareti ile belirtilmektedir.

Pompa manifolduna dogru bakan bir konumdan, dénme yénu
Sek. 5'de gosterildigi gibi olacaktir.

SOL TARAF
saat yoniinde

SAG TARAF
saatin tersi yonde

Sek.5

9.3 Versiyon degisikligi

Pompa versiyonu asagidaki durumlarda sag olarak tanimlanir:

Pompa manifold tarafina dogru bakarken, pompa milinin PTO

kavramasi sag tarafta olmalidir.

Pompa versiyonu asagidaki durumlarda sol olarak tanimlanir:

Pompa manifold tarafina dogru bakarken, pompa milinin PTO

kavramasi sol tarafta olmalidir.

NOT. Sek. 5'de g0sterilen versiyon sag versiyondur.

Versiyon sadece egitimli ve yetkili personel

& tarafindan ve asagidaki talimatlara dikkat

edilerek degistirilebilir:

1. Hidrolik kismi mekanik kissmdan, Tamir
kilavuzunun 2. b6liminiin 2.2.2.1 paragrafinda
belirtildigi gibi ayirin.

2. Mekanik kismi 180° dondiirtin ve arka karter
kapagini, yag seviyesi 6lciim cubugu yukari
bakacak sekilde yeniden konumlandirin; son
olarak, tanimlama/dzellikler etiketini karterdeki
yerine dogdru sekilde yerlestirin.

Pistonlardaki alt karter tahliye deliklerinin

a.ik oldugundan ve 6nceki versiyon igin temin
edilmis olan plastik tipalarla kapatiimadigindan
emin olun.

3. Hidrolik kismi mekanik kisim ile, Tamir
kilavuzunun 2. b6liminiin 2.2.2.2 paragrafinda
belirtildigi gibi birlestirin.

9.4 Hidrolik baglantilar

Sistemi pompanin neden oldudu titresimlerden izole etmek
icin, pompaya baglanan borunun ilk boliminin (hem giris
hem cikis bolimiinde) esnek hortumdan olmasi onerilir.
Giris hortumu, pompanin hareketinden kaynaklanan negatif
basincin neden olacagi deformasyonu énlemek amaciyla
yeterince rijit/sert olmalidir.

AN

9.5 Pompa beslemesi

En iyi volumetrik verim icin en az 0.20 metrelik bir pozitif
emme/basing dnerilir; bu, artan sivi yogunluguyla birlikte
artacaktir.

& Baslatma kosullari icin, par. 9.8'deki grafige bakin.

9.6 Giris hatti

Pompanin diizglin ¢calismasi icin, giris hatti asagidaki 6zelliklere

sahip olmalidir:

1. Uzunlugu 8 m'den az olan borular icin minimum i¢ capi 1"
Boru, basin¢ diismesinden kaynaklanan kendiliginden
daralmadan kaginmak icin yeterince sert olmalidir.



Girig hatti boyunca bolgesel/yerel kisitlamalardan
kaciilmalidir, ciinkt bu kisitlamalar kavitasyonla
sonuclanan basin¢ diismelerine neden olabilir.

90° Derecelik dirseklerden, diger boru hatlarina
baglantilardan, kisitlamalardan, ters egimlerden, ters
cevrilmis U-egimlerden ve T baglantilardan kagininiz.

A

2. Dizen, kavitasyon sorunlari 6nlenecek sekilde yapilmalidir.

3. Zaman icerisinde milkemmel bir hermetik sizdirmazlk
elde etmek icin, tamamen hava gecirmez sekilde olmalidir.

4. Durdugunda, kismi bosalma da dahil olmak tizere pompanin
bosalmasini dnlemelidir.

5. Asinyik kaybindan 6ttirli pompanin performansini tehlikeye
atabileceginden, 3 veya 4 yollu hidrolik baglantilar, adaptorler,
doner mafsallar, vs. kullanmayin.

6. Taban vanalari veya bagska tipte tek yonli vanalar
kullanmaktan kagininiz.

7. Baypas vanasi tahliyesini giris hattina devridaim yaptirmayin.

8. Baypas ve tank besleme hattindan gelen bentonit akisinin
pompa besleme borusu portu yakininda burgacg veya
tlrbilans olusturmasini 6nlemek icin tank icerisine uygun
deflektorler temin edin.

9. Giris hattini pompaya baglamadan dnce, hattin icinin iyice
temiz oldugundan emin olun.

9.7 Cikis hatti

Cikis hattinin dogru tasarimi igin, asagidaki montaj talimatlarina

riayet ediniz:

1. Boruic ¢apl, dogru akiskan hizi elde etmeye yeterli olmalidir.
2. Pompa cikisina baglh olan hattin ilk kesiti/kismi, pompanin
neden oldudu titresimin sistemin geriye kalan kismina
iletilmesini 6nlemek icin esnek bir hortumdan olmaldir.

3. Tum calisma kosullarinda en yuiksek guivenligi saglamak
icin, yuksek basing borulari ve baglantilari kullanin.

4. Piston pompalarinin tipik 6zelligi olan titresim yuklerine
dayanabilecek basing dlcerler kullanin.

5. Tasarim asamasinda, pompada dlculen basinca kiyasla
kullanilan basingta bir basing diismesine neden olan hat
basinci diismelerini g6z 6niinde bulundurun.

6. Cikis hattinda pompanin Urettigi darbelerin/titresimlerin zarar

verici olabildigi veya her hallikarda istenmedigi uygulamalar
icin, yeterli boyuta sahip bir titresim sénlimleyici monte edin.
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9.8 Karakteristik diyagram
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Sek.6

2.9 V-kayigh transmisyon

Pompa, bir V-kayisli transmisyon ile kontrol edilebilir.

Bu pompa modeliicin, 2 adet XPB kayisinin (16,5x13 disli)
kullanilmasini dnermekteyiz, sadece uzun sireli uygulamalar
icin bir XPC profili kullanin; Uretici tarafindan normal olarak
beyan edilen rpm degerine bagli olarak her bir kayisin hem
ozellikleri hem de iletebildigi gli¢ Sek. 7°'deki diyagramdan
kontrol edilebilir.

Minimum kanal makarasi capi (pompa mili tizerinde): = 160 mm.
Mil tizerindeki radyal yiik 3000 N (Diizen tanimi igin gerekli olan
deger) degerini asmamalidir. Eger yiik Sek. 10'de gosterildigi
gibi mil desteginden (P.T.O) maksimum a=30 mm mesafeye
uygulanirsa, transmisyon uygun olarak kabul edilir.

AN

Yukarida belirtilenden farklilik gdsteren boyutlar
icin, Teknik Departman veya Miisteri Hizmetleri
Departmani ile iletisime gecin.
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Sek.7

9.10 Transmisyon tanimi

Mil ve ilgili yatak/rulman tizerinde diizensiz radyal yukleri

onlemek icin, asagidaki yonergeleri takip edin:

a) Yiv boyutu kullanilan kayisin Uretici firmasi tarafindan
onerilen/sart kosulan boyutta olan V-kayisl makaralar
kullanin. Yonergeler olmadiginda, Sek. 8'i ve Sek. 9'daki
tabloyu referans alin.

1
R;100 Eﬁ-—f :
? Dy _L
by : o
- i
Q:N
Kirma { L &
agiz |
8 18
Tek yiv >
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Boyutlar (mm olarak)

Kayis kesiti normu DIN sembolii XPB/SPB XPC/SPC
DIN 7753 kisim 1 ve B.S. 3790 sembol B.S./ISO SPB SPC
Kayis kesiti normu DIN sembolii 17 22
DIN 2215 ve B.S. 3790 sembol B.S./ISO C
Hatve genisligi b, 14,0 19,0
Artinlmig yiv genisligi b, = o= 34 e o
' |a=38° 19,5 27,3
C 8,0 12,0
Yiv arasi mesafe e 23+0.4 31+0.5
f 14,5+0.8 200+1.0
Artirlmis yiv derinligi o 22,5 31,5
a 34° |ilkcapile d, 140ila 190 arasi | 224 ila 315 arasi
dar kesitli V-kayislari
38 | i 7753 kisim 1 > 190 > 315
a 34° |ilkcapile d, 112ila 190 arasi | 180ila 315 arasi
38° gﬁjllz(zkfslt V-kayislari 190 5315
a = 34°-38°icin tolerans +1° + 30’
yiv sayisi z ile b2 icin makaralar 1 29 40
b2=(z1)e+2f 2 52 71
3 75 102
4 98 133
5 121 164
6 144 195
7 167 226
8 190 257
9 213 288
10 236 319
11 259 350
12 282 381
Minimum makara ¢apina riayet edilmelidir.
Lamine V-kayislari kullanmayin. Sek.9
b) SPB yerine XPB gibi yliksek performansli kayislar kullanin,
clinki ayni aktarilan giic icin daha az miktarda kayis
gerekebilir ve mil destegine (P.T.0.) kiyasla daha kisa bir
mesafe ortaya cikabilir; bkz.“a” - Sek. 10.
Mil destegi
a
(PT.O.)
===y

e

\1J
|

A h

Q
o oy

c) Kayislan Ureticinin talimatlarina uygun olarak ¢ekin;
asirn derecede cekmek kullanim 6mriini kisaltabilir ve
makaranin vaktinden evvel asinmasina neden olabilir.
Cekme, par. 9.11'de belirtildigi gibi farkl degiskenlere
baghdir.

Kayis uzunlugu dogal toleransi > + %0.75'dir; bu
nedenden 6tiiry, bir ¢ift halinde 2 adet kayis satin
alinmasi gerekmektedir.

d)

Sek. 10
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e) Sek.9'daki kayis cekme yonergesine bakin, diger
gereksinimler icin Teknik Departman veya Miisteri
Hizmetleri Departmanina danisin.

f) Tahrik makarasinin ve tahriklenen makaranin dislerinin
hizalanmasina dikkat edin.



9.11 Kayislar iizerine uygulanacak statik cekme
tanimi

Statik cekme sunlara baglidir:

a)
b)
0
d)

Kayisin statik cekmesi nedeniyle olusan yuk.

Kayis sayisi.

En kiiciik makaranin sarim agisi.

e) Ortalama hiz.

f) Vs.

XPB profilli kayislar icin aks mesafesiyle ilgili olarak verilen

Sek. 11'deki diyagram, dogru germe Tc degerini belirtmektedir

(71 N'lik bir dinamometre yuku ile kayis sarkmasi.
26

24
E 22
€ 2

‘a8

252
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16.8

-
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>
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o a
o
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Kayis esneme

te
N A OO

200 300 400 500 600 700 800 900 1000 1100 1200 1300
Lf= Aks acikligi mm

Sek. 11

Ozet: 400 mm'lik bir aks acikligi ve bir dinamometre ile,
kayis hattina 75 N'lik ylkiin Sek. 12'de gosterildigi gibi

iki makara arasindaki aks acikhgi (kayis uzunlugu) mesafesi.

NOT.. Aksi bir durum kayislarin tedarikgi firmasi tarafindan
belirtiimedikge, uygun ¢cekme kontrolii ve bunun ilgili gerilimi
kayislarin normal ayarlanmasi icin gerekli hareketten en az 30
dakika sonra gerceklesmelidir. En iyi performans ve saglamlik,
uygun gerilim ile elde edilecektir.

NOT,. Gerekli olmasi halinde veya rutin bakim icin, asla tek bir
kayisi degil, set halinde tiim kayislari degistirin.

10  BASLATMA VE CALISTIRMA

10.1  Onkontroller
Baslatmadan 6nce, asagidakilerden emin olunuz:

Giris hattinin baglh ve basin¢l oldugundan (bkz.
& par. 9.4 - 9.5 - 9.6) ve grafigin par. 9.8'deki gibi

oldugundan.
1. Girig hattinin zaman icerisinde hermetik bir sizdirmazhg:
muhafaza ettiginden.
Besleme kaynagi ile pompa arasindaki kapama vanalarinin
tamamen acik oldugundan. Cikis hattinin, pompa
manifoldunun icerisinde bulunan havayi hizh bir sekilde
atilmasi ve dolayisiyla hizli baglatmanin saglanabilmesi icin
rahatca tahliye yapabildiginden.
Tum giris ve cikis eklemleri ve baglantilarinin dogru sekilde
sikilandigindan.
Pompa/transmisyon safti Gizerindeki kuplaj toleranslarinin
(yarim-eklem hizasizhgi, kardan egim acisi, kayis cekme,
vs.), transmisyon Ureticisinin sart kostugu limitler dahilinde
oldugundan.
Yag seviyesi 6lctim cubugu ile 6lctildigiinde pompa
karterindeki yagin uygun seviyede (poz. @, Sek. 13) ve
seviye isaretleri arasinda (poz. @, Sek. 13) oldugundan.

yuklenmesiyle, yaklasik 8.4 mm'’lik bir “te” esnemesi elde edilir.

Lf = Aks aciklhig
te = Kayis esnemesi
Fe =75 N Dinamometre yiikii

Sek. 12
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Sek. 13

Pompanin uzun siire depoda kalmasi veya uzun
siire kullanilmamasi durumunda, giris ve cikis
vanalarinin diizgiin calistigindan emin olun.

A

10.2
1.

Baslatma
ilk kez calistinldiginda, dénme yéniiniin ve besleme
basincinin dogru olup olmadigini kontrol edin.

2. Pompayi hicbir yiik altinda olmadan baglatin.

3. Besleme basincinin dogru oldugunu kontrol edin.

4, Calisma esnasindaki dénme hizinin pompanin nominal hizini
ge¢cmediginden emin olun.

5. Pompaya basing yliklemeden énce en az 3 dakika boyunca
calismasina izin verin.

6. Her bir pompa durdurmasindan dnce, ayar vanasi ile veya

herhangi bir basin¢ bosaltma aygiti kullanarak basinci
sifirlayin ve minimum devir hizina diistiriin (yanmal
motorlarla aktivasyon).




11 ONLEYICI BAKIM

Pompanin glvenilirligi ve etkinligi icin, tablo Sek. 14'da verilen
ongoriilen bakim araliklarina riayet edin.

Bircok uygulama, zor ve olagan disi calisma kosullarindan
Otlirl tabloda gosterilen frekans degisiklikleri gerektirecektir.

ONLEYiCi BAKIM

Her 100 saatte Her 300 - 500 saatte

Yag seviyesinin kontroli Yagi degistirin

Kontrol/Degisim:
Bilyeler
Vana yataklar

Kontrol/Degisim:
Pompalama contasi

Siyirici halka

Sek. 14

Eger pompa gecici olarak kullaniimayacaksa,
pompalanan sividan kaynaklanan sertlesme/
katilasma ve paslanmayi 6nlemek icin manifoldun
icindeki tiim bilesenlerin yikanmasi siddetle
onerilir.

Hidrolik parcalarin kullanim dmriinii uzatmak
icin, calisma giinii sonunda parcalari tath su ile
yikamaniz onerilir

12 POMPANIN MUHAFAZASI/
DEPOLANMASI
12.1 Uzun siire kullanilimama
Eder pompa sevk tarihinden itibaren uzun sire
kullanilmadiktan sonra ilk kez calistiriliyorsa,
cahistirmadan 6nce bolim 10'da agiklandigi gibi yag
seviyesini kontrol edin ve vanalar gézden gecirin, daha
sonra aciklanan baslatma proseddrlerini uygulayin.
12.2  Pompaya paslanma dnleyici emisyon veya
antifriz ¢ozeltisi doldurma yontemi
a) Baglanti borusunun temiz oldugundan emin olun.

b) Giris borusunu diyaframli pompaya baglayin; pompa giris
baglantisini acin ve bu nokta ile diyaframli pompa arasina
boruyu takin.

c) Hazneye ¢ozeltiyi / emilsiyonu doldurun.

d) Giris borusunun bostaki uglarini ve yiiksek basinch tahliye
borusunu haznenin icine koyun.

e) Diyaframli pompayi calistirin.

f) Yiksek basinch emdilsiyon tahliye borusundan ¢ikana kadar
emiilsiyonu pompalayin.

g) En az bir dakika daha pompalamaya devam edin; gerekirse
emllsiyon, érnegin Shell Donax eklenerek gliclendirilebilir.

h) Pompayi durdurun, boruyu giris baglantisindan soékiin ve

bir tipa ile kapatin.
Hortumu/boruyu yiiksek basingh tahliyeden cikartin. Her iki
boru baglantisini da temizleyin, gresleyin ve tipa ile kapatin.

DONMAYA KARSI ONLEMLER
Donma riskinin oldugu boélgelerde ve dénemlerde,
bolim 12'deki talimatlari uygulayin (bkz. baslk 12.2).

Buz mevcudiyeti durumunda, pompanin

ciddi bir hasar gormemesi icin devrenin buzu
tamamen ¢oziilene kadar pompayi hicbir sebeple
calistirmayin.
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14 GARANTI KOSULLARI

Garanti suresi ve kosullari, satin alma s6zlesmesinde yer
almaktadir.

Asagidaki durumlarda garanti gecersiz kalacaktir:

a) Pompa mutabik kalinan amaclarin disinda baska bir amag
icin kullanilirsa.

b) Pompaya, performans degerleri tabloda verilenlerin Gistinde
olan bir elektrik motoru veya icten yanmali bir motor ile glig
verilirse.

c¢) Emniyet aygitlar kurcalanirsa veya baglantilari kesilirse.

d) Pompa Interpump Group tarafindan temin edilmemis
aksesuarlarla veya yedek parcalarla kullanilirsa.

e) Hasarin nedeni asagidakilerden birisi ise:

1) yanhs kullanim
2) bakim talimatlarina uyulmamasi
3) cahistirma talimatlarinda agiklananlardan farkli bir kullanim
sekli
4) yeterli debinin olmamasi (giriste)
5) hatali kurulum/montaj
6) borularin hatali konumlandiriimasi veya boyutlandiriimasi
7) onaylanmamis tasarim degisiklikleri
8) kavitasyon.
15 CALISMA ANORMALLIKLERI VE

BUNLARIN OLASI NEDENLERI

Baslatildiginda pompa calismaya baslamiyor:

Pompa baslatiimamistir ve kuru durumda

calisiyordur, devir cok ylksektir - bkz. par.

9.8'deki grafik.

Giriste bentonit yoktur.

Vanalar sikismistir.

Cikis hatti kapalidir ve pompa manifoldunda

mevcut havanin tahliyesine izin vermiyordur.

Pompanin diizensiz titremesi:

Hava girmesi.

Yetersiz besleme.

Giris hattindaki bukilmeler, dirsekler, eklemler

sivi gegisini tikiyordur.

Pompa, yetersiz basing nedeniyle calismaya

baslamiyordur.

Pompa, vana sikismasi nedeniyle ¢alismaya

baslamiyordur.

Vanalar aginmistir.

Basing contalari asinmistir.

Basing ayar vanasi hatali ¢aligtyordur.

Transmisyon sorunlari.

Pompa nominal debi saglamiyor / asir giiriiltii:

Yetersiz besleme (yukarida agiklanan nedenlere

bakin).

Pompa hizi nominal hiz degerinin altindadir;

Basing ayar vanasindan asiri dahili sizinti/kacak.

Vanalar aginmistir.

Basing contalarindan asiri dahili sizinti/kacak.

Asagidaki nedenlerden 6tiirii kavitasyon:

1) Giris borularinin boyutlarinin hatali olmasi/
yetersiz capa sahip olmasi.

2) Yetersiz debi.

3) Yiksek sivi sicakhgr.

Pompa tarafindan saglanan basing yetersiz:

Kullanim debisi pompa kapasitesine gore blyuktir.

Dakikadaki devir sayisi yetersizdir.

Basin¢ contalarindan asin dahili sizinti/kacak.

Basing ayar vanasi hatali ¢aligtyordur.

Vanalar asinmistir.



Pompa asiri isintyor:

Pompa asiri basing kosullarinda calisiyordur
veya pompa devri nominal degerin lizerindedir.
Pompa karterinde yag seviyesi dustktlr veya
yag tipi bolim 7'de aciklanan 6nerilen tiplerde
degildir (bkz. par. 7.6).

Kayis asirt gergindir veya eklem ya da makara
hizalamasi hatalidir.

Calisma esnasinda asiri pompa egilmesi.

Borularda titregsimler veya borularda vurus/darbe
etkisi:

Hava girmesi.

Basing ayar vanasinin hatali ¢calismasi.
Vanalarda ariza.

Transmisyon hareketinde diizensizlik.
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17 UYGUNLUK BEYANI

UYGUNLUK BEYANI
(Avrupa Direktifi 2006/42/EC Ek Il Belgesi uyarinca)
Uretici sirket, INTERPUMP GROUP S.p.a. - Via E. Fermi, 25 - 42049 - S- ILARIO D’ENZA - italya, isbu belge ile BEYAN EDER Ki,
asagida tanimlanan ve aciklanan Grin:

Tanim: Pompa

Tip: Yiiksek basingli su icin pistonlu alternatif pompa
Ticari marka: INTERPUMP GROUP

Model: 70 KT4M 5B Serisi

Makine Direktifi 2006/42/EC'ye uygundur
Gegerli standartlar: UNI EN ISO 12100:2010 - UNI EN 809:2000

Yukarida tanimlanan pompa, Makine Direktifinin Ek | belgesinin 1. bélimiinde de listelenen tiim temel glivenlik ve saghgin
korunmasi gerekliliklerini karsilamaktadir:
1.1.2-1.13-115-13.1-132-133-134-154-155-16.1-1.71-1.72-1.74-1.74.1-1.7.4.2 veilgili teknik belgeler Ek VI B
uyarinca derlenmistir.

Buna ek olarak, talep tizerine Uretici firma ilgili pompa teknik belgelerinin bir suretini tanimlanacak sekilde ve siirede temin etmeyi
taahhit eder.

Pompa, monte edilecegi ve icinde kullanilacag tesis/sistem ilgili direktiflerin ve/veya standartlarin hiikiimlerine uygunluk tasidig
beyan edilene kadar devreye sokulmamalidir.

Teknik dosyayi derlemekle sorumlu kisi isim: Maurizio Novelli

Adres: INTERPUMP GROUP S.p.a. - Via E. Fermi, 25 -
42049 - S- ILARIO D’ENZA (RE) - italya

Beyani diizenlemeye yetkili kisi: Yoénetim Kurulu Baskani. Paolo Marinsek
Reggio Emilia - Aralik 2012 imza: I

]
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Pralissoli

Copyright di queste istruzioni operative & di proprieta di Interpump Group.

Le istruzioni contengono descrizioni tecniche ed illustrazioni che non possono essere elettronicamente copiate e neppure riprodotte interamente od in parte né passate a terzi in qualsiasi
forma e comunque senza l'autorizzazione scritta dalla proprieta. | trasgressori saranno perseguiti a norma di legge con azioni appropriate.

Copyright of these operating instructions is property of Interpump Group.

The instructions contain technical descriptions and illustrations which may not be entirely or in part copied or reproduced electronically or passed to third parties in any form and in any
case without written permission from the owner. Violators will be prosecuted according to law with appropriate legal action.

D’apreés les lois de Copyright, ces instructions d'utilisation appartiennent a Interpump Group.

Les instructions contiennent des descriptions techniques et des illustrations qui ne peuvent étre ni copiées ni reproduites par procédé électronique, dans leur intégralité ou en partie, ni
confiées a des tiers sous quelque forme que ce soit, en |'absence de l'autorisation écrite du propriétaire. Les transgresseurs seront poursuivis et punis par la loi.

Copyright-Inhaber dieser Betriebsanleitung ist Interpump Group.

Die Anleitung enthalt technische Beschreibungen und Abbildungen, die nur mit vorheriger schriftlicher Genehmigung des Copyright-Inhabers elektronisch kopiert, zur Génze oder
teilweise reproduziert oder in jeglicher Form an Dritte weitergegeben werden diirfen. Bei VerstoBen drohen Rechtsfolgen.

El copyright de estas instrucciones operativas es propiedad de Interpump Group.

Las instrucciones contienen descripciones técnicas e ilustraciones que no pueden ser copiadas electrénicamente ni reproducidas de modo parcial o total, asi como pasadas a terceras
partes de cualquier forma y sin la autorizacion por escrito de la propiedad. Los infractores seran procesados de acuerdo a la ley con las medidas adecuadas.

Os direitos autorais destas instrugdes operacionais sao de propriedade da Interpump Group.

As instrugdes contém descrigdes técnicas e ilustragdes que nao podem ser eletronicamente copiadas ou reproduzidas inteiramente ou em parte, nem repassar a terceiros de qualquer
forma sem autorizagao por escrito da proprietaria. Os infratores serdo processados de acordo com a lei, com as agdes apropriadas.

ABTOpCKYe NpaBa Ha AaHHbIE UHCTPYKLMW MO SKCMlyaTaLuu NpruHaanexar komnaHum Interpump Group.

MHCprKLlVII/l cofeprkaT TexHUYeCcKre onucaHna n UNNCTpaunm, KOTopble He NoAaneXxart 3N1eKTPOHHOMY KOMMPOBAHWUIO, a TakXKe He MOTYT LIeNIMKOM WU YaCcTUYHO BOCMPOU3BOAUTLCA TN
nepefasaTbCA TPETbUM NULAM B nobon d)opme 6€3 NMCbMeHHOro pa3speweHna Bnagenoua. Hapymmenm 6yﬂyT npecnefoBaTbCA MO 3aKOHY C MPUMEHEHNEM COOTBETCTBYOLWUX CaHKUMN.

JRLEERAEBE ] B R A Interpump SR I A «

JXLEEVEBEI A U I INTERPUMPSE R A o ARZE ARSI FIVF AT, A& A BOR BRI N T 42 sl i ot B R 4R, R LM 4558 =07 . &
HRIBRIEHTHE .
Bu calistirma talimatlarinin telif hakki, Interpump Group'a aittir.

Talimatlar, hak sahibinin yazili izni alinmadan kismen ya da tamamen elektronik olarak kopyalanmasi ve cogaltiimasi veya herhangi bir sekil ve durumda tgtinc sahislara aktarilmasi yasak
olan teknik agiklamalar ve gésterimler icermektedir. Bu durumu ihlal edenler hakkinda kanunlarin 6ngérdiigii yasal islemler baslatilacaktir.

.Interpump Group e sesal 48 sloa (& dleall Silasdaill s3gd il y alall (358

O R 550 Rin 2 50 Lo Jgemnl ¢33 JEY) 000 IS (ol (o580 R LY Lenile s (0 Vs 3 5F IS IS0 o o Lol 5 Lailonm sale) 5 T i) Lot oy o (S ¥ a5 B85 i 55 e ol Y (g 5in
05l T8 g 25 gilal) RS Sall dsis (yim yay el A, o L)

| dati contenuti nel presente documento possono subire variazioni senza preavviso.

The data contained in this document may change without notice.

Les données contenues dans le présent document peuvent subir des variations sans préavis.
Anderungen an den in vorliegendem Dokument enthaltenen Daten ohne Vorankiindigung vorbehalten.
Los datos contenidos en el presente documento pueden sufrir variaciones sin previo aviso.

Os dados contidos no presente documento podem estar sujeitos a alterages, sem aviso prévio.

Cod. 70981603/2 - 10/12/2023 - MT5078

ﬂaHHble, cofepkaluneca B 3STOM JIOKyMeHTe, MOryT 6bITb M3MeHEHbI 63 npensapuUTesibHOro yseoM/IeHUA.
RS BGOSR SATIER]
Bu belgede yer alan veriler, 6nceden bildirimde bulunulmaksizin degistirilebilir.
I il (50 A8 501 0328 8 5l gl L) yuas S

N AZIENDA CON SISTEMA
Y. Pralissoli [;fg INTERPUMP  'micesrione quaLa
e

CERTIFICATO DA DNV

A brand of INTERPUMP GROUP S.p.A. 4
42049 S.Ilario—Reggio Emilia (ltaly) GROU P =1S0 9001=
Tel. +39-0522-904311
Fax +39-0522-904444

E-mail : info@pratissolipompe.com
http://www.pratissolipompe.com
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